
Bur n. 88 del 13/06/2020

(Codice interno: 422301)

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 59 del 13 giugno 2020
Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19. Ulteriori

disposizioni.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Alla luce dell'esperienza maturata e dei dati epidemiologici e sanitari raccolti, vengono adottate misure di adeguamento delle
restrizioni disposte con precedenti provvedimenti.

Il Presidente

Visti l'art. 32 e 117, commi 3 e 4, Cost.;

Visti l'art. 32 l. 833/78, l'art. 117, d.lgs. 112/98, l'art. 50, comma 5, d.lgs. 267/00 e il d.lgs. 1/18;

Visti il D.L. 25.3.2020, n. 19 e il D .L. 16.5.2020, n. 33;

Rilevato, sulla base dei dati forniti in data 12 giugno 2020 da Azienda Zero, che la situazione del contagio da Covid-19,
registra n. 41 ricoverati positivi, in diminuzione, e 230 negativizzati, per un totale di 271 ricoverati, che erano 570 il 17 maggio
2020, oltre a 15 ricoverati in terapia intensiva tra positivi -pari ad 1- e negativizzati, su una disponibilità di posti di terapia
intensiva di 464 posti base e un totale di 825 posti di terapia intensiva disponibili per contagio Covid-19, con conseguente
evidente, ampia adeguatezza dell'offerta di strutture sanitarie pubbliche per far fronte ad ogni esigenza anche difronte ad una
non prospettabile, allo stato, ripresa del contagio, il quale, per contro, si presenta in netta riduzione pur a fronte delle rilevanti
riaperture di attività economiche e di ripresa di movimentazione sociale avvenute a partire dal 4 maggio 2020, come risulta
anche dal numero di soggetti attualmente positivi, pari a 778, ammontanti a 8601 unità il 30 aprile 2020, e 831 in isolamento
domiciliare;

Rilevato che il decreto legge 16.5.2020, n. 33, consente, al comma 14 dell'art. 1, lo svolgimento di tutte le attività economiche,
produttive e sociali "nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel
settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome
nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali" e permette, al comma 16, alla Regione, "In
relazione all'andamento della situazione epidemiologica sul territorio, accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del
Ministro della salute del 30 aprile 2020 e sue eventuali modificazioni, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, ..., informando contestualmente il Ministro della
salute" di "introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2";

Visto l'art. 1, lett. c) del DPCM 17 maggio 2020, che stabilisce che "a decorrere dal 15 giugno 2020, e' consentito l'accesso di
bamb in i  e  ragaz z i  a  l uogh i  de s t i na t i  a l l o  s vo lg imen to  d i  a t t i v i t a '  l ud i che ,  r i c r ea t i v e  ed  educa t i v e ,
a n c h e  n o n  f o r m a l i ,  a l  c h i u s o  o  a l l ' a r i a  a p e r t a ,  c o n  l ' a u s i l i o  d i  o p e r a t o r i  c u i  a f f i d a r l i  i n  c u s t o d i a
e con obbligo di adottare appositi protocolli di sicurezza predisposti in conformita' alle linee guida del dipartimento per le
politiche della famiglia di cui all'allegato 8; le Regioni e le Province Autonome possono stabilire una diversa data anticipata o
posticipata a condizione che abbiano preventivamente accertato la compatibilita' dello svolgimento delle suddette attivita' con
l 'andamento della si tuazione epidemiologica nei  propri  terri tori  e che individuino i  protocoll i  o le l inee
guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle
linee guida nazionali";

Viste le linee guida sulle attività economiche e produttive approvate il 9 giugno 2020 dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, all'unanimità, su proposta degli uffici di prevenzione dei Dipartimenti di Sanità pubblica, da intendersi
operanti ed efficaci ai sensi dell'art. 1, comma 14 e 16, del decreto-legge n. 33/2020, anche in deroga di eventuali linee guida
nazionali;



Vista la nota in data 10 giugno 2020, con la quale il Casinò di Venezia ha trasmesso la documentazione relativa alla tutela dei
lavoratori, condivisa con la parte sindacale, e i clienti, impegnandosi al rispetto della documentazione medesima;

Ritenuto, sulla base di parere del Dipartimento Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria dell'Area Sanità e Sociale della
Regione, che la documentazione predetta sia idonea a tutelare lavoratori e frequentatori del Casinò di Venezia;

Rilevato che con riguardo ai servizi per l'infanzia e per l'adolescenza, compresi i campi estivi, il Dipartimento Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria ha elaborato uno specifico e analitico documento conforme alle linee guida;

Rilevato che il rapporto sull'andamento della situazione epidemiologica sul territorio regionale, accertato secondo i
criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute del 30 aprile 2020 e sue modificazioni, inviato dal predetto Ministero della
Salute in data 12 giugno 2020 e relativo alla settimana 1/6-7/6, con aggiornamento 9 giugno 2020 e data analisi dell'11 giugno
2020, attesta, per quanto riguarda la valutazione relativa all'aumento di trasmissione ed attuale impatto di COVID-19 sui
servizi assistenziali, una incidenza bassa e sottolinea: "Casi complessivamente in diminuzione. Rt minore di 1, anche
nell'intervallo di confidenza maggiore. Sono segnalati 75 focolai attivi (in diminuzione) di cui 3 nuovi focolai nella settimana
di monitoraggio in corso. Non sono segnalati casi non associati a catene di contagio note. Non si rilevano segnali di
sovraccarico dei servizi assistenziali ospedalieri monitorati";

Ritenuto, sulla base dei suddetti dati, che la situazione epidemiologica sia compatibile con lo svolgimento delle attività oggetto
della presente ordinanza agli effetti dell'art. 1, commi 14 e 16, del decreto legge n. 33 del 2020;

Rilevato, peraltro, che perdurando il contagio, si presenta opportuno prevedere alcune misure relative al comportamento
individuale finalizzate alla prevenzione del contagio;

Dato atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale,

ordina

A. ATTIVITA' ECONOMICHE SOCIALI E RICREATIVE

     A.1 Ripresa di attività

Cinema e spettacoli

Le attività relative a sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri tenda, arene e spettacoli in genere, anche
viaggianti, produzione lirica, sinfonica, orchestrale, teatrale, coreutica, spettacoli musicali, sono svolte in
conformità alle linee guida di cui all'allegato 1;

Data di apertura: 15 giugno 2020;

Il numero massimo di spettatori per cinema e altri luoghi di spettacolo è determinato in relazione alla
capienza della struttura aperta o chiusa, dovendosi assicurare uno spazio libero tra sedute fisse e identificate
e, in caso di sedute fisse e non identificate quali spalti e gradinate, con distanziamento interpersonale di
almeno m. 1;

sagre e fiere

Le attività relative a sagre, fiere e altri eventi e manifestazioni assimilabili sono svolte in conformità
all'allegato 1;

data di apertura: 19 giugno 2020;

congressi e grandi eventi fieristici

Le attività relative a convegni, congressi, grandi eventi fieristici, convention aziendali ed eventi ad essi
assimilabili sono svolte in conformità all'allegato 1;

data di apertura: 19 giugno 2020



sale slot, sale giochi, sale bingo

Le attività relative a sale slot, sale giochi e sale bingo sono svolte in conformità all'allegato 1;

data apertura 19 giugno 2020;

discoteche e locali assimilabili

Le attività relative a discoteche e ad altri locali assimilabili destinati all'intrattenimento, in particolar modo
serale e notturno e per eventuali servizi complementari quali ristorazione, produzioni musicali, spettacoli,
etc., sono svolte in conformità all'allegato 1;

data di apertura: 19 giugno 2020;

Casinò di Venezia

L'attività del Casinò di Venezia deve avvenire nel rispetto dei protocolli di sicurezza del lavoro sottoscritti
dalla relativa amministrazione con i sindacati e, con riguardo, ai clienti, nel rispetto dei documenti trasmessi
alla Regione con nota del 10.6.2020;

data di apertura: 19 giugno 2020;

Attività sportive con contatto

Dal 25 giugno 2020, è consentito lo sport di contatto nel rispetto delle linee guida emanate dall'Ufficio per lo
Sport della Presidenza del Consiglio o delle linee guida regionali pubblicate sul predetto sito internet
regionale; la data suddetta potrà essere anticipata in caso di raggiungimento dell'intesa con il Ministero della
Salute;

Presa in carico di turisti risultati positivi

I turisti non residenti in Veneto e presenti nel territorio regionale risultati positivi all'esame diagnostico o con
sintomi di contagio devono essere presi in carico dai servizi di igiene e sanità pubblica dell'Azienda Ulss
competente nel luogo dell'alloggio ed effettuata l'indagine epidemiologica, e sono collocati in isolamento per
14 giorni presso strutture individuate dall'Azienda medesima in conformità alle disposizioni regionali;

     A.2 Prosecuzione delle attività con adeguamento della disciplina

Dal 15 giugno 2020 le attività di seguito indicate sono svolte nel rispetto dell'allegato 1:

1. ristorazione (ogni tipo di esercizio di somministrazione di alimenti e bevande, quali ristoranti, trattorie,
pizzerie, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie anche se collocati nell'ambito delle attività ricettive,
all'interno di stabilimenti balneari e nei centri commerciali, nonché per l'attività di catering; cerimonie e
banchetti);

2. attività turistiche (stabilimenti balneari, spiagge attrezzate, spiagge e aree turistiche libere);

3. attività ricettive (strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, agli alloggi in agriturismo, locazioni
brevi, alle strutture turistico-ricettive all'aria aperta, ai rifugi alpini ed escursionistici e agli ostelli della
gioventù, disposizioni da integrare, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative a ristorazione,
balneazione, piscine, palestre, strutture termali e centri benessere);

4. servizi alla persona (servizi degli acconciatori, barbieri, estetisti e tatuatori);

5. commercio al dettaglio;

6. commercio al dettaglio su aree pubbliche (mercati all'aperto e al chiuso, settimanali o non periodici,
mercatini degli hobbisti, mercati agricoli, commercio ambulante)

7. uffici aperti al pubblico (uffici, pubblici e privati, degli studi professionali e dei servizi amministrativi che
prevedono accesso del pubblico);



8. piscine (piscine pubbliche, piscine finalizzate ad uso collettivo inserite in strutture già adibite in via
principale ad altre attività ricettive quali pubblici esercizi, agrituristiche, camping, etc., ove sia consentito
l'uso natatorio; escluse le piscine ad usi speciali di cura, di riabilitazione e termale, nonché le piscine inserite
in parchi tematici o strutture ricettive, balneari o di ristorazione ove non sia consentita l'attività natatoria, alle
quali trova applicazione, limitatamente all'indice di affollamento, quanto previsto per le piscine termali nella
specifica scheda);

9. palestre (palestre di enti locali e altri soggetti pubblici e privati per attività fisiche anche con modalità a
corsi, senza contatto fisico interpersonale);

10. manutenzione del verde;

11. musei, archivi e biblioteche (strutture di enti locali e altri soggetti pubblici e privati quali musei, archivi,
biblioteche e altri luoghi della cultura);

12. attività fisica all'aperto (impianti sportivi dove si pratica attività all'aperto che hanno strutture di servizio
al chiuso, reception, deposito attrezzi, sala ricezione, spogliatoi, direzione gara, ecc.); 

13. noleggio veicoli e altre attrezzature;

14. informatori scientifici del farmaco;

15. aree giochi per bambini (zone attrezzate con giochi per bambini, presenti all'interno di aree pubbliche e
private, comprese quelle all'interno di strutture ricettive e commerciali; sale gioco per bambini ed
adolescenti);

16. circoli culturali e ricreativi (luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi, club, centri di
aggregazione sociale, università del tempo libero e della terza età);

17. formazione professionale (attività formative da realizzare nei diversi contesti in presenza quali aula,
laboratori e imprese, compresi gli esami finali teorici e/o pratici, le attività di verifica, di accompagnamento,
tutoraggio e orientamento in gruppo e individuali; formazione obbligatoria in materia di sicurezza del
lavoro);

18. parchi tematici e di divertimento (parchi divertimenti permanenti con giostre e spettacoli viaggianti quali
luna park, parchi tematici, parchi acquatici, parchi avventura, parchi zoologici, faunistici, acquatici ecc., e
ogni altro contesto di intrattenimento in cui sia previsto un ruolo interattivo dell'utente con attrezzature e
spazi);

19. strutture termali e centri benessere (strutture termali e centri benessere, anche inseriti all'interno di
strutture ricettive, e alle diverse attività praticabili in tali strutture collettive e individuali);

20. professioni della montagna (guide alpine e maestri di sci) e guide turistiche.

B) DISPOSIZIONI SPECIALI REGIONALI

Servizi per l'infanzia e l'adolescenza (età 0/17 anni)

I servizi per l'infanzia e l'adolescenza (età 0/17 anni) sono svolti nel rispetto dell'allegato 2) della presente
ordinanza, adeguato alle disposizioni dell'allegato 8 del DPCM 11 giugno 2020;

Informatori scientifici

Agli informatori scientifici è consentito, ai fini dello svolgimento dell'attività professionale e negli orari
d'ufficio, l'accesso alle strutture sanitarie del Servizio Sanitario Regionale anche in deroga alle disposizioni
limitative degli accessi adottate dalle singole strutture e nel rispetto delle prescrizioni relative all'uso di
dispositivi personali e al distanziamento personale in funzione della prevenzione del contagio da covid-19;

Piscine condominiali



L'utilizzo delle piscine condominiali a servizio di condomìni con almeno 9 unità abitative, anche non
interessate da locazioni turistiche di breve durata o altre strutture turistico-alberghiere o extralberghiere, è
subordinato, se idonee per dimensione alla pratica natatoria, al rispetto delle disposizioni stabilite per le
piscine contenute nell'apposita scheda dell'allegato 1) della presente ordinanza. Le modalità di vigilanza sul
rispetto delle disposizioni sono stabilite dal condomìnio, che vi provvede nel rispetto della disciplina vigente;

Servizi semiresidenziali per minori

E' prorogata fino a specifico provvedimento l'efficacia dell'allegato 1 dell'ordinanza n. 56 del 3 giugno 2020;

Trasporto di persone mediante impianti a fune

Dal 15 giugno 2020 il trasporto di persone mediante impianti a fune è svolto nel rispetto delle linee guida di
cui all'allegato 3);

Strutture residenziali extraospedaliere

Le "Linee di indirizzo Strutture residenziali extraospedaliere-Indicazioni per l'accoglienza di nuovi ospiti e
l'accesso di familiari, visitatori e di altro personale esterno" di cui all'allegato 3 dell'ordinanza n. 55 del 29
maggio 2020, rimangono efficaci fino all'adozione di appositi provvedimenti;

Attività non specificamente regolate

Le attività non specificamente regolate dalle disposizioni di cui sopra sono sottoposte alle linee guida relative
all'attività più similare.

C) COMPORTAMENTI INDIVIDUALI

Nel territorio regionale e' fatto obbligo di usare le mascherine nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico e,
all'esterno, in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della
distanza di sicurezza tra non conviventi. Non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni
nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i
soggetti che interagiscono con i predetti.

Sono fatte salve le specifiche disposizioni relative a determinate attività economiche e sociali come
disciplinate dalle linee guida allegate alla presente ordinanza e dalle altre disposizioni vigenti.

Nello spostamento in autoveicoli si applicano le disposizioni relative al luogo di lavoro se lo spostamento
avviene nell'ambito dell'attività lavorativa. Negli altri casi, è obbligatorio l'uso della mascherina laddove non
si assicuri il distanziamento di un metro tra non conviventi. Negli spostamenti in motociclo i passeggeri
devono usare protezioni delle vie respiratorie e delle mani.

Sono vietati gli assembramenti in area pubblica o aperta al pubblico tra non conviventi.

D) DISPOSIZIONI FINALI

1. La presente ordinanza ha effetto dal 15 giugno 2020, salve le specifiche indicazioni di cui ai punti
precedenti, al 10 luglio 2020. Gli aggiornamenti delle schede relative alle linee guida per le singole attività
avranno effetto dalla pubblicazione sul sito regionale, anche senza previo recepimento con ordinanza;

2. La violazione delle presenti disposizioni comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'art. 4 del decreto
legge 25 marzo 2020, n. 19. L'accertamento compete agli organi di polizia di cui all'art. 13 della legge n.
689/81 e le sanzioni pecuniarie sono destinate al conto Iban IT 41 V 02008 02017 000100537110 causale:
"Violazione ordinanze regionali Covid 19";

3. La presente ordinanza viene comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

4. È incaricata dell'esecuzione del presente provvedimento la Direzione Protezione Civile-Unità
Organizzativa Polizia Locale;



5. Il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6. Il presente atto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Luca Zaia
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SCOPO E PRINCIPI GENERALI
 

 

Le presenti schede tecniche contengono indirizzi operativi specifici validi per i singoli settori di attività, finalizzati a 
fornire uno strumento sintetico e immediato di applicazione delle misure di prevenzione e contenimento di carattere 
generale, per sostenere un modello di ripresa delle attività economiche e produttive compatibile con la tutela della 
salute di utenti e lavoratori. 

In particolare, in ogni scheda sono integrate le diverse misure di prevenzione e contenimento riconosciute a livello 
scientifico per contrastare la diffusione del contagio, tra le quali: norme comportamentali, distanziamento sociale e 
contact tracing. 

Le indicazioni in esse contenute si pongono inoltre in continuità con le indicazioni di livello nazionale, in particolare con 
il protocollo condiviso tra le parti sociali approvato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 
2020, nonché con i criteri guida generali di cui ai documenti tecnici prodotti da INAIL e Istituto Superiore di Sanità con 
il principale obiettivo di ridurre il rischio di contagio per i singoli e per la collettività in tutti i settori produttivi ed 
economici. 

In tale contesto, il sistema aziendale della prevenzione consolidatosi nel tempo secondo l’architettura prevista dal 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 costituisce la cornice naturale per supportare la gestione integrata del rischio 
connesso all’attuale pandemia. In ogni caso, solo la partecipazione consapevole e attiva di ogni singolo utente e 
lavoratore, con pieno senso di responsabilità, potrà risultare determinante, non solo per lo specifico contesto aziendale, 
ma anche per la collettività. 

Infine, è opportuno che le indicazioni operative di cui al presente documento, eventualmente integrate con soluzioni di 
efficacia superiore, siano adattate ad ogni singola organizzazione, individuando le misure più efficaci in relazione ad ogni 
singolo contesto locale e le procedure/istruzioni operative per mettere in atto dette misure. Tali procedure/istruzioni 
operative possono coincidere con procedure/istruzioni operative già adottate, purché opportunamente integrate, così 
come possono costituire un addendum connesso al contesto emergenziale del documento di valutazione dei rischi 
redatto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure indicate potranno essere rimodulate, 
anche in senso più restrittivo. 

Le schede attualmente pubblicate saranno eventualmente integrate con le schede relative a ulteriori settori di attività. 
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SCHEDE TECNICHE
 

 
● RISTORAZIONE 
● ATTIVITÀ TURISTICHE (stabilimenti balneari e spiagge) 
● ATTIVITÀ RICETTIVE 
● SERVIZI ALLA PERSONA (acconciatori, estetisti e tatuatori) 
● COMMERCIO AL DETTAGLIO 
● COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE (mercati e mercatini degli hobbisti) 
● UFFICI APERTI AL PUBBLICO 
● PISCINE 
● PALESTRE 
● MANUTENZIONE DEL VERDE 
● MUSEI, ARCHIVI E BIBLIOTECHE 
● ATTIVITÀ FISICA ALL’APERTO 
● NOLEGGIO VEICOLI E ALTRE ATTREZZATURE 
● INFORMATORI SCIENTIFICI DEL FARMACO 
● AREE GIOCHI PER BAMBINI 
● CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI 
● FORMAZIONE PROFESSIONALE 
● CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO 
● PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO 
● SAGRE E FIERE LOCALI 
● SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 
● STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE 
● PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (guide alpine e maestri di sci) e GUIDE TURISTICHE 
● CONGRESSI E GRANDI EVENTI FIERISTICI  
● SALE SLOT, SALE GIOCHI, SALE BINGO E SALE SCOMMESSE  
● DISCOTECHE  

 

 
Tutte le indicazioni riportate nelle singole schede tematiche devono intendersi come integrazioni alle raccomandazioni 
di distanziamento sociale e igienico-comportamentali finalizzate a contrastare la diffusione di SARS-CoV-2 in tutti i 
contesti di vita sociale. A tal proposito, relativamente all’utilizzo dei guanti monouso, in considerazione del rischio 
aggiuntivo derivante da un loro errato impiego, si ritiene di privilegiare la rigorosa e frequente igiene delle mani con 
acqua e sapone, soluzione idro-alcolica o altri prodotti igienizzanti, sia per clienti/visitatori/utenti, sia per i lavoratori 
(fatti salvi, per questi ultimi, tutti i casi di rischio specifico associato alla mansione). 
 
Per tutte le procedure di pulizia e disinfezione, di aerazione degli ambienti e di gestione dei rifiuti si rimanda alle 
indicazioni contenute nei seguenti rapporti (dei quali resta inteso che va considerata l’ultima versione disponibile): 
Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: 
presidi medico chirurgici e biocidi”; Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e 
gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; Rapporto ISS COVID-19 
n. 3/2020 “Indicazione ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”; Rapporto ISS COVID-19 n. 21/2020 “Guida per la prevenzione della contaminazione da Legionella negli 
impianti idrici di strutture turistico-ricettive e altri edifici ad uso civile e industriale non utilizzato durante la pandemia 
COVID-19”.  
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RISTORAZIONE*
 

 
Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevande, quali ristoranti, 
trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche se collocati nell’ambito delle attività 
ricettive, all’interno di stabilimenti balneari e nei centri commerciali), nonché per l’attività di catering (in tal caso, se la 
somministrazione di alimenti avviene all’interno di una organizzazione aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare 
le misure di prevenzione disposte da tale organizzazione).  
 
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 

nazionalità. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i clienti e per il personale anche in più 
punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che dovranno essere puliti più volte al 
giorno. 

▪ Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo. 

▪ Negli esercizi che dispongono di posti a sedere privilegiare l’accesso tramite prenotazione, mantenere l’elenco dei 
soggetti che hanno prenotato, per un periodo di 14 giorni. In tali attività non possono essere presenti all’interno del 
locale più clienti di quanti siano i posti a sedere. 

▪ Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato di clienti per volta, 
in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione 
tra le sedute. 

▪ Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre nel rispetto del 
distanziamento di almeno 1 metro. 

▪ I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti, 
ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. 
Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a 
barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪ La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza interpersonale di almeno 1 metro 
tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento 
interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

▪ È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, 
escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per clienti e personale, 
l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione delle vie 
respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati esclusivamente con 
prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità 
organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in 
relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, barriere, 
ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la fila per l’accesso al buffet.  

▪ Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igiene 
delle mani con prodotti igienizzanti (prima di ogni servizio al tavolo). 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
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sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici 
va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo. 

▪ I clienti dovranno indossare la mascherina tutte le volte che non sono seduti al tavolo. 

▪ Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di pulizia e disinfezione delle 
superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non disinfettabili (saliere, oliere, ecc). Per i 
menù favorire la consultazione online sul proprio cellulare, o predisporre menù in stampa plastificata, e quindi 
disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere. 

 

CERIMONIE 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei protocolli adottati per lo svolgimento dei riti (religiosi 
e civili), le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi specifici per i banchetti nell’ambito delle cerimonie (es. 
matrimoni) ed eventi analoghi (es. congressi). 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare durante l’evento. 

▪ Mantenere l’elenco dei partecipanti per un periodo di 14 giorni. 

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso alla sede dell’evento in modo ordinato, al fine di evitare 
assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti. Se 
possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli 
ospiti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento 
interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.  

▪ Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (es. giardini, terrazze), sempre nel rispetto del 
distanziamento di almeno 1 metro. 

▪ Assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali attrezzature prima di ogni utilizzo. 

▪ Gli ospiti dovranno indossare la mascherina negli ambienti interni (quando non sono seduti al tavolo) e negli 
ambienti esterni (qualora non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro). Il personale di servizio a 
contatto con gli ospiti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igiene delle mani con 
prodotti igienizzanti. 

▪ È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, 
escludendo la possibilità per gli ospiti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per ospiti e personale, 
l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione delle vie 
respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati esclusivamente con 
prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità 
organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in 
relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, barriere, 
ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la fila per l’accesso al buffet. 

▪ Per eventuali esibizioni musicali da parte di professionisti, si rimanda alle indicazioni contenute nella scheda 
specifica. In ogni caso devono essere evitate attività e occasioni di aggregazione che non consentano il 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro. 

* La Regione Campania ritiene che la distanza di un metro vada calcolata dal tavolo.  
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ATTIVITÀ TURISTICHE (stabilimenti balneari e spiagge) 
 

 
Le presenti indicazioni si applicano agli stabilimenti balneari, alle spiagge attrezzate e alle spiagge libere. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompagnamento all’ombrellone da parte di personale dello 
stabilimento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che illustri ai clienti le misure di prevenzione da 
rispettare. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per i clienti e per il personale in più punti 
dell’impianto 

▪ Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 
14 gg. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani. In ogni caso, favorire 
modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. 

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabilimento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti 
di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle 
persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo 
aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ Favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde. 

▪ Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superficie 
di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendentemente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per file 
orizzontali o a rombo). 

▪ Tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve essere 
garantita una distanza di almeno 1,5 m. 

▪ Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, etc., 
comunque assicurata dopo la chiusura dell’impianto.  

▪ Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o 
nucleo famigliare, e in ogni caso ad ogni fine giornata. 

▪ Per quanto riguarda le spiagge libere, si ribadisce l’importanza dell’informazione e della responsabilizzazione 
individuale da parte degli avventori nell’adozione di comportamenti rispettosi delle misure di prevenzione. Al fine 
di assicurare il rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone e gli interventi di pulizia e 
disinfezione dei servizi eventualmente presenti si suggerisce la presenza di un addetto alla sorveglianza. Anche il 
posizionamento degli ombrelloni dovrà rispettare le indicazioni sopra riportate.  

▪ È da vietare la pratica di attività ludico-sportive di gruppo che possono dar luogo ad assembramenti. 

▪ Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia (es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto delle misure di distanziamento interpersonale. 
Diversamente, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) sarà necessario rispettare le disposizioni 
delle istituzioni competenti. 
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ATTIVITÀ RICETTIVE
 

 

Le presenti indicazioni si applicano alle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, agli alloggi in agriturismo, alle 
locazioni brevi, alle strutture turistico-ricettive all’aria aperta, ai rifugi alpini ed escursionistici e agli ostelli della gioventù. 
Tali indicazioni inoltre vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative a ristorazione, 
balneazione, piscine, palestre, strutture termali e centri benessere. 

 

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Le seguenti indicazioni generali sono valide per tutte le strutture ricettive; eventuali indirizzi specifici sono riportati nelle 
rispettive sezioni. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Promuovere e facilitare il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro e favorire la differenziazione dei 
percorsi all’interno delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita. Si suggerisce, a tal 
proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul 
pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.). 

▪ Il distanziamento interpersonale non si applica ai membri dello stesso gruppo familiare o di conviventi, né alle 
persone che occupano la medesima camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, né alle persone che in base 
alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale). 

▪ La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa, 
il personale dovrà indossare la mascherina in tutte le occasioni di contatto con gli utenti. In ogni caso, favorire 
modalità di pagamento elettroniche e gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatizzati di check-in e 
check-out ove possibile. Resta fermo l’obbligo di provvedere al riconoscimento dell’ospite in presenza, prima di 
effettuare la comunicazione all’autorità di pubblica sicurezza. 

▪ Mantenere l’elenco dei soggetti alloggiati per un periodo di 14 giorni: tale adempimento si considera assolto con la 
notifica alloggiati all’autorità di pubblica sicurezza. In caso di utilizzo da parte dei soggetti alloggiati di servizi 
accessori (es. piscina, ristorante, centro benessere, etc.) non è necessario ripetere la registrazione. 

▪ L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, a pulizia e disinfezione del 
piano di lavoro e delle attrezzature utilizzate.  

▪ Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni chiuse. Negli ambienti comuni all’aperto, la 
mascherina deve essere indossata quando non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro, mentre il 
personale dipendente è tenuto sempre all’utilizzo della mascherina in presenza dei clienti e comunque in ogni 
circostanza in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un metro. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani in varie postazioni all’interno della struttura, 
promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e del personale. Eliminare la disponibilità di riviste e 
materiale informativo di uso promiscuo. 

▪ Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura all’ospite, dovrà essere disinfettato prima della consegna all’ospite. 

▪ L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto della distanza interpersonale, pur con la 
mascherina, prevedendo eventuali deroghe in caso di componenti dello stesso nucleo familiare, conviventi e 
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persone che occupano la stessa camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, e per le persone che in base alle 
disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale). 

▪ Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con particolare attenzione alle aree comuni 
e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie 
di porte e finestre, ecc.).  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consentito l’accesso 
a tali strutture solo se inserite come servizio nelle camere per gli ospiti o mediante prenotazione con uso esclusivo, 
purché sia garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo. 

 

STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA 

▪ Gli ospiti devono sempre utilizzare la mascherina nelle aree comuni chiuse (es. attività commerciali, spazi comuni, 
servizi igienici), e comunque sempre quando non sia possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno un 
metro (ad eccezione degli appartenenti allo stesso nucleo familiare o dei soggetti che in ogni caso condividano gli 
ambienti per i pernottamenti). Durante l’attività fisica non è obbligatorio l’uso della mascherina. 

▪ I mezzi mobili di pernottamento degli ospiti (es. tende, roulotte, camper) dovranno essere posizionati all’interno di 
piazzole delimitate, in modo tale da garantire il rispetto delle misure di distanziamento tra i vari equipaggi, 
comunque non inferiore a 3 metri tra i 2 ingressi delle unità abitative, qualora frontali. Il distanziamento di almeno 
1,5 metri dovrà essere mantenuto anche nel caso di utilizzo di accessori o pertinenze (es. tavoli, sedie, lettini, sedie 
a sdraio). 

▪ Raccomandazione agli occupanti della piazzola di pulire e disinfettare gli arredi esterni oltre a quelli interni.  

▪ Per i servizi igienici ad uso comune, considerata la peculiarità degli stessi nel contesto di queste strutture, sono 
introdotti interventi di pulizia da effettuare almeno 2 volte al giorno. In ragione di una maggiore affluenza degli 
ospiti, nel caso di occupazione superiore al 70% delle piazzole sprovviste di servizi igienici presenti nella struttura 
(escludendo quindi case mobili, bungalow e piazzole con servizi privati), la pulizia e la disinfezione sarà effettuata 
almeno 3 volte al giorno.  

▪ L’intervento di manutentori/dipendenti negli appartamenti in presenza degli ospiti dovrà essere effettuato in modo 
da garantire il distanziamento sociale di almeno un metro.  

 

RIFUGI ALPINI ED ESCURSIONISTICI 

▪ Quando possibile, l'area esterna al rifugio deve essere delimitata, consentendo un accesso regolamentato. In 
presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire un cartello che richiami le norme igieniche e le 
distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano l'incrocio delle persone. Per quanto concerne i rifugi 
d’alta quota (situati oltre i 3000 metri di altitudine), l’area esterna non può essere considerata usufruibile in alcun 
modo. Pertanto il rifugista potrà utilizzare come spazi utili soltanto quelli interni al rifugio.  

▪ All'ingresso dell'area deve essere appostato un dispenser con disinfettante per le mani.  
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▪ Il gestore all'interno dell'area dovrà invitare gli ospiti al rispetto della distanza sociale di almeno 1 metro e all'utilizzo 
dei presidi personali, quali mascherine. Il distanziamento non viene applicato per i nuclei familiari, conviventi, 
persone che condividono la stessa camera, persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al 
distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale). 

▪ É d'obbligo usare tovaglie/tovagliette monouso e procedere alla disinfezione del tavolo e delle sedute prima del 
riutilizzo dei posti.  

▪ Viene effettuato solo servizio al tavolo o per asporto. 

▪ Una parte dei posti a sedere esterni è riservata alla ristorazione prenotata.  

▪ Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo al sacco, la medesima deve essere ad accesso 
limitato. É opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, pensiline, limitando così 
l'eccessiva pressione all'entrata del rifugio.  

Accoglienza in rifugio  
▪ L'entrata in rifugio è contingentata in base al numero di persone previsto e si potrà accedere solo utilizzando i 

dispositivi di sicurezza previsti (mascherina).  

▪ Non può essere effettuato servizio al banco, ma solo al tavolo.  

▪ Ove possibile, è necessario individuare dei percorsi all'interno del rifugio che non consentano l'incrocio tra persone.  

▪ Il pernottamento ed erogazione pasti possono essere forniti preferibilmente su prenotazione e comunque deve 
essere tenuta registrazione per almeno 14 giorni delle presenze.  

Accesso alle aree interne del rifugio  
▪ La movimentazione tra le stanze del rifugio avviene solo utilizzando i dispositivi di sicurezza. È fatto divieto di 

muoversi nella zona notte dei rifugi con gli scarponi: gli ospiti dovranno indossare ciabatte proprie.  

▪ Nel caso in cui si raggiunga l'occupazione massima prevista dei posti a sedere per la ristorazione all'interno del 
rifugio, nel rispetto delle distanze di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in entrata che blocchi 
l'accesso.  

▪ La pulizia accurata e la disinfezione verrà realizzata almeno 2 volte al giorno. Particolare attenzione andrà dedicata 
alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in comune. In ogni caso dovranno essere consegnati o 
messi a disposizione dei clienti kit di pulizia e disinfezione per un uso in autonomia preliminare all’utilizzo del 
servizio. 

Camere da letto 
▪ All'ingresso di ogni camera deve essere previsto un dispenser di gel disinfettante.  

▪ Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set monouso composto 
da copri materasso e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile a 90 °C. Rimane 
comunque obbligatorio l'utilizzo del sacco a pelo personale.  

▪ Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al coprimaterasso 
e al coprifedera monouso.  

▪ Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, ovvero clienti soggetti al rispetto del distanziamento 
interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il distanziamento interpersonale 
di almeno un metro, con una distanza tra letti di 1,5 metri.  

 

OSTELLI DELLA GIOVENTÙ 

▪ Quando possibile, l'area esterna all’ostello deve essere delimitata, consentendo un accesso regolamentato. In 
presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire un cartello che richiami le norme igieniche e le 
distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano l'incrocio delle persone. 
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▪ All'ingresso dell'area deve essere appostato un dispenser con disinfettante per le mani. 

▪ Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo al sacco, la medesima deve essere ad accesso 
limitato. É opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, pensiline, limitando così 
l'eccessiva pressione all'entrata dell’ostello. 

 

Accoglienza in ostello 
▪ Il pernottamento ed eventuale erogazione pasti possono essere forniti solo su prenotazione obbligatoria; deve 

essere tenuta registrazione per almeno 14 giorni delle presenze. 

Accesso alle aree/servizi comuni 
▪ La movimentazione tra le stanze dell’ostello avviene solo utilizzando i dispositivi di sicurezza. È fatto divieto di 

muoversi nella zona notte con le proprie scarpe: gli ospiti dovranno indossare ciabatte proprie. 

▪ Nel caso in cui si raggiunga l'occupazione massima prevista dei posti a sedere per la ristorazione all'interno 
dell’ostello, nel rispetto delle distanze di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in entrata che blocchi 
l'accesso. 

▪ Per l’accesso ai servizi igienici e docce della struttura, che dovranno essere puliti più volte al giorno, è 
necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani. 

▪ Le strutture comuni (bagni, wc, docce, lavandini, lavelli), ove presenti, dovranno essere gestite per rendere 
possibile l’utilizzo rispettando il distanziamento interpersonale di almeno un metro ed evitare assembramenti. 

▪ La pulizia accurata e la disinfezione verrà realizzata almeno 2 volte al giorno. Particolare attenzione andrà 
dedicata alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in comune. In ogni caso dovranno essere 
consegnati o messi a disposizione dei clienti kit di pulizia e disinfezione per un uso in autonomia preliminare 
all’utilizzo del servizio. 

Camere da letto 
▪  All'ingresso di ogni camera ad uso promiscuo e priva di servizi igienici deve essere previsto un dispenser di gel 

disinfettante. 

▪ Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set monouso 
composto da copri materasso e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile a 90 °C. 

▪ Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al 
coprimaterasso e al coprifedera monouso. 

▪ Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, ovvero clienti soggetti al rispetto del distanziamento 
interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il distanziamento 
interpersonale di almeno un metro, con una distanza tra letti di 1,5 metri.  

 

LOCAZIONI BREVI 

▪ Oltre al rispetto delle indicazioni di carattere generale, si raccomanda, al cambio ospite, l'accurata pulizia e 
disinfezione di ambienti, arredi, utensili e, laddove fornita, biancheria. Inoltre, a tutela di eventuali persone 
residenti o soggiornanti nel medesimo stabile nel quale si svolge l’attività di locazione breve, si suggerisce di 
provvedere con maggiore frequenza ad un'accurata pulizia e disinfezione anche di spazi comuni (es. ascensori, 
androni, scale, porte, etc). Tale ultima raccomandazione dovrà esser presa in accordo tra i condomini o, laddove 
presente, dall’Amministratore condominiale. 
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SERVIZI ALLA PERSONA (acconciatori, estetisti e tatuatori) 
 

 
Le presenti indicazioni si applicano al settore della cura della persona: servizi degli acconciatori, barbieri, estetisti e 
tatuatori. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

▪ Consentire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 
gg. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ La permanenza dei clienti all’interno dei locali è consentita limitatamente al tempo indispensabile all’erogazione 
del servizio o trattamento. Consentire la presenza contemporanea di un numero limitato di clienti in base alla 
capienza del locale (vd. punto successivo). 

▪ Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti. 

▪ L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite 
droplet. 

▪ Nelle aree del locale, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti e degli operatori, 
con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani. Eliminare la disponibilità di riviste e 
materiale informativo di uso promiscuo. 

▪ L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, devono mantenere una 
distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una mascherina a 
protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali dispositivi di protezione individuale ad hoc come la 
mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i guanti, il grembiule monouso, etc., associati a rischi specifici propri della 
mansione). 

▪ In particolare per i servizi di estetica e per i tatuatori, nell’erogazione della prestazione che richiede una distanza 
ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola. 

▪ L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio 
reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso per gli estetisti. I guanti devono essere 
diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale. 

▪ Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e una 
adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori. Disinfezione delle postazioni di lavoro dopo ogni cliente. 
Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consentito l’accesso 
a tali strutture solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia garantita aerazione, pulizia e disinfezione 
prima di ogni ulteriore utilizzo. 
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▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. 

▪ Nei centri massaggi e centri abbronzatura, organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo 
da assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da 
apposite barriere). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono 
essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non 
consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti 
personali. 

▪ E’ consentito praticare massaggi senza guanti, purché l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e 
alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, 
bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di guanti monouso. 

▪ Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il massaggio. 

▪ Il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari adeguati al contesto.   

▪ La doccia abbronzante tra un cliente ed il successivo deve essere adeguatamente aerata ed essere altresì pulita e 
disinfettata la tastiera di comando. 

▪ Sui lettini, abbronzanti e per il massaggio, evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: la struttura fornisce al 
cliente tutto l’occorrente al servizio. Anche tali lettini devono essere puliti e disinfettati tra un cliente e il successivo. 

▪ La biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 °C) e normale detersivo per bucato; in alternativa, lavaggio 
a bassa temperatura con candeggina o altri prodotti disinfettanti. 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO
 

 
Le presenti indicazioni si applicano al settore del commercio al dettaglio. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

▪ In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere rilevata la temperatura corporea, 
impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare assembramenti e 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti. 

▪ Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con prodotti igienizzanti, 
promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori. 

▪ Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa 
obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno essere messi 
a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente. 

▪ I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di interazione con i 
clienti. 

▪ L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo 
ogni servizio reso al cliente). 

▪ Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani. In ogni caso, favorire 
modalità di pagamento elettroniche. 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE 
(mercati e mercatini degli hobbisti)

 
 
Le presenti indicazioni si applicano alle attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche che si possono considerare 
ordinarie per la loro frequenza di svolgimento, la cui regolamentazione è competenza dei Comuni, che devono: 

▪ assicurare, tenendo in considerazione la localizzazione, le caratteristiche degli specifici contesti urbani, logistici e 
ambientali, la maggiore o minore frequentazione dell’area mercatale, la riorganizzazione degli spazi, anche 
mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso in modo ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di 
evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, 
ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni 
vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale; 

▪ verificare, mediante adeguati controlli, l’utilizzo di mascherine sia da parte degli operatori che da parte dei clienti, 
e la messa a disposizione, da parte degli operatori, di prodotti igienizzanti per le mani, in particolare accanto ai 
sistemi di pagamento; 

▪ assicurare un’adeguata informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata: posizionamento 
all’accesso dei mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese per informare la clientela sui corretti 
comportamenti.  

▪ assicurare maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, ove necessario e possibile, ampliamento dell’area 
mercatale;  

▪ individuare un’area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare la concentrazione massima di clienti compresenti, 
nel rispetto della distanza interpersonale di un metro.  

Qualora, per ragioni di indisponibilità di ulteriori spazi da destinare all’area mercatale, non sia possibile garantire le 
prescrizioni di cui agli ultimi due punti, i Comuni potranno contingentare l’ingresso all’area stessa al fine del rispetto 
della distanza interpersonale di un metro. 
Ove ne ricorra l’opportunità, i Comuni potranno altresì valutare di sospendere la vendita di beni usati.  

 

MISURE A CARICO DEL TITOLARE DI POSTEGGIO 

▪ pulizia e disinfezione quotidiana delle attrezzature prima dell’avvio delle operazioni di mercato di vendita;  

▪ è obbligatorio l’uso delle mascherine, mentre l’uso dei guanti può essere sostituito da una igienizzazione frequente 
delle mani  

▪ messa a disposizione della clientela di prodotti igienizzanti per le mani in ogni banco;  

▪ rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro.  

▪ Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro dagli altri operatori anche nelle operazioni di carico 
e scarico;  

▪ Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa 
obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno essere messi 
a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente. 

▪ in caso di vendita di beni usati: pulizia e disinfezione dei capi di abbigliamento e delle calzature prima che siano 
poste in vendita.   
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UFFICI APERTI AL PUBBLICO
 

 
Le presenti indicazioni si applicano al settore degli uffici, pubblici e privati, degli studi professionali e dei servizi 
amministrativi che prevedono accesso del pubblico. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile, tramite modalità di collegamento a distanza e soluzioni 
innovative tecnologiche. 

▪ Favorire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, consentendo la presenza contemporanea di un numero 
limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo). 

▪ Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti (ed eventuali 
accompagnatori) in attesa. Dove questo non può essere garantito dovrà essere utilizzata la mascherina a protezione 
delle vie aeree. 

▪ L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite 
droplet. 

▪ Nelle aree di attesa, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti, con la 
raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani soprattutto dopo il contatto con riviste e 
materiale informativo. 

▪ L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti esterni può essere svolta esclusivamente nelle 
postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione. 

▪ L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima e dopo ogni servizio 
reso al cliente). 

▪ Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le modalità a distanza; in alternativa, 
dovrà essere garantito il rispetto del mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro e, in caso sia 
prevista una durata prolungata, anche l’uso della mascherina.  

▪ Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e una adeguata 
disinfezione delle attrezzature. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 
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PISCINE
 

 
Le presenti indicazioni si applicano alle piscine pubbliche e alle piscine finalizzate ad uso collettivo inserite in strutture 
già adibite in via principale ad altre attività ricettive (es. pubblici esercizi, agrituristiche, camping, etc.) ove sia consentito 
l’uso natatorio. Sono escluse le piscine ad usi speciali di cura, di riabilitazione e termale, nonché le piscine inserite in 
parchi tematici o strutture ricettive, balneari o di ristorazione ove non sia consentita l’attività natatoria, alle quali trova 
applicazione, limitatamente all’indice di affollamento, quanto previsto per le piscine termali nella specifica scheda. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. I frequentatori devono rispettare 
rigorosamente le indicazioni impartite dagli istruttori e assistenti ai bagnanti. Il gestore dovrà prevedere opportuna 
segnaletica, incentivando la divulgazione dei messaggi attraverso monitor e/o maxi-schermi, per facilitare la 
gestione dei flussi e la sensibilizzazione riguardo i comportamenti, mediante adeguata segnaletica. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Divieto di accesso del pubblico alle tribune. Divieto di manifestazioni, eventi, feste e intrattenimenti. 

▪ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da dissuadere eventuali condizioni di 
aggregazioni e da regolamentare i flussi degli spazi di attesa e nelle varie aree per favorire il rispetto del 
distanziamento sociale di almeno 1 metro, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se 
possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso e l’uscita. 

▪ Privilegiare l’accesso agli impianti tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 
giorni. 

▪ Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro 
(ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere). 

▪ Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati 
negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a 
disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

▪ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 
frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. 
Altresì prevedere i dispenser nelle aree di frequente transito, nell’area solarium o in aree strategiche in modo da 
favorire da parte dei frequentatori l’igiene delle mani 

▪ La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua a persona. Per le aree 
solarium e verdi, assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire 
una superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone; tra le attrezzature (lettini, sedie a sdraio), quando non 
posizionate nel posto ombrellone, deve essere garantita una distanza di almeno 1,5 m. Il gestore pertanto è tenuto, 
in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto in base agli 
indici sopra riportati. 

▪ Al fine di assicurare un livello di protezione dall’infezione assicurare l’efficacia della filiera dei trattamenti dell’acqua 
e il limite del parametro cloro attivo libero in vasca compreso tra 1,0 - ϭ͕ϱ�ŵŐͬů͖�ĐůŽƌŽ�ĐŽŵďŝŶĂƚŽ�ч�Ϭ͕ϰϬ�ŵŐͬů͖�Ɖ,�
6.5 – 7.5. Si fa presente che detti limiti devono rigorosamente essere assicurati in presenza di bagnanti. La frequenza 
dei controlli sul posto dei parametri di cui sopra è non meno di due ore. Dovranno tempestivamente essere adottate 
tutte le misure di correzione in caso di non conformità, come pure nell’approssimarsi del valore al limite tabellare. 

▪ Prima dell’apertura della vasca dovrà essere confermata l’idoneità dell’acqua alla balneazione a seguito 
dell’effettuazione delle analisi di tipo chimico e microbiologico dei parametri di cui alla tabella A dell’allegato 1 
Ăůů͛�ĐĐŽƌĚŽ�̂ ƚĂƚŽ�ZĞŐŝŽŶŝ�Ğ�WW͘��͘�ϭϲ͘Ϭϭ͘ϮϬϬϯ͕�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ�ĚĂ�ĂƉƉŽƐŝƚŽ�ůĂďŽƌĂƚŽƌŝŽ͘�>Ğ�ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ůĂďŽƌĂƚŽƌŝŽ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�
essere ripetute durante tutta l’apertura della piscina al pubblico a cadenza mensile, salvo necessità sopraggiunte, 
anche a seguito di eventi occorsi in piscina, che possono prevedere una frequenza più ravvicinata. 

▪ Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina: prima di entrare nell’acqua di vasca 
provvedere ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo; è obbligatorio l’uso della cuffia; è vietato sputare, 
soffiarsi il naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli far indossare i pannolini contenitivi. 
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▪ Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, cabine, 
attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti, natanti etc.). 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni cambio di persona o 
nucleo famigliare. Diversamente la disinfezione deve essere garantita ad ogni fine giornata. Evitare l’uso promiscuo 
di oggetti e biancheria: l’utente dovrà accedere alla piscina munito di tutto l’occorrente. 

▪ Le piscine finalizzate a gioco acquatico in virtù della necessità di contrastare la diffusione del virus, vengano 
convertite in vasche per la balneazione. Qualora il gestore sia in grado di assicurare i requisiti nei termini e nei modi 
del presente documento, attenzionando il distanziamento sociale, l’indicatore di affollamento in vasca, i limiti dei 
parametri nell’acqua, sono consentite le vasche torrente, toboga, scivoli morbidi. 

▪ Per piscine ad uso collettivo inserite in strutture già adibite in via principale ad altre attività ricettive (es. pubblici 
esercizi, agrituristiche, camping, etc.) valgono le disposizioni del presente documento, opportunamente vagliate e 
modulate in relazione al contesto, alla tipologia di piscine, all’afflusso clienti, alle altre attività presenti etc. 

▪ Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorvegliare i bambini per il rispetto del distanziamento 
e delle norme igienico-comportamentali compatibilmente con il loro grado di autonomia e l’età degli stessi. 

▪ Le vasche che non consentono il rispetto delle indicazioni suesposte per inefficacia dei trattamenti (es, piscine 
gonfiabili), mantenimento del disinfettante cloro attivo libero, o le distanze devono essere interdette all’uso. 
Pertanto si suggerisce particolare rigoroso monitoraggio nei confronti delle vasche per bambini. 

▪ Tutte le misure dovranno essere integrate nel documento di autocontrollo in un apposito allegato aggiuntivo 
dedicato al contrasto dell’infezione da SARS-CoV-2. 

▪ Per quanto riguarda le piscine alimentate ad acqua di mare, ove previsto, mantenere la concentrazione di 
disinfettante nell'acqua, nei limiti raccomandati e nel rispetto delle norme e degli standard internazionali, 
preferibilmente nei limiti superiori della portata. In alternativa, attivare i trattamenti fisici ai limiti superiori della 
portata o il massimo ricambio dell’acqua in vasca sulla base della portata massima della captazione. 
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PALESTRE
 

Le presenti indicazioni si applicano a enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di palestre, comprese le attività fisiche 
con modalità a corsi (senza contatto fisico interpersonale). 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare. 

▪ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato (es. con prenotazione) e regolamentare gli accessi 
in modo da evitare condizioni di assembramento e aggregazioni; mantenere l’elenco delle presenze per un periodo 
di 14 giorni. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Organizzare gli spazi negli spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio 
prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere), anche regolamentando l’accesso agli stessi. 

▪ Regolamentare i flussi, gli spazi di attesa, l’accesso alle diverse aree, il posizionamento di attrezzi e macchine, anche 
delimitando le zone, al fine di garantire la distanza di sicurezza:  

o almeno 1 metro per le persone mentre non svolgono attività fisica, 
o almeno 2 metri durante l’attività fisica (con particolare attenzione a quella intensa). 

▪ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 
frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili, prevedendo l’obbligo dell’igiene delle mani all’ingresso e in uscita. 

▪ Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo soggetto, il responsabile della struttura assicura la disinfezione della 
macchina o degli attrezzi usati. 

▪ Gli attrezzi e le macchine che non possono essere disinfettati non devono essere usati. 

▪ Garantire la frequente pulizia e disinfezione dell’ambiente, di attrezzi e macchine (anche più volte al giorno ad 
esempio atra un turno di accesso e l’altro), e comunque la disinfezione di spogliatoi (compresi armadietti) a fine 
giornata. 

▪ Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti quali asciugamani, 
accappatoi o altro. 

▪ Utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo. 

▪ Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati 
negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a 
disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati 
negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a 
disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 
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MANUTENZIONE DEL VERDE
 

 

▪ La consegna a domicilio del cliente di piante e fiori per piantumazioni deve avvenire nel rispetto delle indicazioni 
fornite in relazione al trasporto dei prodotti. Se il personale effettua la consegna del prodotto, vige l’obbligo di 
mascherina (se non è possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro) e di guanti. 

▪ Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione (mascherina, guanti, 
occhiali) e aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato (lavoratori della stessa azienda o personale 
esterno). 

▪ Le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all’interno dei locali spogliatoi, dei servizi igienici e negli 
altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti; mezzi di trasporto, 
macchine (trattori con uomo a bordo o senza uomo a bordo, PLE) e attrezzature dovranno avere cadenza giornaliera 
utilizzando comuni detergenti. 

▪ Le operazioni di disinfezione periodica devono interessare spogliatoi, servizi igienici e spazi comuni, comprese le 
macchine e le attrezzature (PLE, motoseghe, decespugliatori, rasaerba, scale, forbici) con particolare attenzione se 
a noleggio. 

▪ L’azienda dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti, dovrà inoltre rendere disponibile all’interno dei 
locali e degli automezzi utilizzati per raggiungere i cantieri i dispenser di prodotti igienizzanti per le mani. 

▪ Deve essere regolamentato l’accesso agli spazi comuni (quali, ad esempio, spogliatoi, zona pausa caffè) limitando il 
numero delle presenze contemporanee ed il tempo di permanenza, con il rispetto in ogni caso del criterio della 
distanza di almeno 1 metro fra le persone. 

▪ Relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da un errato impiego 
di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di lavorare senza guanti monouso e disporre il lavaggio 
frequente delle mani con  prodotti igienizzanti secondo opportune procedure aziendali (fatti salvi i casi di rischio 
specifico associati alla mansione specifica o di probabile contaminazione delle superfici). 

▪ Allestimento del cantiere: i lavoratori in tutte le fasi di delimitazione del cantiere, apposizione segnaletica, scarico 
materiali e attrezzature devono mantenere le distanze di sicurezza. Il distanziamento attraverso l’apposizione di 
idonea segnaletica e/o recinzione di cantiere deve essere garantito anche nei confronti di committenti e/o cittadini. 

▪ Operazioni di potatura o abbattimento alberi: l’operatore alla guida del trattore o macchine semoventi cabinate 
deve trovarsi da solo, sia durante le fasi di spostamento sia durante le fasi di lavorazione. Evitare se possibile l'uso 
promiscuo di macchine semoventi cabinate o, preliminarmente, effettuare la pulizia e disinfezione della cabina e 
delle superfici della macchina. Anche nel caso di uso promiscuo delle attrezzature, ad esempio motoseghe, si 
consiglia, preliminarmente, la disinfezione delle parti che possono veicolare il contagio.  

▪ Attività di sfalcio, piantumazione, creazione e cura di aree verdi: evitare se possibile l'uso promiscuo di trattorini o 
macchine semoventi quali escavatori, preliminarmente effettuare la pulizia e la disinfezione delle superfici delle 
attrezzature.  
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MUSEI, ARCHIVI E BIBLIOTECHE
 

 
Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di musei, archivi e biblioteche e altri 
luoghi della cultura. 
 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare. 

▪ Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, orari, numero massimo visitatori, sistema 
di prenotazione, etc.) che dovrà essere esposto e comunque comunicato ampiamente (es. canali sociali, sito web, 
comunicati stampa). 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ I visitatori devono sempre indossare la mascherina. 

▪ Il personale lavoratore deve indossare la mascherina a protezione delle vie aeree sempre quando in presenza di 
visitatori e comunque quando non è possibile garantire un distanziamento interpersonale di almeno 1 metro. 

▪ L’area di contatto tra personale e utenza all’ingresso, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪ In tutti i locali mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani. 

▪ Redigere un programma degli accessi pianificato (es. con prenotazione online o telefonica) che preveda il numero 
massimo di visitatori presenti e regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di assembramento e 
aggregazione. 

▪ Quando opportuno, predisporre percorsi ed evidenziare le aree, anche con segnaletica sul pavimento, per favorire 
il distanziamento interpersonale e che prevedano una separazione tra ingresso e uscito. 

▪ Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e degli ambienti, con particolare attenzione a quelle 
toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). Assicurare regolare pulizia e 
disinfezione dei servizi igienici. La pulizia di ambienti ove siano esposti, conservati o stoccati beni culturali, devono 
essere garantiti con idonee procedure e prodotti 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ L’utilizzo di ascensori, dove possibile, va limitato e riservato a persone con disabilità motoria. 

▪ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti e simili. 

▪ Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente disinfettati al termine 
di ogni utilizzo. Favorire l'utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni. 

▪ Eventuali attività divulgative dovranno tenere conto delle regole di distanziamento sociale e si suggerisce di 
organizzare le stesse attraverso turni, preventivamente programmati e privilegiando gli spazi aperti. 

▪ Per quanto concerne il trattamento di fondi documentari e collezioni librarie, non potendo essere sottoposti a 
procedure di disinfezione poiché dannosi per gli stessi, si rimanda alle procedure di stoccaggio in isolamento degli 
stessi dopo il loro utilizzo.  
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ATTIVITÀ FISICA ALL’APERTO 
 

Le presenti indicazioni si applicano a tutti gli impianti sportivi dove si pratica attività all'aperto che hanno strutture  di 
servizio al chiuso (reception, deposito attrezzi, sala ricezione, spogliatoi, direzione gara, etc). 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.  

▪ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da dissuadere eventuali condizioni di 
aggregazioni regolamentare i flussi degli spazi di attesa e nelle varie aree in modo da evitare assembramenti e 
garantire il distanziamento interpersonale.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5°C. 

▪ Distanziare attrezzi e macchine per garantire gli spazi necessari per il rispetto della distanza di sicurezza 
delimitando le zone di rispetto e i percorsi con distanza minima fra le persone non inferiore a 1 metro mentre non 
si svolge attività fisica, se non può essere rispettata bisogna indossare la mascherina. Durante l’attività fisica (con 
particolare attenzione a quella intensa) è necessario mantenere una separazione di almeno 2 metri. 

▪ Presenza di personale formato per verificare e indirizzare gli utenti al rispetto di tutte le norme igieniche e 
distanziamento sociale.  

▪ Pulizia e disinfezione dell'ambiente e di attrezzi e macchine al termine di ogni seduta di allenamento individuale  

▪ Gli attrezzi e le macchine che non possono essere disinfettati non devono essere usati.  

▪ Per gli utenti è obbligatoria l’igiene delle mani prima e dopo l’accesso.  

▪ Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti quali asciugamani, 
accappatoi o altro.  

▪ Fare in modo che ogni praticante possa disporre di prodotti per la disinfezione e in quantità adeguata (in prossimità 
di ciascuna macchina o set di attrezzi) affinché, prima e dopo ogni esercizio, possa effettuare in autonomia la 
disinfezione della macchina o degli attrezzi usati.  
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NOLEGGIO VEICOLI E ALTRE ATTREZZATURE
 

 
Le presenti indicazioni si applicano ai servizi di noleggio, pubblici e privati. 

▪ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e comportamentali utili 
a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di responsabilità individuale. I messaggi 
devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita 
segnaletica e cartellonistica, consegna di informative, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da 
parte del personale addetto. 

▪ Consentire l’accesso al servizio solo tramite prenotazione, tramite modalità di collegamento a distanza e app 
dedicate; favorire modalità di pagamento elettronico. 

▪ È raccomandata la rilevazione della temperatura corporea al momento dell’accesso presso la struttura commerciale 
ove avviene il servizio di noleggio.  

▪ Negli uffici/locali/aree all’aperto, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani degli utenti. 

▪ Negli uffici/locali/aree all’aperto evitare assembramenti degli utenti, predisponendo percorsi guidati di 
distanziamento per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di distanza tra noleggiatore ed utente. 

▪ L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili al pubblico 
e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza 
di sicurezza interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età inferiore a 6 
anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina e soggetti che interagiscono 
con i predetti). 

▪ Le postazioni di lavoro del personale addetto possono essere delimitate da barriere fisiche adeguate a prevenire il 
contagio tramite droplet. 

▪ Per quanto riguarda il microclima degli uffici/locali, è fondamentale garantire condizioni di adeguato ricambio 
dell’aria indoor: 

○ Garantire una frequente manutenzione/sostituzione dei pacchi filtranti dell’aria in ingresso (eventualmente 
anche adottando pacchi filtranti più efficienti) 

○ Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di pompe di calore, fancoil o 
termoconvettori, qualora non sia possibile garantire la corretta climatizzazione degli ambienti tenendo fermi 
gli impianti, pulire in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo 
per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. 

▪ Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti, con regolare disinfezione delle superfici toccate con maggiore 
frequenza (es. banchi, piani di lavoro, piani d’appoggio, corrimano, interruttori della luce, pulsanti, maniglie ecc.).  

 

NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO 

▪ I gestori assicurano la pulizia dei veicoli e mezzi noleggiati prima di ogni nuova consegna, utilizzando prodotti 
disinfettanti per le superfici toccate più di frequente (es. volante, leva del cambio, display, manopole, pulsanti, 
manubri, ecc.). 

▪ Per il servizio di bike sharing e di car sharing dovrà essere garantita l’igienizzazione delle mani dei clienti. 
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NOLEGGIO DI ALTRE ATTREZZATURE 

▪ Tutte le attrezzature devono essere pulite e disinfettate dopo ogni restituzione da parte del noleggiatore. 

▪ Si avrà cura di porre particolare attenzione a tutte le superfici che prevedono nell’utilizzo  il contatto con le mani 
(es tastiere, maniglie ecc) o che possono essere a rischio di contaminazione da droplet nel caso in cui l’utente abbia 
utilizzato lo strumento senza mascherina.  

▪ Se lo strumento noleggiato non può essere pulito e disinfettato senza danneggiarlo, l’utente dovrà essere informato 
che l’utilizzo è possibile solo indossando guanti e mascherina. 
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INFORMATORI SCIENTIFICI DEL FARMACO
 

 
▪ Per tutti gli informatori, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda presso cui si recano per la loro 

attività. 

▪ Il professionista informatore dovrà sempre provvedere ad adeguata igiene delle mani e all’utilizzo della mascherina 
a protezione delle vie aeree. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni al termine dell’incontro. 

▪ Dovranno essere privilegiate le attività da remoto e di contatto a distanza. 

▪ L’eventuale attività di persona dovrà avvenire sempre previo appuntamento preventivamente concordato, 
individuando specifici orari per evitare, dove possibile, intersezioni con altri utenti o pazienti anche negli spazi 
d’attesa. 

▪ Dovrà sempre essere rispettata la distanza interpersonale tra informatore e operatore sanitario. 

▪ Evitare l’utilizzo promiscuo di oggetti nell’attività informativa. 
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AREE GIOCHI PER BAMBINI
 

 
Le presenti indicazioni si applicano a zone attrezzate con giochi per bambini, presenti all’interno di aree pubbliche e 
private, comprese quelle all’interno di strutture ricettive e commerciali. 

 
▪ Predisporre per genitori, bambini, accompagnatori ed eventuale personale una adeguata informazione su tutte le 

misure di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori, comprensibile 
anche ad utenti stranieri, in particolar modo per aree a vocazione turistica. 

▪ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare, 
ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per COVID-19. 

▪ Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con modalità anche ludiche, 
compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza. 

▪ Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di 
evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, 
ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento 
interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che 
necessitano di accompagnamento consentire l’accesso a un solo accompagnatore per bambino. Se possibile 
organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da genitori, accompagnatori ed eventuale 
personale, e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età. Privilegiare mascherine colorate e/o con stampe. 

▪ Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli ambienti, 
in particolare nei punti di ingresso e di uscita. Questa misura non è obbligatoria per le aree gioco presenti nei parchi 
pubblici.  

▪ Garantire una approfondita pulizia delle aree e delle attrezzature, preferibilmente giornaliera o con una frequenza 
adeguata rispetto all’intensità di utilizzo; qualora non sia possibile una adeguata pulizia delle attrezzature, non ne 
potrà essere consentito l’utilizzo.  

 

SALE GIOCHI 

▪ Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di 
evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, 
ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento 
interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che 
necessitano di accompagnamento consentire l’accesso a un solo accompagnatore per bambino. 

▪ Il gestore è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei clienti in tutte le aree 
(comprese le aree distributori di bevande e/o snack, ecc.) per evitare assembramenti, come indicato al punto 
precedente. 

▪ Il personale di servizio deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igienizzazione delle mani. 

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche. 

▪ Dotare il locale di dispenser con soluzioni igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti in punti ben visibili 
all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì prevedere la collocazione di dispenser 
in vari punti del locale in modo da favorire da parte dei frequentatori l’igiene delle mani prima dell’utilizzo di ogni 
gioco/attrezzatura. 
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▪ I clienti dovranno indossare la mascherina. 

▪ Periodicamente (almeno ogni ora), è necessario assicurare pulizia e disinfezione delle superfici dei giochi a contatto 
con le mani (pulsantiere, maniglie, ecc). 

▪ Le apparecchiature che non possono essere pulite e disinfettate non devono essere usate. Non possono altresì 
essere usati i giochi a uso collettivo in cui non sia possibile il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 
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CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI
 

 
Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi, club, centri di 
aggregazione sociale, università del tempo libero e della terza età. 
 
▪ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e comportamentali utili a 

contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di responsabilità individuale. I messaggi 
devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita 
segnaletica e cartellonistica, invio di informative agli iscritti, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche 
da parte del personale addetto. 

▪ Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il mantenimento della distanza 
interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attività fisica). Sono fatte salve le eccezioni previste dalle 
normative vigenti, la cui applicazione afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere valutata una diminuzione 
della capienza massima dei locali. 

▪ Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria aperta, garantendo comunque il rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale. 

▪ Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della distanza interpersonale anche 
durante le attività di tipo ludico. Per le attività che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, 
bocce), adottare modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad 
esempio predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, e obbligare comunque all’uso della 
mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli da gioco e 
ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo. È vietato 
l’utilizzo di strumenti di gioco per i quali non è possibile una disinfezione ad ogni turno (es. carte da gioco). 

▪ L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili al pubblico 
e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza 
di sicurezza interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età inferiore a 6 
anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina e soggetti che interagiscono con 
i predetti). 

▪ È necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti distributori di soluzioni disinfettanti per le mani da 
dislocare in più punti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze. Si ricorda che i guanti non sostituiscono la 
corretta igiene delle mani e devono essere cambiati frequentemente e comunque ogni volta che si sporcano o si 
danneggiano. I guanti già utilizzati, una volta rimossi, non devono essere riutilizzati e devono essere smaltiti nei rifiuti 
indifferenziati. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo l’accesso in caso di  temperatura > 37,5 °C. 

▪ Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 giorni, garantendo il rispetto 
della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

▪ Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere fisiche (es. schermi).  

▪ La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro, sia 
frontalmente che lateralmente. 

▪ Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle superfici toccate con maggiore 
frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, corrimano, interruttori della luce, pulsanti, maniglie di porte e 
finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, spogliatoi ecc.).  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria natura le 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
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livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici 
va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie tipologie di attività (es. 
somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e sportiva, attività formative, conferenze, dibattiti, 
spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti. 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE
 

Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e imprese) 
compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e orientamento in 
gruppo e individuali tra i quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

▪ percorsi di istruzione e formazione professionale anche in modalità duale, finalizzati al conseguimento di 
qualifica e diploma professionale, sia presso le Scuole della formazione professionale che presso gli Istituti 
Professionali Statali in regime di sussidiarietà; 

▪ percorsi di formazione superiore nell'ambito del sistema educativo regionale (ITS, Ifts ecc.); 
▪ percorsi di formazione e attività di orientamento per gli inserimenti e il reinserimento lavorativo degli adulti; 
▪ percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente; 
▪ percorsi di formazione regolamentata erogati nell'ambito del sistema educativo regionale; 
▪ percorsi di formazione continua erogati nell'ambito del sistema educativo regionale; 
▪ percorsi formativi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 
▪ percorsi di formazione linguistica e musicale. 

 
Si precisa che per sistema educativo regionale si intende l’insieme delle attività nelle quali si articola l’offerta formativa 
regionale, i cui progetti sono stati approvati con decreto direttoriale. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola organizzazione, 
comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività formativa in caso 
di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Rendere disponibile prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in più punti degli spazi 
dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo frequente. 

▪ Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine di consentire 
alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti.  

▪ Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. utenti 
frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare attività per gruppo 
promiscui. 

▪ Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento della distanza 
interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati solo compatibilmente con il grado di autonomia e di 
consapevolezza e in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, sulla base di tali considerazioni, le attività 
dovranno essere modulate in ogni contesto specifico. 

▪ Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni. 

▪ Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire 
il contagio tramite droplet. 

▪ Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del medesimo ambiente, 
dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere 
ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una 
visiera trasparente. Resta inteso che nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari 
dispositivi di protezione individuale associati ai rischi della singola attività. 

▪ Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un 
gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti 
comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack). 
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▪ Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni caso andrà 
garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività o attrezzatura preveda 
l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di cucine industriali e 
relative attrezzature specifiche), sarà necessario procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei 
guanti. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda ospitante. In 
presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli potrà essere 
necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con l’allievo, il responsabile 
dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale. 
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CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO
 

Le presenti indicazioni si applicano a sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri tenda, arene e spettacoli in genere, 
anche viaggianti. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello 
stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare 
percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ Non sono tenuti all’obbligo del distanziamento interpersonale i componenti dello stesso nucleo familiare o 
conviventi o le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette a tali disposizioni. 

▪ Privilegiare, se possibile, l’accesso tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 
gg. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, 
favorire modalità di pagamento elettroniche. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per i clienti e per il personale in più punti 
dell’impianto in particolare nei punti di ingresso. 

▪ I posti a sedere (comprese, se consentite, postazioni prive di una seduta fisica vera e propria) dovranno prevedere 
un distanziamento minimo, tra uno spettatore e l’altro, sia frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro. 
Questa misura non viene applicata per i nuclei familiari, i conviventi e le persone che in base alle disposizioni vigenti 
non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale). 
Per questi soggetti vi è la possibilità di sedere accanto, garantendo la distanza fra loro e gli altri spettatori di 1 m, 
nonché possibilità di ridurre il distanziamento sociale di un metro in presenza di divisori in plexiglass, anche 
rimovibili, da installare tra un nucleo di spettatori ed un altro. 

▪ L’eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il rispetto delle raccomandazioni igienico-
comportamentali ed in particolare il distanziamento tra artisti e pubblico di almeno 2 metri. 

▪ Per il personale devono essere utilizzati idonei dispositivi di protezione delle vie aeree negli spazi condivisi e/o a 
contatto con il pubblico. 

▪ Tutti gli spettatori devono indossare la mascherina dall’ingresso fino al raggiungimento del posto (per i bambini 
valgono le norme generali) e comunque ogni qualvolta ci si allontani dallo stesso, incluso il momento del deflusso.  

▪ Per spettacoli al chiuso, il numero massimo di spettatori è 200, per quelli all’aperto il numero massimo di spettatori 
è 1000, installando le strutture per lo stazionamento del pubblico nella loro più ampia modulazione. Le Regioni e le 
Province Autonome possono stabilire un diverso numero massimo di spettatori in considerazione delle dimensioni 
e delle caratteristiche dei luoghi. 

▪ Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, locali e attrazioni, con particolare attenzione alle 
aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli 
ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
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esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti. 

▪ Per eventuale servizio di ristorazione, attenersi alla specifica scheda tematica.  

 

PRODUZIONI LIRICHE, SINFONICHE ED ORCHESTRALI E SPETTACOLI MUSICALI 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi 
specifici per le produzioni liriche e sinfoniche e per gli spettacoli musicali. Si precisa che, nella fase di sospensione degli 
spettacoli, le presenti indicazioni valgono per le rispettive prove. 

▪ L’entrata e l’uscita dal palco dovrà avvenire indossando la mascherina, che potrà essere tolta durante l’esecuzione 
della prestazione artistica se sono mantenute le distanze interpersonali, e in maniera ordinata, mantenendo il 
distanziamento interpersonale, dando precedenza a coloro che dovranno posizionarsi nelle postazioni più lontane 
dall’accesso (in fase di uscita dal palco, si procederà con l’ordine inverso). 

▪ I Professori d’orchestra dovranno mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; per gli strumenti a fiato, 
la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 metri; per il Direttore d’orchestra, la distanza minima con la prima fila 
dell’orchestra dovrà essere di 2 metri. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche 
mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪ Per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta per la raccolta della condensa, contenente 
liquido disinfettante. 

▪ I componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di almeno 1 metro e almeno 2 
metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. Tali distanze possono essere ridotte solo 
ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪ Si dovrà evitare l’uso di spogliatoi promiscui e privilegiare l’arrivo in teatro degli orchestrali già in abito da 
esecuzione. 

 

PRODUZIONI TEATRALI 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi 
specifici per il personale impegnato nelle produzioni teatrali e coreutiche (artisti, costumisti, truccatori, regista, 
assistenti, produttori, tecnici, etc.). Si precisa che, nella fase di sospensione degli spettacoli, le presenti indicazioni 
valgono per le rispettive prove. 

▪ L’accesso alla struttura che ospita le prove deve avvenire in maniera ordinata, mantenendo il distanziamento 
interpersonale; lo stesso distanziamento va garantito al termine delle prove in uscita dalla struttura. 

▪ Negli spazi comuni che consentono di accedere ai camerini degli artisti, al laboratorio sartoriale, alla sala/area 
trucco ed ai locali/aree che ospitano i sistemi di gestione delle luci e dei suoni, all’ufficio di produzione, etc. deve 
essere mantenuto il distanziamento interpersonale e individuati passaggi che consentano di escludere interferenze. 

▪ L’uso promiscuo dei camerini è da evitare salvo assicurare un adeguato distanziamento interpersonale unito ad una 
adeguata pulizia delle superfici. 

▪ Il personale (artisti, addetti a lavorazioni presso i laboratori di scenotecnica e sartoria, addetti allestimento e 
disallestimento della scenografia, etc.) deve indossare la mascherina quando l’attività non consente il rispetto del 
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distanziamento interpersonale. Questa misura non viene applicata per i nuclei familiari, i conviventi e le persone 
che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale). 

▪ Per la preparazione degli artisti, trucco e acconciatura, si applicano le indicazioni previste per i settori di riferimento; 
per la vestizione, l’operatore e l’attore per il periodo in cui devono mantenere la distanza inferiore a 1 metro devono 
indossare una mascherina a protezione delle vie aeree, l’operatore deve indossare anche i guanti.  

▪ Gli oggetti eventualmente utilizzati per la scena devono essere manipolati dagli attori muniti di guanti. 

▪ I costumi di scena dovranno essere individuali; non potranno essere condivisi dai singoli artisti prima di essere stati 
igienizzati. 

 
PRODUZIONI DI DANZA 

Oltre alle misure di carattere generale e a quelle previste per le produzioni teatrali, data la specificità delle attività di 
danza, si ritiene di precisare ulteriori misure per questa disciplina. 
Premesso che le principali misure di prevenzione del contagio (distanziamento, l’igiene delle mani e delle superfici e la 
prevenzione della dispersione di droplets tramite l’utilizzo di mascherine e visiere) sono di difficile attuazione nella 
pratica della danza, devono essere prese in considerazione anche altre misure di mitigazione, definite dalle singole 
compagnie e mutuate dai protocolli per gli allenamenti sportivi messi a punto per lo sportivo professionista di squadra, 
a cui la categoria “danzatori” può considerarsi assimilabile. 

In generale, gli allenamenti/spettacoli di una compagnia di danza si svolgono solitamente in una struttura apposita (la 
sala prove o il palcoscenico) assimilabile ad una palestra.  

In particolare, vanno attuate: 

▪ la riduzione del numero totale delle persone (compresi eventuali accompagnatori) presenti nel sito, anche 
tramite turni; 

▪ la riorganizzazione delle attività e la formazione sulle stesse, ricorrendo anche a strumenti di collegamento a 
distanza; 

▪ l’obbligo, per i danzatori, quando non direttamente impegnati in allenamento/spettacolo, di mantenere la 
distanza di almeno 1 metro tra loro e gli altri operatori presenti e di indossare la mascherina. 
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PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO
 

Le presenti indicazioni si applicano a parchi divertimenti permanenti (giostre) e spettacoli viaggianti (luna park), parchi 
tematici, parchi acquatici, parchi avventura, parchi zoologici (faunistici, acquatici ecc.) e ad altri eventuali contesti di 
intrattenimento in cui sia previsto un ruolo interattivo dell’utente con attrezzature e spazi.  
 
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 

nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

▪ Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento tickets e compilazione di modulistica preferibilmente 
on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere se possibile un registro 
delle presenze per una durata di 14 giorni. Potranno essere valutate l’apertura anticipata della biglietteria ed una 
diminuzione della capienza massima per garantire un minore affollamento in funzione dell’obbligo di assicurare il 
distanziamento interpersonale. La postazione dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. 
schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. Prevedere percorsi obbligati di accesso e uscita dalle 
aree/attrazioni e, ove possibile, modificare i tornelli o sbarre di ingresso ed uscita per permetterne l’apertura senza 
l’uso delle mani. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, soprattutto nei parchi dove è previsto l’afflusso contemporaneo di 
molte persone, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti delle 
aree, prevedendo l’obbligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso ed all’uscita di ogni area, attrazione, 
biglietteria, servizi igienici, ecc. Per i parchi acquatici si ribadiscono le disposizioni già rese obbligatorie dalle norme 
igienico-sanitarie delle piscine. 

▪ Riorganizzare gli spazi per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone (anche 
nelle code di accesso alle singole aree/attrazioni) e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione 
tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base 
alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Potrà essere valutata la fornitura di braccialetti con colori/numerazioni distinti in base al 
nucleo familiare, o altre misure di pari efficacia. Qualora venga praticata attività fisica (es. nei parchi avventura) la 
distanza interpersonale durante l’attività dovrà essere di almeno 2 metri. 

▪ Garantire l’occupazione di eventuali posti a sedere delle attrazioni in modo da favorire il distanziamento minimo di 
almeno 1 metro, salvo nuclei familiari. Con particolare riferimento alle attrezzature dei parchi acquatici, utilizzare 
gommoni/mezzi galleggianti singoli ove possibile; per i gommoni multipli consentirne l’utilizzo a nuclei familiari o 
conviventi. 

▪ In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione delle vie aeree (per i 
bambini valgono le norme generali); tale obbligo si applica anche agli operatori addetti alle attività a contatto con il 
pubblico (in base al tipo di mansione svolta, sarà cura del datore di lavoro dotare i lavoratori di specifici dispositivi 
di protezione individuale). Le indicazioni per i visitatori di cui al presente punto non si applicano ai parchi acquatici. 
Si ricorda che i guanti non sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere ricambiati ogni volta che si 
sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti indifferenziati. Non devono essere riutilizzati. 

▪ Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, 
e attrazioni etc., comunque associata a disinfezione dopo la chiusura al pubblico. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
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sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici 
va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Le attrezzature (es. lettini, sedie a sdraio, gonfiabili, mute, audioguide etc.), gli armadietti, ecc. vanno disinfettati ad 
ogni cambio di persona o nucleo familiare, e comunque ad ogni fine giornata. 

▪ Con particolare riferimento ai parchi avventura si applicano le linee guida generali secondo le disposizioni di legge 
in materia di impianti sportivi. Prima di indossare i dispositivi di sicurezza (cinghie, caschi, ecc.) il cliente deve 
disinfettare accuratamente le mani. Le imbragature di sicurezza vanno indossate evitando contatto con la cute 
scoperta, quindi il cliente deve avere un abbigliamento idoneo. Particolare attenzione andrà dedicata alla pulizia e 
disinfezione dei caschetti di protezione a noleggio: dopo ogni utilizzo il caschetto, prima di essere reso disponibile 
per un nuovo noleggio, deve essere oggetto di detersione (con sapone neutro e risciacquo) e successiva disinfezione 
con disinfettante PT1 adatto al contatto con la cute (sono indicati prodotti a base di ipoclorito di sodio 0,05% o alcool 
etilico 70%). Il disinfettante deve essere lasciato agire per un periodo di almeno 10 minuti. 

▪ Per i servizi di ristorazione, di vendita di oggetti (es. merchandising/souvenir, bookshop), per eventuali spettacoli 
nonché per le piscine, aree solarium attenersi alle specifiche schede tematiche. 
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SAGRE E FIERE LOCALI
 

Le presenti indicazioni si applicano a sagre, fiere e altri eventi e manifestazioni locali assimilabili. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

▪ Riorganizzare gli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso in modo ordinato e, se del caso, 
contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone 
che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce 
alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Negli spazi espositivi specificatamente dedicati alle manifestazioni fieristiche (sia ambienti chiusi, sia aperti), la 
postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, 
favorire modalità di pagamento elettronico e gestione delle prenotazioni online, e se possibile mantenere un 
registro delle presenze per una durata di 14 giorni. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti disinfettanti per i clienti e per il personale in più punti dell’impianto, in 
particolare nei punti di ingresso e di pagamento.  

▪ Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà essere resa 
obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In alternativa, dovranno essere messi 
a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare obbligatoriamente. 

▪ Se presenti, eventuali posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo tra le sedute di almeno un 
metro o tale da garantire il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro. 

▪ In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione delle vie aeree (per i 
bambini valgono le norme generali); tale obbligo si applica anche agli operatori addetti alle attività a contatto con 
il pubblico.  

▪ Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, attrezzature e locali, con particolare attenzione 
alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli 
ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Per eventuali ulteriori servizi erogati all’interno di tali contesti (es. bar, ristorazione) attenersi alla relativa scheda 
tematica specifica.  
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SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA
 

Le presenti indicazioni si applicano a tutte le opportunità organizzate di socialità e gioco, a carattere diurno, per bambini 
ed adolescenti. 

▪ Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione da 
adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori. 

▪ Sottoscrivere un accordo tra l’ente gestore, il personale e i genitori coinvolti per il rispetto delle regole di gestione 
dei servizi finalizzate al contrasto della diffusione del virus. 

▪ Non è prevista approvazione della proposta organizzativa dei centri da parte delle Aziende Sanitarie Locali. Inoltre, 
non sono previste certificazioni dello stato di salute da parte del Pediatra per l’ammissione al centro. 

▪ Dovrà essere garantita una zona di accoglienza oltre la quale non sarà consentito l’accesso a genitori e 
accompagnatori. 

▪ L’accesso alla struttura dovrà prevedere un’organizzazione anche su turni che eviti assembramenti di genitori e 
accompagnatori all’esterno della struttura stessa. 

▪ Si raccomanda la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori e i bambini. In caso di 
T>37.5 °C il soggetto dovrà essere allontanato. È preferibile che gli accompagnatori abbiano un’età inferiore a 60 
anni, a tutela della loro salute. 

▪ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo 
familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per COVID-19. 

▪ Si raccomanda un rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 0 a 5 anni, di 1:7 per bambini da 6 a 11 anni 
e di 1:10 per ragazzi da 12 a 17 anni. 

▪ La composizione dei gruppi di bambini deve essere il più possibile stabile nel tempo e dovranno essere evitate 
attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso personale a contatto con lo stesso gruppo 
di minori. 

▪ Privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi, a maggior rischio di 
eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, l’attività all’aperto. 

▪ Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con modalità anche ludiche, 
compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza. 

▪ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata sempre da tutto il personale, mentre per i bambini 
e ragazzi sopra i 6 anni di età quando non è possibile rispettare il distanziamento fisico di almeno 1 metro. 
Privilegiare mascherine colorate e/o con stampe. 

▪ Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli 
ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. 

▪ I giochi dovranno essere ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione prima dello scambio. 

▪ Garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e disinfezione con particolare 
attenzione ai servizi igienici e le superfici toccate più frequentemente.  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
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livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 
CAMPI ESTIVI 

Le presenti indicazioni si applicano ai servizi dedicati ad infanzia e adolescenza che prevedono il pernottamento di 
bambini e/o operatori presso il servizio stesso (es. campi scout, campi estivi, etc.). Si rimanda a tutte le indicazioni 
relative ai servizi per l’infanzia per la parte di carattere generale. 

▪ Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione da 
adottare, con particolare attenzioni alle aree comuni dedicate anche al pernottamento. Prevedere segnaletica, con 
pittogrammi e affini, idonea ai minori. 

▪ Come previsto per tutti i servizi dedicati all'infanzia e adolescenza, si ribadisce l’importanza di sottoscrivere un 
accordo tra l’ente gestore, il personale e i genitori coinvolti per il rispetto delle regole di gestione dei servizi 
finalizzate al contrasto della diffusione del virus. In considerazione della tipologia di attività, compatibilmente con 
l’età e con il grado di autonomia dei minori, devono essere adeguatamente informati e sensibilizzati gli stessi al 
rispetto delle raccomandazione igienico-comportamentali. 

▪ Favorire, al momento dell’accompagnamento dei minori prima della partenza, un’organizzazione che evita gli 
assembramenti di genitori e accompagnatori. Al momento della consegna del minore, dovrà essere rilevata la 
temperatura corporea: in caso di febbre T>37,5 °C del genitore/accompagnatore il minore non potrà partire, così 
come in presenza di eventuale sintomatologia febbrile o respiratorio del minore o di un membro del nucleo 
familiare (tale ultimo aspetto rimanda alla responsabilità individuale dei genitori e rientra nell’accordo di cui sopra). 

▪ Prevedere, anche in questi contesti, la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori e 
bambini. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere isolato rispetto agli altri bambini e personale, assistere il 
malato utilizzando idonei dispositivi di protezione, attivandosi per una valutazione medica e il rientro presso il 
proprio domicilio in accordo con il genitori. 

▪ Prevedere, come previsto per tutti i servizi per infanzia e adolescenza, la composizione dei gruppi di bambini il più 
possibile stabile nel tempo, evitando attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso 
personale a contatto con lo stesso gruppo di minori. Il rapporto tra personale e minori è lo stesso indicato per i 
servizi per l’infanzia e adolescenza.  

▪ Le aree comuni, dove possibile, devono essere riorganizzate per favorire il rispetto della distanza interpersonale 
raccomandata. E’ necessario promuovere e facilitare il rispetto di tale misura in particolare negli ambienti chiusi, e 
favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e 
uscita delle aree comuni. Si suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi 
(ad esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.), responsabilizzando e 
coinvolgendo bambini e ragazzi compatibilmente alla loro età e al grado di autonomia. 

▪ L’organizzazione delle camere deve consentire il rispetto della distanza interpersonale in particolare garantendo 
una distanza di almeno 1,5 m tra i letti (o 1 m fino a 11 anni di età). I letti e la relativa biancheria deve essere ad uso 
singolo. 

▪ Le camerate per il pernottamento non possono prevedere un numero di bambini superiore a quello previsto dalla 
composizione dei gruppi stessi e non possono essere condivise da gruppi diversi.  

▪ Per quanto riguarda i bagni, ad uso collettivo, si raccomanda di prevedere un’organizzazione anche su turni in base 
agli spazi, che eviti gli assembramenti ed in particolare l’intersezione tra gruppi diversi. 

▪ L’organizzazione di tutte le attività deve rispettare le indicazioni relative ai gruppi, al rapporto con il personale 
previsti per i servizi dell’infanzia, inclusa la condivisione degli spazi comuni (camere da letoe, spazi refettorio, bagni, 
etc.), evitando le attività e le occasioni di intersezione. 
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▪ Gli spazi per il pasto devono prevedere tavoli disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra le persone (ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al 
distanziamento interpersonale). 

▪ Per l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie aeree, si rimanda alle indicazioni della scheda tematica relativa 
ai servizi dell’infanzia e adolescenza. 
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STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE
 

Le presenti indicazioni si applicano alle strutture termali e ai centri benessere, anche inseriti all’interno di strutture 
ricettive, e alle diverse attività praticabili in tali strutture (collettive e individuali) quali: fangoterapia, fango-
balneoterapia, balneoterapia (vasca singola o piscina), irrigazioni vaginali, cicli di cura della sordità rinogena 
(insufflazioni), prestazioni idrotermali rivolte a pazienti affetti da vasculopatie periferiche, cure inalatorie (inalazioni, 
nebulizzazioni, aerosol, humages), terapia idropinica, cicli di cura della riabilitazione neuromotoria e della rieducazione 
motoria del motuleso e della riabilitazione della funzione respiratoria, prestazioni di antroterapia (grotte e stufe), 
trattamenti accessori (massoterapia, idromassaggio, sauna, bagno turco). 

Prima della riapertura dei centri e dell’erogazione delle prestazioni termali, è necessario eseguire adeguate opere di 
prevenzione e controllo del rischio di contaminazione del sistema idrico (es. contaminazione da Legionella). 

Le presenti indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alle piscine, alle strutture 
ricettive e ai servizi alla persona. 
 
 

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

▪ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e comportamentali utili 
a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di responsabilità individuale, e 
coinvolgendo, se presenti, il Direttore Sanitario e/o il Medico Termalista. I messaggi devono essere comprensibili 
ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, 
consegna di informative, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto. 

▪ Prima dell’accesso alle strutture termali o centri benessere, potrà essere rilevata la temperatura corporea, 
impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. Per i pazienti, la misurazione viene effettuata nel corso della 
visita medica di accettazione. 

▪ Redigere un programma il più possibile pianificato delle attività per prevenire eventuali condizioni di aggregazioni 
e regolamentare i flussi negli spazi comuni, di attesa e nelle varie aree del centro per favorire il rispetto del 
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro (ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti 
non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale). 
Se possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso e l’uscita. 

▪ Privilegiare l’accesso alle strutture e ai singoli servizi tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per 
un periodo di 14 giorni. 

▪ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 
frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all’entrata e in aree strategiche per favorirne il loro utilizzo, 
prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani all’ingresso. Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo 
di uso promiscuo. 

▪ La postazione dedicata alla cassa e alla reception può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa 
il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. In ogni caso, 
favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. L’addetto al servizio di 
ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, alla pulizia del piano di lavoro e delle attrezzature 
check-in e check-out ove possibile. 

▪ Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni al chiuso, mentre il personale è tenuto 
all’utilizzo della mascherina sempre in presenza dei clienti e comunque in ogni circostanza in cui non sia possibile 
garantire la distanza interpersonale di almeno un metro. 

▪ Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro 
(ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere). In tutti gli spogliatoi o negli 
spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 
qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di 
mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 
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▪ Per i servizi termali che lo richiedono in base alle normative vigenti, in sede di visita medica di ammissione alle cure, 
porre particolare attenzione ad eventuale sintomatologia sospetta per COVID-19. Per le visite mediche e le visite 
specialistiche eventualmente effettuate all’interno delle strutture termali si rimanda alle indicazioni per 
l’erogazione in sicurezza delle prestazioni sanitarie. 

▪ Regolamentare la disposizione delle attrezzature (sedie a sdraio, lettino) attraverso percorsi dedicati in modo da 
garantire la distanza di almeno 1,5 metri tra le attrezzature e favorire un distanziamento interpersonale di almeno 
1 metro tra persone non appartenenti allo stesso nucleo familiare o conviventi. Le attrezzature vanno disinfettate 
ad ogni cambio di persona o nucleo familiare. In ogni caso, la disinfezione deve essere garantita ad ogni fine 
giornata. 

▪ Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà accedere al servizio munito di tutto l’occorrente, 
preferibilmente fornito dalla stessa struttura. Per tutte le attività nei diversi contesti prevedere sempre l’utilizzo del 
telo personale per le sedute. 

▪ Dovrà essere perseguito il maggiore distanziamento possibile tra eventuali ombrelloni previsti per il solarium e per 
le distese dedicate e, comunque, nel rispetto del limite minimo di distanza tra ombrelloni della stessa fila e tra file 
che garantisca una superficie minima ad ombrellone di 10 mq a paletto. In caso di utilizzo di altri sistemi di 
ombreggio andranno comunque garantite aree di distanziamento equivalenti a quelle garantite dal posizionamento 
degli ombrelloni.  

▪ Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina e nel centro benessere, cosi come prima 
di ogni trattamento alla persona: prima di entrare provvedere ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo. 

▪ Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, attrezzature 
(sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti), con particolare attenzione ad oggetti e superfici toccate con 
più frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). 

▪ Provvedere ad adeguata formazione del personale della struttura. 

▪ Per le attività di ristorazione si rimanda alla scheda tematica specifica. Non è consentito comunque il consumo di 
alimenti negli ambienti termali o del centro benessere che non consentano un servizio corrispondente a quello 
previsto per le attività di ristorazione. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 
TRATTAMENTI ALLA PERSONA (es. fango-balneoterapia, massoterapia) 

▪ L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, devono mantenere una 
distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una mascherina a 
protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali dispositivi di protezione individuale aggiuntivi 
associati a rischi specifici propri della mansione). In particolare per i servizi che richiedono una distanza ravvicinata, 
l’operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola. 

▪ L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani e comunque sempre prima e dopo ogni servizio 
reso al cliente; per ogni servizio deve utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso. I guanti devono essere 
diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale. 

▪ E’ consentito praticare massaggi senza guanti, purchè l’operatore prima e dopo ogni cliente proceda al lavaggio e 
alla disinfezione delle mani e dell’avambraccio e comunque, durante il massaggio, non si tocchi mai viso, naso, 
bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di guanti monouso. 
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▪ Per tutti i trattamenti personali e comunque per la fangoterapia è raccomandato l’uso di teli monouso. I lettini, così 
come le superfici ed eventuali oggetti non monouso, devono essere puliti e disinfettati al termine del trattamento. 

▪ La stanza/ambiente adibito al trattamento deve essere ad uso singolo o comunque del nucleo familiare o di 
conviventi che accedono al servizio (ad eccezione dei trattamenti inalatori, di cui ai punti seguenti). Le 
stanze/ambienti ad uso collettivo devono comunque essere di dimensioni tali da garantire il mantenimento 
costante della distanza interpersonale di almeno 1 metro sia tra i clienti che tra il personale durante tutte le attività 
erogate. 

▪ Tra un trattamento e l’altro, areare i locali, garantire pulizia e disinfezione di superfici e ambienti, con particolare 
attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). 

▪ Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il trattamento (tranne nella doccia di 
annettamento e nel caso di applicazione del fango sul viso) e provvedere a corretta igiene delle mani prima di 
accedere e al termine del trattamento.  

 
PISCINE TERMALI 

▪ Prevedere piano di contingentamento degli accessi alle piscine con particolare attenzione agli ambienti interni e 
agli spazi chiusi. Prevedere, dove possibile, percorsi obbligati di accesso e uscita dalle piscine e dalle aree verdi per 
favorire il distanziamento. 

▪ La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua a persona per le piscine 
dove le dimensioni e le regole dell’impianto consentono l’attività natatoria; qualora non sia consentita l’attività 
natatoria, è sufficiente calcolare un indice di 4 mq di superficie di acqua a persona. Il gestore pertanto è tenuto, in 
ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto. 

▪ Favorire le piscine esterne per le attività collettive (es. acquabike, acquagym) e limitare l’utilizzo di spazi interni. 
Durante le attività collettive, limitare il numero di partecipanti al fine di garantire il distanziamento interpersonale 
di almeno 2 metri, con particolare attenzione a quelle che prevedono attività fisica più intensa. Negli ambienti 
interni, attendere almeno 1 ora tra un’attività collettiva e la seguente, arieggiando adeguatamente il locale. 

▪ Le vasche o le zone idromassaggio che non possono rispettare le superfici di acqua per persona come al punto 
precedente dovranno essere utilizzate da un solo bagnante, fatta eccezione per appartenenti allo stesso nucleo 
familiare o conviventi, persone che occupano la stessa camera o che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

▪ L’attività di idrokinesiterapia deve essere effettuata quanto più possibile in vasche dedicate, che permettano 
all’operatore di indicare i movimenti al paziente rimanendo fuori dall’acqua, ad eccezione dei casi in cui la presenza 
dell’operatore in acqua sia indispensabile (es. assistenza ad un paziente disabile). In tal caso, se possibile, 
l’operatore e il cliente devono indossare la mascherina per la protezione delle vie respiratorie. Al termine di ogni 
seduta, eventuali strumenti devono essere disinfettati. 

▪ Ove previsto, mantenere la concentrazione di disinfettante nell'acqua, nei limiti raccomandati e nel rispetto delle 
norme e degli standard internazionali, preferibilmente nei limiti superiori della portata. In alternativa, attivare i 
trattamenti fisici ai limiti superiori della portata o il massimo ricambio dell’acqua in vasca sulla base della portata 
massima della captazione. 

 
CENTRI BENESSERE 

▪ Prevedere il contingentamento degli accessi nei locali per mantenere il distanziamento interpersonale di almeno 2 
metri in tutti gli ambienti chiusi, salvo gli appartenenti allo stesso nucleo familiare, conviventi, persone che 
occupano la stessa camera o che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento 
interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

▪ Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere consentito l’accesso 
a tali strutture solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia garantita aerazione, pulizia e disinfezione 
prima di ogni ulteriore utilizzo. 
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▪ Per i clienti, uso della mascherina obbligatorio nelle zone interne di attesa e comunque secondo le indicazioni 
esposte dalla struttura. 

 
TRATTAMENTI INALATORI 

▪ Relativamente alle terapie inalatorie ricomprese nei LEA, finalizzate al trattamento di patologie 
otorinolaringoiatriche e respiratorie e che siano individuali, gli stabilimenti dovranno garantire, oltre ad 
un’anamnesi molto accurata e specifica relativamente alla presenza di sintomi COVID-19 correlati ed eventuali 
contatti noti con casi di COVID-19, le seguenti misure: 

o tutte le terapie siano effettuate nel rispetto delle distanze interpersonali (da garantire anche con 
l’occupazione alterna delle postazioni). 

o le postazioni vengano sanificate accuratamente tra l’erogazione della prestazione a un paziente e il 
successivo, definendo protocolli di verifica dell’efficacia della sanificazione. 

o i locali devono essere dotati di efficiente ricambio d’aria, come previsto dalla vigente normativa e dalle 
indicazioni in materia dell’ISS, al fine di garantire sia la circolazione dell’aria che gli opportuni ricambi.  

▪ Sono inibiti i trattamenti inalatori in forma collettiva, l’antroterapia in stufa o grotta, le inalazioni a getto di vapore, 
a meno che lo stabilimento disponga di postazioni singole isolate e si provveda alla sanificazione completa 
dell’ambiente fra un paziente e il successivo.  
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PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (guide alpine e maestri di sci) e GUIDE 
TURISTICHE

 
PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (guide alpine e maestri di sci) 

▪ Prima dell’inizio delle attività giornaliere i partecipanti ai corsi di abilitazione tecnica all’esercizio della professione 
ed aggiornamento professionale potrà essere rilevata la temperatura. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per gli utenti di altra 
nazionalità. 

▪ Svolgimento dell’attività con piccoli gruppi di partecipanti. 

▪ Lavaggio o disinfezione frequente delle mani. 

▪ Divieto di scambio di cibo e bevande. 

▪ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione; mantenere l’elenco delle 
presenze per un periodo di 14 giorni. 

▪ Divieto di scambio di abbigliamento ed attrezzature (es. imbragatura, casco, picozza, maschera, occhiali, sci, 
bastoncini). 

▪ Divieto di scambio di dispositivi accessori di sicurezza utilizzati (radio, attrezzatura ARVA, sciolina). 

▪ Uso di magnesite liquida a base alcoolica nelle arrampicate. 

▪ Disinfezione delle attrezzature secondo le indicazioni dei costruttori. 

▪ Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno due metri e del divieto di assembramento. 

 

GUIDE TURISTICHE 

Nel rispetto delle misure di carattere generale per Musei, archivi e biblioteche, si riportano le seguenti indicazioni 
integrative specifiche. 

▪ Uso mascherina per guida e per i partecipanti. 

▪ Ricorso frequente all’igiene delle mani. 

▪ Rispetto delle regole di distanziamento e del divieto di assembramento. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare. 

▪ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione; mantenere l’elenco delle 
presenze per un periodo di 14 giorni. 

▪ Organizzare l’attività con piccoli gruppi di partecipanti. 

▪ Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente disinfettati al termine 
di ogni utilizzo. 

▪ Favorire l’utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni. 

▪ La disponibilità di depliant e altro informativo cartaceo è subordinato all’invio on line ai partecipanti prima dell’avvio 
dell’iniziativa turistica. 
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CONGRESSI E GRANDI EVENTI FIERISTICI
 

 

Le presenti indicazioni si applicano a: convegni, congressi, grandi eventi fieristici, convention aziendali ed eventi ad essi 
assimilabili. 

Tali indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alla ristorazione (con particolare 
riferimento alle modalità di somministrazione a buffet). 

▪ Il numero massimo dei partecipanti all’evento dovrà essere valutato dagli organizzatori in base alla capienza degli 
spazi individuati, per poter ridurre l’affollamento e assicurare il distanziamento interpersonale.  

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base 
alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

▪ Promuovere l’utilizzo di tecnologie digitali al fine di automatizzare i processi organizzativi e partecipativi (es. sistema 
di prenotazione, pagamento tickets, compilazione di modulistica, stampa di sistemi di riconoscimento, sistema di 
registrazione degli ingressi, effettuazione di test valutativi e di gradimento, consegna attestati di partecipazione) al 
fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere un registro delle presenze per una 
durata di 14 giorni. La postazione dedicata alla segreteria e accoglienza, laddove non già dotata di barriere fisiche 
(es. schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. Consentire l’accesso solo agli utenti correttamente registrati. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  

▪ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti delle 
aree (es. biglietteria, sale, aule, servizi igienici, etc.), e promuoverne l’utilizzo frequente. 

▪ Nelle sale convegno, garantire l’occupazione dei posti a sedere in modo da favorire il distanziamento minimo di 
almeno 1 metro; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio 
tramite droplet. Il tavolo dei relatori e il podio per le presentazioni dovranno essere riorganizzati in modo da 
consentire una distanza di sicurezza che consenta a relatori/moderatori di intervenire senza l’uso della mascherina. 

▪ I dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, moderatori e uditori (es. microfoni, tastiere, mouse, puntatori 
laser, etc) devono essere disinfettati prima dell'utilizzo iniziale verificando che siano disconnessi dal collegamento 
elettrico. Successivamente devono essere protetti da possibili contaminazioni da una pellicola per uso alimentare 
o clinico da sostituire possibilmente ad ogni utilizzatore. 

▪ Tutti gli uditori e il personale addetto all’assistenza (es. personale dedicato all’accettazione, personale tecnico, tutor 
d’aula), considerata la condivisione prolungata del medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a 
protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani 
con soluzioni igienizzanti.  

▪ Nelle aree poster, riorganizzare gli spazi in modo da favorire il rispetto del distanziamento interpersonale, valutando 
il contingentamento degli accessi, e promuovere la fruizione in remoto del materiale da parte dei partecipanti. 
Eventuali materiali informativi e scientifici potranno essere resi disponibili preferibilmente in espositori con 
modalità self-service (cui il visitatore accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali. 

▪ Nelle aree espositive, riorganizzare gli spazi tra le aree dei singoli espositori in modo da favorire il rispetto del 
distanziamento interpersonale, valutando il contingentamento degli accessi ai singoli stand. Eventuali materiali 
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informativi, promozionali, gadget potranno essere resi disponibili preferibilmente in espositori con modalità self-
service (cui il visitatore accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali. 

▪ Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un 
gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti 
comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack). 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 
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SALE SLOT, SALE GIOCHI, SALE BINGO E SALE SCOMMESSE 

 
Le presenti indicazioni si applicano a sale slot, sale giochi, sale bingo e sale scommesse; per quanto riguarda attività 
complementari (e. ristorazione) si fa riferimento ai protocolli specifici. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature (giochi, terminali ed apparecchi VLT/AWP, tavoli del 
bingo, ecc.) per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle 
disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che necessitano di accompagnamento consentire l’accesso 
a un solo accompagnatore per bambino. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ Il gestore è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei clienti in tutte le aree 
(comprese le aree distributori di bevande e/o snack, aree fumatori, ecc.) per evitare assembramenti, come indicato 
al punto precedente. 

▪ Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre nel rispetto del 
distanziamento di almeno 1 metro. 

▪ Il personale di servizio deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igienizzazione delle mani. 

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche. 

▪ Dotare il locale di dispenser con soluzioni igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti in punti ben visibili 
all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì prevedere la collocazione di dispenser 
in vari punti del locale in modo da favorire da parte dei frequentatori l’igiene delle mani prima dell’utilizzo di ogni 
gioco/attrezzatura. 

▪ I clienti dovranno indossare la mascherina negli ambienti al chiuso e all’esterno tutte le volte che non è possibile 
rispettare la distanza interpersonale di 1 metro. 

▪ Periodicamente (almeno ogni ora), è necessario assicurare pulizia e disinfezione delle superfici dei giochi a contatto 
con le mani (pulsantiere, maniglie, ecc). 

▪ Le apparecchiature che non possono essere pulite e disinfettate non devono essere usate. Non possono altresì 
essere usati i giochi a uso collettivo in cui non sia possibile il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 
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DISCOTECHE
 

 

Le presenti indicazioni si applicano alle discoteche e ad altri locali assimilabili destinati all’intrattenimento (in particolar 
modo serale e notturno). Per eventuali servizi complementari (es. ristorazione, produzioni musicali, spettacoli, etc.) 
attenersi alle specifiche schede tematiche. 
 
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 

nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone. Al solo 
fine di definire la capienza massima del locale, garantire almeno 1 metro tra gli utenti e almeno 2 metri tra gli utenti 
che accedono alla pista da ballo. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.  

▪ Prevedere un numero di addetti alla sorveglianza del rispetto del distanziamento interpersonale adeguato rispetto 
alla capienza del locale, come sopra stabilita. A tal fine si promuove l’utilizzo di contapersone per monitorare gli 
accessi. 

▪ Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento tickets e compilazione di modulistica preferibilmente 
on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere se possibile un registro 
delle presenze per una durata di 14 giorni.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  

▪ La postazione dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere 
eventualmente adeguata. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche. 

▪ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti delle 
aree, prevedendo l’obbligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso ed all’uscita di ogni area dedicata al 
ballo, alla ristorazione, ai servizi igienici, ecc. 

▪ Con riferimento all’attività del ballo, tale attività in questa fase può essere consentita esclusivamente negli spazi 
esterni (es. giardini, terrazze, etc.). 

▪ Gli utenti dovranno indossare la mascherina negli ambienti al chiuso e all’esterno tutte le volte che non è possibile 
rispettare la distanza interpersonale di 1 metro. Il personale di servizio deve utilizzare la mascherina e deve 
procedere ad una frequente igienizzazione delle mani.  

▪ Nel rispetto delle indicazioni generali contenute nella scheda dedicata alla ristorazione, nel caso delle discoteche 
non è consentita la consumazione di bevande al banco. Inoltre, la somministrazione delle bevande può avvenire 
esclusivamente qualora sia possibile assicurare il mantenimento rigoroso della distanza interpersonale di almeno 1 
metro tra i clienti, che dovranno accedere al banco in modalità ordinata e, se del caso, contingentata. 

▪ I tavoli e le sedute devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione 
tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento 
interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale distanza può essere ridotta solo 
ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪ Ogni oggetto fornito agli utenti (es. apribottiglie, secchielli per il ghiaccio, etc.), dovrà essere disinfettato prima della 
consegna. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
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e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici 
va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Nel caso di attività complementari che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo), adottare 
modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti e obbligare comunque 
all’uso della mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli 
da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo. È 
vietato l’utilizzo di strumenti di gioco per i quali non è possibile una disinfezione ad ogni turno (es. carte da gioco) e 
il mantenimento della distanza personale di almeno 1 metro (es. calciobalilla). 

▪ Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle superfici, con particolare riguardo per le superfici 
maggiormente toccate dagli utenti e i servizi igienici.  
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Ăŝ�ŵŝŶŽƌŝ� Ěŝ� Ğƚă� ϬͲϭϳ� ĂŶŶŝ� ƉƌĞǀŝƐƚĞ͘� /Ŷ� ǀŝĂ� ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂ� ŽŐŶŝ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ĚŽǀƌă� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ� ůĂ� ĨŝŐƵƌĂ� ĚĞů�
ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƌŝĂƉĞƌƚƵƌĂ�Ğ�ƐĂƌă�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ�ƵŶ�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�ŝŶƚĞƌŶŽ�ĐŽĂĚŝƵǀĂƚŽ�ĚĂů�Z^WW�ĐŚĞ�
ǀĞƌŝĨŝĐŚŝ�ůĂ�ĐŽƌƌĞƚƚĂ�Ğ�ƉƵŶƚƵĂůĞ�ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƌŝƐĐŚŝŽ͘�
/� ŐĞƐƚŽƌŝ� ĐŽŵƵŶŝĐĂŶŽ�Ăů� �ŽŵƵŶĞ� ŝ� ƉƌŽŐĞƚƚŝ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ� ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ŽĨĨĞƌƚŽ� ĐŽŶ�ƵŶĂ�ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�
ŐĞŶĞƌĂůĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă͕�ĐŽŵƉŝůĂŶĚŽ�ůĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�ĚĞŝ�ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ�;ĨŽƌŵĂƚ� ŝŶ�ĂůůĞŐĂƚŽͿ͘�
EŽŶ�ğ�ŝŶǀĞĐĞ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐƵĚĚĞƚƚŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĞ��ǌŝĞŶĚĞ�^ĂŶŝƚĂƌŝĞ�>ŽĐĂůŝ͕�
Ŷğ�ğ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ůĂ�ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůŽ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�ƐĂůƵƚĞ�ĚĞů�ŵŝŶŽƌĞ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂŶƚĞ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞů�WĞĚŝĂƚƌĂ�
ƉĞƌ�ů͛ĂŵŵŝƐƐŝŽŶĞ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘�
�
>Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ŝŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ĨĂƐĞ͕�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƌŝƉĞŶƐĂƚĞ�ŶĞů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞůůĞ�
ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ�ŶĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͗�

�� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ƉƌŝŽƌŝƚă�ƉĞƌ� ůĂ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�;ĞƐ͘�ĂƐƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƌĞƚĞ�ƉĂƌĞŶƚĂůĞ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ͕�
ƉƌŝŽƌŝƚă� Ăŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ĞŶƚƌĂŵďŝ� ƌŝĞŶƚƌĂƚŝ� Ăů� ůĂǀŽƌŽ͕� ďĂŵďŝŶŽ� ĐŚĞ� ĚĞǀĞ� ĐŽŵƉůĞƚĂƌĞ� ŝů� ƉĞƌĐŽƌƐŽ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ŝŶ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ�ĚĞůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ƉƌŝŵĂƌŝĂ͕�ĞĐĐ͘Ϳ͖�

�� ƌŝŵŽĚƵůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ� ;ĞƐ͘�Ă�ŵĞǌǌĂ�ŐŝŽƌŶĂƚĂͿ�ƉĞƌ�ĚĂƌĞ� ůĂ�ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�Ěŝ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�Ă�
Ɖŝƶ�ĨĂŵŝŐůŝĞ͖�
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�� ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŐůŝ�ŽƌĂƌŝ�Ěŝ�ĂƉĞƌƚƵƌĂ�Ğ�ĐŚŝƵƐƵƌĂ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĚĂ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ�Ăŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ůĂ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�
Ăů�ůĂǀŽƌŽ�ŶĞů�ƚƵƌŶŽ�ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ͖�

�� ƌŝǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ� ĚĞů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ� ĞͬŽ� ĚĞů�ŵŽŶƚĞ� ŽƌĞ� ƉĞƌ� ĂĚŽƚƚĂƌĞ� ůĞ�
ŶƵŽǀĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ�ŶĞů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞŝ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͖�

�� ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� Ěŝ� ŽŐŶŝ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� Ěŝ� ŵŽŵĞŶƚŝ� Ěŝ� ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ� ƉĞƌ� ŝů�
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͕� ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ� ŝŶƚĞƌŶĞ�Ğ�ƉĞƌ� ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�
ŵŝƐƵƌĞ� Ğ� ĚĞŝ� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ� ŝŐŝĞŶŝĐŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝ� ;ƵƚŝůŝǌǌŽ� ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ͕� ůĂǀĂŐŐŝŽ� ĚĞůůĞ� ŵĂŶŝ͕�
ŵŝƐƵƌĞ�ŐĞŶĞƌĂůŝ�Ěŝ�ŝŐŝĞŶĞ͕�ĞĐĐ͘Ϳ͖�

�� ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ� ĂůůĞ� ŶƵŽǀĞ� ŵŽĚĂůŝƚă� ĚŝĚĂƚƚŝĐŚĞ� ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ� ĂůůĂ�
ŶƵŽǀĂ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͖�

�� ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĂůůĞ� ĨĂŵŝŐůŝĞ� ĚĞůůĞ� ŵŽĚĂůŝƚă� Ěŝ� ĂĐĐĞƐƐŽ� Ăů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƉƌŝŵĂ� ĚĞůůĂ� ƌŝĂƉĞƌƚƵƌĂ͕�
ŵŽĚĂůŝƚă�ĐŚĞ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ��ĂĐĐĞƚƚĂƚĞ�Ğ�ƐĐƌƵƉŽůŽƐĂŵĞŶƚĞ�ƌŝƐƉĞƚƚĂƚĞ͖�

�� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ� ƵŶ� ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ� ĚĂ� ƌĞŵŽƚŽ� ĐŽŶ� ůĞ� ĨĂŵŝŐůŝĞ� ŶŽŶ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĂŶƚŝ� ƉĞƌ�
ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ůƵĚŝĐŽͲĚŝĚĂƚƚŝĐŚĞ�Ğ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͖�

�� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ĂƚƚŝǀĂƌĞ�ĨŽƌŵĞ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌĞ�ƉĞƌ�ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ�Ă�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ�ďŝƐŽŐŶŝ͖�
�� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ƵƐĂƌĞ� ůŽĐĂůŝ� ĐŚĞ� ŽĨĨƌĂŶŽ� ůĞ� ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă� ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ͕� ŝŶ� ƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ƐƉĂǌŝ� ƉĞƌ� ůĞ�

Ăƚƚŝǀŝƚă�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ğ�Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͕�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŐŝĞŶŝĐŝ͕�ƐƉĂǌŝ�ƉĞƌ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŐĞŶĞƌĂůŝ�Ğ�ƉĞƌ�ŝů�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ĂůůĂ�
ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƉĂƐƚŝ� ;ĞƐ͘� ŶŝĚŝ� Ğ� ƐƉĂǌŝ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕� ƐĐƵŽůĞ͕� ŽƌĂƚŽƌŝ͕� ĐĞŶƚƌŝ�
ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂůŝ͕� ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�ĐŽŵƵŶĂůŝ͕� ƐĞĚŝ�Ğ� ĐĞŶƚƌŝ�Ě͛ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů� ƚĞƌǌŽ� ƐĞƚƚŽƌĞ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�
ůŽĐĂůŝ͕� ƐĞĚŝ� ƐĐŽƵƚ͕�ŐŝĂƌĚŝŶŝ͕�ƉĂůĞƐƚƌĞ͕� ĐĞŶƚƌŝ� ƐƉŽƌƚŝǀŝ͕�ĐĞŶƚƌŝ�ĞƐƚŝǀŝ�ĐŽŶ�Őůŝ� ƐƉŽƌƚ�ĂĐƋƵĂƚŝĐŝ�Ž�Ěŝ�
ĂůƚƌĂ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ƐƉŽƌƚŝǀĂ͕� ĂƌĞĞ� ǀĞƌĚŝ͕� ĂǌŝĞŶĚĞ� ĂŐƌŝĐŽůĞ� ĂƚƚŝǀĞ� ƋƵĂůŝ� ĨĂƚƚŽƌŝĞ� ĚŝĚĂƚƚŝĐŚĞ� Ğ�
ŶĞůůΖĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůΖĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�ĐŽŶƚĞƐƚŝ�ƌƵƌĂůŝͿ͖�

�� ŶĞů� ĐĂƐŽ�Ěŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŚĞ�ŶŽŶ�ŚĂŶŶŽ�ŵĂŝ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƚŽ�ƵŶ�ŶŝĚŽ�Ž�ƵŶĂ� ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕� Ɛŝ�
ƉŽƐƐŽŶŽ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă� ŝŶ�Ăůƚƌŝ� ůƵŽŐŚŝ͕�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ƌŝƉƌĞŶĚĞŶĚŽ�ĂŶĐŚĞ� ů͛ĞƐĞŵƉŝŽ�ĚĞŝ�
ŵŝĐƌŽŶŝĚŝ� Ž� ĚĞůůĞ� ĐŽƐŝĚĚĞƚƚĞ� ƚĂŐĞƐŵƵƚƚĞƌ� ;ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯ͕� ĐŽŵŵĂ� ϯ͕� ĚĞů� ĚĞĐƌĞƚŽ� ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�
ϲϱͬϮϬϭϳ͖�ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰϴ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�ϭϴͬϮϬϮϬͿ͘��

�
/ů� ƉƌĞƐĞŶƚĞ� ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ� ĂŶĚƌă� ƌŝǀĂůƵƚĂƚŽ� ŶĞů� ƚĞŵƉŽ� ŝŶ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ĞǀĞŶƚƵĂůŝ� ŶƵŽǀĞ�
ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ� ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ� ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŽ͕� ĚĞůůĞ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ� ĞĚ� ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ� Ğ� ŝŶ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ�
ĚĞůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůŽ�ƐĐĞŶĂƌŝŽ�ĞƉŝĚĞŵŝŽůŽŐŝĐŽ͘�
�
WĞƌ�ůĞ�ĨĂƚƚŽƌŝĞ�ĚŝĚĂƚƚŝĐŚĞ͕�ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�ĂǌŝĞŶĚĞ�ĂŐƌŝĐŽůĞ͕� ůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ǀĂŶŶŽ�
ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ�ŶĞů�Őŝă�ĂĚŽƚƚĂƚŽ�WƌŽƚŽĐŽůůŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ��Ks/�Ͳϭϵ͘�
�
�
�
�
�
�
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Ϯ��ĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌŝŽƌŝƚă�
�

�
��ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ƉƌŽƉŽƌƌĞ͕�ŝŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ĨĂƐĞ͕�Ěŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�ĚĞŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ�ƉĞƌ�ŐĞƐƚŝƌĞ�ĚŽŵĂŶĚĞ�ŝŶ�ƐŽǀƌĂŶŶƵŵĞƌŽ�
ƌŝƐƉĞƚƚŽ� Ăŝ� ƉŽƐƚŝ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ� ĚĂů� ĐŽŶƚŝŶŐĞŶƚĂŵĞŶƚŽ� ĚĞů� ŶƵŵĞƌŽ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ�
ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ŝŶ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ğ�ĚĂŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͗�

භ� ĨĂŵŝŐůŝĞ�ĐŚĞ�ƉƌŝŵĂ�ĚĞůůĂ�ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ�Őŝă�ƵƚŝůŝǌǌĂǀĂŶŽ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĚĞůů͛ĞŶƚĞ�ŐĞƐƚŽƌĞ͖�
භ� ŵŝŶŽƌĞ� ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŽ� ;ƉĞƌ� ŝů� ƋƵĂůĞ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ƉƌĞǀŝƐƚĂ� ůĂ� ƉƌĞƐĞŶǌĂ� Ěŝ� ƵŶ�K^^� ƉĞƌ� ů͛ŽƌĂƌŝŽ� Ěŝ�

ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ�ŶĞůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ŽƉƉƵƌĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ�ĚĞĚŝĐĂƚĂͿ͖�
භ� ŶƵĐůĞŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�ŵŽŶŽƉĂƌĞŶƚĂůŝ�ĐŽŶ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ͖�
භ� ŵŝŶŽƌĞ�ĨŝŐůŝŽ�Ěŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ�Ğ�ĂƐƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƌĞƚĞ�ƉĂƌĞŶƚĂůĞ�Ă�ƐƵƉƉŽƌƚŽ͖�
භ� ŵŝŶŽƌĞ�ĨŝŐůŝŽ�Ěŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĞŶƚƌĂŵďŝ�ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͖�
භ� ĨƌĂƚĞůůŝ�Ğ�ƐŽƌĞůůĞ�ŝŶ�Ğƚă�ϬͲϭϳ�ĂŶŶŝ͖�
භ� ŵŝŶŽƌĞ�Ěŝ�ϱ�ĂŶŶŝ�ŝŶ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ƉƌŝŵĂƌŝĂ�ĐŚĞ�ŝŶŝǌŝĞƌă�Ă�ƐĞƚƚĞŵďƌĞ�ϮϬϮϬ͘�

�
��ŝů�ŐĞƐƚŽƌĞ�Ă�ĚĞĨŝŶŝƌĞ�ŝ�ƚĞŵƉŝ�Ğ�ŝ�ŵŽĚŝ�Ěŝ�ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ͕�ĚĂŶĚŽŶĞ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�Ğ�ĐŽŶ�
ĐŽŶŐƌƵŽ�ĂŶƚŝĐŝƉŽ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƉƌŽƉŽƐƚĞ͘�

ϯ�/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ŐĞŶĞƌĂůŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ƌŝĂƉĞƌƚƵƌĂ�
�

�
�ŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ� ĐŚĞ� ů͛ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ� ǀŝƌĂůĞ� Ɛŝ� ƌĞĂůŝǌǌĂ� ƉĞƌ� ĚƌŽƉůĞƚƐ� ;ŐŽĐĐŝŽůŝŶĞ� Ěŝ� ƐĂůŝǀĂ� ĞŵĞƐƐĞ� ƚŽƐƐĞŶĚŽ͕�
ƐƚĂƌŶƵƚĞŶĚŽ�Ž�ƉĂƌůĂŶĚŽͿ�Ž�ƉĞƌ�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�;ƚŽĐĐĂƌĞ͕�ĂďďƌĂĐĐŝĂƌĞ͕�ĚĂƌĞ�ůĂ�ŵĂŶŽ�Ž�ĂŶĐŚĞ�ƚŽĐĐĂŶĚŽ�ďŽĐĐĂ͕�
ŶĂƐŽ� Ğ� ŽĐĐŚŝ� ĐŽŶ� ůĞ� ŵĂŶŝ� ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ� ĐŽŶƚĂŵŝŶĂƚĞͿ͕� ůĞ� ŵŝƐƵƌĞ� ŐĞŶĞƌĂůŝ� Ěŝ� ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ� Ğ�
ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƌŝƐĐŚŝŽ�ĐŚĞ�ƌŝŵĂŶŐŽŶŽ�ĚĂ�ĂƉƉůŝĐĂƌĞ͕� ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�ĨĂƚƚŽƌŝ�Ěŝ�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�͞ĐŚŝĂǀĞ͟�ƐŝĂ�ŶĞŝ�
ĐŽŶƚĞƐƚŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ�ƐŝĂ�Ěŝ�ĐŽŵƵŶŝƚă͕�ŝŶĐůƵĚŽŶŽ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ�ĂǌŝŽŶŝ͗�

ϭ͘� ƉƌĂƚŝĐĂƌĞ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ů͛ŝŐŝĞŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ�ĐŽŶ�ĂĐƋƵĂ�Ğ�ƐĂƉŽŶĞ�Ž�ĐŽŶ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝͬŐĞů�Ă�ďĂƐĞ�
ĂůĐŽůŝĐĂ�Ğ�ŝŶ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚŝ�;ƉƌŝŵĂ�Ğ�ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�
ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ůŝƋƵŝĚŝ�ďŝŽůŽŐŝĐŝ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ůĞ�ƐƵƉĞƌĨŝĐŝͿ͖�

Ϯ͘� ĞǀŝƚĂƌĞ�Ěŝ�ƚŽĐĐĂƌĞ�Őůŝ�ŽĐĐŚŝ͕�ŝů�ŶĂƐŽ�Ğ�ůĂ�ďŽĐĐĂ�ĐŽŶ�ůĞ�ŵĂŶŝ͖�
ϯ͘� ƚŽƐƐŝƌĞ� Ž� ƐƚĂƌŶƵƚŝƌĞ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞů� ŐŽŵŝƚŽ� ĐŽŶ� ŝů� ďƌĂĐĐŝŽ� ƉŝĞŐĂƚŽ� Ž� Ěŝ� ƵŶ� ĨĂǌǌŽůĞƚƚŽ͕�

ƉƌĞĨĞƌŝďŝůŵĞŶƚĞ�ŵŽŶŽƵƐŽ͕�ĐŚĞ�ƉŽŝ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ�ĞůŝŵŝŶĂƚŽ͖�
ϰ͘� ĞǀŝƚĂƌĞ�ĐŽŶƚĂƚƚŝ�ƌĂǀǀŝĐŝŶĂƚŝ�ŵĂŶƚĞŶĞŶĚŽ�ůĂ�ĚŝƐƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ĂůŵĞŶŽ�ƵŶ�ŵĞƚƌŽ�ĚĂůůĞ�ĂůƚƌĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ͕�

ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĐŽŶ�ƋƵĞůůĞ�ĐŽŶ�ƐŝŶƚŽŵŝ�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝ͖�
ϱ͘� ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ĨĞďďƌĞ�ĞͬŽ�ƐŝŶƚŽŵŝ�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝ�;ĞͬŽ�ŐĂƐƚƌŽŝŶƚĞƐƚŝŶĂůŝ� ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ŶĞŝ�ďĂŵďŝŶŝͿ�

ŶŽŶ�ƵƐĐŝƌĞ�Ěŝ�ĐĂƐĂ�Ğ�ĐŽŶƚĂƚƚĂƌĞ�ŝů�ƉƌŽƉƌŝŽ�DĞĚŝĐŽ�ĐƵƌĂŶƚĞ͖�
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�
�
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�

ϲ͘� ŝŶĚŽƐƐĂƌĞ� ůĂ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĂ�ĞĚ�ĞƐĞŐƵŝƌĞ� ů͛ŝŐŝĞŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ�ƉƌŝŵĂ�Ěŝ� ŝŶĚŽƐƐĂƌůĂ�Ğ�ĚŽƉŽ�ĂǀĞƌůĂ�
ƌŝŵŽƐƐĂ�ĞĚ�ĞůŝŵŝŶĂƚĂ͖�

ϳ͘� ƉƌĂƚŝĐĂƌĞ� ƵŶ͛ĂĐĐƵƌĂƚĂ� ŝŐŝĞŶĞ� ĚĞŐůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ� Ğ� ĚĞůůĞ� ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ� ĐŽŶ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� Ă�
ƋƵĞůůĞ� ĐŚĞ� Ɖŝƶ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ƚŽĐĐĂƚĞ� Ž� ŵĂŶŝƉŽůĂƚĞ� Ž� ƐƵůůĞ� ƋƵĂůŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ�
ĚĞƉŽƐŝƚĂƌƐŝ�ŐŽĐĐŝŽůŝŶĞ�ƉƌŽĚŽƚƚĞ�ĐŽŶ�ŝů�ƌĞƐƉŝƌŽ͕�ŝů�ƉĂƌůĂƚŽ�Ž�ĐŽůƉŝ�Ěŝ�ƚŽƐƐĞ�Ğ�ƐƚĂƌŶƵƚŝ͖�

ϴ͘� ĂĞƌĂƌĞ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ� ŝ� ůŽĐĂůŝ� Ğ� ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ� ůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� Ăůů͛ĂƌŝĂ� ĂƉĞƌƚĂ͕� ĞǀŝƚĂŶĚŽ� ŝ� ůƵŽŐŚŝ�
ĐŚŝƵƐŝ�Ğ�ĂĨĨŽůůĂƚŝ͘�

�
dĂůŝ� ƉƌŝŶĐŝƉŝ� ƉĞƌ� ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ� ůĂ� ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ� Ğ� ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ� ůĂ� ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ� Ěŝ� ^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ�
ƉĞƌž�ĂĚĂƚƚĂƚŝ�Ăů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ů͛ĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂ�ŝŶ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă�
ĚĞŐůŝ�ƐƚĞƐƐŝ͘�

�ŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƚƌĂ�ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ�Ğ�ƚƌĂ�ŵŝŶŽƌŝ�Ğ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�
/� ƉƌŝŶĐŝƉŝ� ĚĞů� ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ� ƐŽĐŝĂůĞ� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ŵŽĚƵůĂƚŝ� ŝŶ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚŽ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�
ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŝ�ĚĞůůĂ�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�Ěŝ�ĂƉƉůŝĐĂƌĞ͕�ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ůĞ�ĨĂƐĐĞ�Ěŝ�Ğƚă�ϬͲϲ�
ĂŶŶŝ͕� ŝů� ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ĚŝƐƚĂŶǌĂ� ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ƚƌĂ� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� Ğ� ďĂŵďŝŶŝ͕� Ğ� ƚƌĂ�
ďĂŵďŝŶŝ�ƐƚĞƐƐŝ͕�Ğ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ�ůĂ�ĐĂƉĂĐŝƚă�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĂĚŽůĞƐĐĞŶƚŝ�Ěŝ�ĂĚĞƌŝƌĞ�ĂůůĞ�ĂůƚƌĞ�ŵŝƐƵƌĞ�
ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĞ�ĚĂ�ĂƚƚƵĂƌƐŝ�ƉĞƌ�ƌŝĚƵƌƌĞ� ŝů� ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ��Ks/�Ͳϭϵ͕�ŽůƚƌĞ�ĐŚĞ� ŝů� ůŽƌŽ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ�ŶĞůůĞ�
Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŽŵƵŶŝ�ĐŽŵĞ�ŝů�ƉĂƐƚŽ�Ž�ů͛ƵƐŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŐŝĞŶŝĐŝ͘�
WĞƌ� ƚĂůŝ� ƌĂŐŝŽŶŝ� ğ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ� ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ƌŝĐƌĞĂƚŝǀĂ� ĞĚ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ� ƉƌĞǀĞĚĞŶĚŽ� ƐƉĂǌŝ�
ĂĚĞŐƵĂƚŝ� Ğ� ƉŝĐĐŽůŝ� ŐƌƵƉƉŝ� Ěŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ăů� ĨŝŶĞ� Ěŝ� ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ŝů� ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ� ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘� ^ŝ�
ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ�ƵŶ�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ŶƵŵĞƌŝĐŽ�ƚƌĂ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�Ğ�ŵŝŶŽƌŝ�Ěŝ͗�

Ͳ� ϭ͗ϱ�ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĚĂ�Ϭ�Ă�ϱ�ĂŶŶŝ͖�

Ͳ� ϭ͗ϳ�ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĚĂ�ϲ�Ă�ϭϭ�ĂŶŶŝ͖�

Ͳ� ϭ͗ϭϬ�ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƌĂŐĂǌǌŝ�ĚĂ�ϭϮ�Ă�ϭϳ�ĂŶŶŝ͘�

/ů� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĚĞůůĞ� ŶŽƌŵĞ� Ěŝ� ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ� Ğ� ŝů� ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ĚŝƐƚĂŶǌĂ� ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ƐŽŶŽ�
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ� ĐŚĞ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĂƉƉůŝĐĂƚŝ� ƐŽůŽ� ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ� ĐŽŶ� ŝů� ŐƌĂĚŽ� Ěŝ� ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� Ğ� Ěŝ�
ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĚĞŝ� ŵŝŶŽƌŝ� Ğ� ŝŶ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛Ğƚă� ĚĞŐůŝ� ƐƚĞƐƐŝ͘� WĞƌƚĂŶƚŽ͕� ƐƵůůĂ� ďĂƐĞ� Ěŝ� ƚĂůŝ�
ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶŝ͕�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ůĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ŵŽĚƵůĂƚĞ�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͘�
^Ğ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ŽŵŽŐĞŶĞŝƚă� ĨƌĂ� ŝ� ĚŝǀĞƌƐŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĞĚ� ĂĚŽůĞƐĐĞŶƚŝ� ĂĐĐŽůƚŝ͘� �� ƚĂůĞ�
ƐĐŽƉŽ͕�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĚŝƐƚŝŶƚĞ�ƐŽƚƚŽĨĂƐĐĞ�Ěŝ�Ğƚă�ƌĞůĂƚŝǀĞ�Ăů�ŶŝĚŽ�ĞĚ�ĂůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�;ĚĂŝ�Ϭ�Ăŝ�ϱ�
ĂŶŶŝͿ͕�ĂůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ƉƌŝŵĂƌŝĂ�;ĚĂŝ�ϲ�ĂŐůŝ�ϭϭ�ĂŶŶŝͿ�ĞĚ�ĂůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ƐĞĐŽŶĚĂƌŝĂ�;ĚĂŝ�ϭϮ�Ăŝ�ϭϳ�ĂŶŶŝͿ͖�ĨƌĂ�ŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�
ďĂŵďŝŶŝ� ĞĚ� ĂĚŽůĞƐĐĞŶƚŝ� ĂĐĐŽůƚŝ͖� Ă� ƚĂůĞ� ƐĐŽƉŽ͕� ĚŽǀƌĂŶŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĚŝƐƚŝŶƚĞ� ĨĂƐĐĞ� ƌĞůĂƚŝǀĞ� Ăů� ŶŝĚŽ�
Ě͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�;ĚĂ�Ϭ�Ă�Ϯ�ĂŶŶŝͿ͕�ĂůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�;ĚĂ�ϯ�Ă�ϱ�ĂŶŶŝͿ͕�ĂůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ƉƌŝŵĂƌŝĂ�;ĚĂ�ϲ�Ă�ϭϭ�ĂŶŶŝͿ�
ĞĚ�ĂůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ƐĞĐŽŶĚĂƌŝĂ�;ĚĂ�ϭϮ�Ă�ϭϳ�ĂŶŶŝͿ͘�
�
>Ă� ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ� ŐƌƵƉƉŝ� Ěŝ� ďĂŵďŝŶŝ�ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ŝů� Ɖŝƶ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ƐƚĂďŝůĞ� ƉĞƌ� ƚƵƚƚŽ� ŝů� ƚĞŵƉŽ� Ěŝ�
ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă͕�ŵĂŶƚĞŶĞŶĚŽ͕�ŝŶŽůƚƌĞ͕�ŝů�Ɖŝƶ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ă�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�
ůŽ� ƐƚĞƐƐŽ� ŐƌƵƉƉŽ� Ěŝ� ŵŝŶŽƌŝ͘� /� ŐƌƵƉƉŝ� ĚĞǀŽŶŽ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌƐŝ� ĐŽŵĞ� ƵŶŝƚă� ĞƉŝĚĞŵŝŽůŽŐŝĐŚĞ� Ğ� ĚĞǀŽŶŽ�
ƉƌĞĨĞƌŝďŝůŵĞŶƚĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ĨŽƌŵĂƚŝ�ĚĂ�ďĂŵďŝŶŝ�ĐŚĞ�ĂƉƉĂƌƚĞŶŐĂŶŽ�Ăů�ŵŝŶŽƌ�ŶƵŵĞƌŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�Ěŝ�ŐƌƵƉƉŝ�Ěŝ�
ĨĂŵŝůŝĂƌŝ͘�>Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĚĞǀŽŶŽ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ŝ�ƉŽƐƐŝďŝůŝ�ĐŽŶƚĂƚƚŝ�ƚƌĂ�ŐƌƵƉƉŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ�;ĞǀŝƚĂƌĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
ŝŶƚĞƌƐĞǌŝŽŶĞͿ� ŝŶ� ŵŽĚŽ� ĐŚĞ͕� ŶĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚă� Ěŝ� ƵŶ� ĐĂƐŽ� Ěŝ� �Ks/�Ͳϭϵ͕� ƐŝĂ� Ɖŝƶ� ůŝŵŝƚĂƚŽ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ŝů�
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ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞŝ�͞ĐŽŶƚĂƚƚŝ�ƐƚƌĞƚƚŝ͕͟�ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽ�ůĞ�ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ƌŝĐĞƌĐĂ�Ğ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�ůŝŵŝƚĂŶĚŽ�
ůĂ�ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ĐĂƐŝ�ƐĞĐŽŶĚĂƌŝ͘�
sĂŶŶŽ�ĂůƚƌĞƐŞ�ĨĂǀŽƌŝƚĞ�ŝů�Ɖŝƶ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ�ŶĞů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞŝ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�ĂƉƉĞŶĂ�ĞƐƉŽƐƚŝ�Ğ�
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ�ƉĞƌ� ƚƵƌŶŝ� ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ĐŽŵƵŶŝ� ;ĞƐ͘�ŵĞŶƐĂͿ� ŝŶ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶƵŵĞƌŽƐŝƚă�Ğ�ĚĞůůĞ�
ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�ĚĞŐůŝ�ĂŵďŝĞŶƚŝ͘�
YƵĂŶƚŽ�Ăŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ͕�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ƉƵŶƚĂƌĞ�ƐƵ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐĂŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ�ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ� ŝů�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͘� /Ŷ�ďĂƐĞ�ĂůůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ĚĞůůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�
ĨĂƐĐĞ� Ě͛Ğƚă͕� Ɛŝ� ƉŽƚƌĂŶŶŽ� ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ͕� ĂĚ� ĞƐĞŵƉŝŽ͕� ƉĞƌĐŽƌƐŝ� ĐĞŶƚƌĂƚŝ� ƐƵůůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� Ěŝ� ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�
ĂƌƚŝƐƚŝĐŽͲŵƵƐŝĐĂůŝ͕� ĐƌĞĂƚŝǀŽͲŵĂŶƵĂůŝ͕� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŚĞ͕� ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŚĞ� Ğ� ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ� ĐŚĞ� ƉŽƐƐĂŶŽ� ĨĂǀŽƌŝƌĞ�
ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ�ĐŽŶ�ů͛Ğƚă�Ğ�ŝů�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ�
Ğ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ĚĞŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ĐŽŝŶǀŽůƚŝ͘��

�ŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƚƌĂ�ĂĚƵůƚŝ�
dƌĂ� ĂĚƵůƚŝ� ğ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ŝů� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĚĞůůĞ� ƌĞŐŽůĞ� Ěŝ� ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ� Ğ� ůΖĂĚŽǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƚƵƚƚĞ� ůĞ�
ĂĐĐŽƌƚĞǌǌĞ� ƉƌĞǀŝƐƚĞ� ĚĂů� ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ� ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ� ŝŶ� ƚƵƚƚŝ� Őůŝ� Ăůƚƌŝ� ĐŽŶƚĞƐƚŝ͘� /Ŷ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ�
ĂĚŽƚƚĂƚĞ�ŵŝƐƵƌĞ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ� ƉĞƌ� ĞǀŝƚĂƌĞ� ĂƐƐĞŵďƌĂŵĞŶƚŝ� ƚƌĂ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕� Ăů� ŵŽŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ƉŽƌƚĂƌĞ� ŝů�
ŵŝŶŽƌĞ�Ž�Ěŝ�ǀĞŶŝƌůŽ�Ă�ƉƌĞŶĚĞƌĞ� ;ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ�ĂĚŝĂĐĞŶƚŝ�Ğ�ƐƉĂǌŝ�ĞƐƚĞƌŶŝ� ŝŶĐůƵƐŝͿ͘��Őůŝ� ƐƚĞƐƐŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĞͬŽ�
ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌŝ� ŶŽŶ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ� ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ĂůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕� ĂĚ� ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ůŽĐĂůĞ�
ĚĞĚŝĐĂƚŽ�Ăůů͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�Ğ�Ăů�ƌŝƚŝƌŽ͘�
/ů� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĚĞůůĞ� ĚŝƐƚĂŶǌĞ� Ěŝ� ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ� Ěŝ� ĂůŵĞŶŽ� ƵŶ� ŵĞƚƌŽ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ŵĂŶƚĞŶƵƚŽ� ƚƌĂ� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ� ĞĚ� ĞǀĞŶƚƵĂůŝ� ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ� Ğ͕� ƉĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ĂŶĐŚĞ� ƚƌĂ� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� Ğ� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͘��
>Ğ�ƌŝƵŶŝŽŶŝ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ� ůĂǀŽƌŽ�Ğ�ĐŽŶ� ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕� ĐŽŵƉƌĞƐŝ� ŝ� ĐŽůůŽƋƵŝ͕�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƐǀŽůŐĞƌƐŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ŝ�
ƐƵƉƉŽƌƚŝ�ĚŝŐŝƚĂůŝ͘�/ů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ŝŶ�ĐŽŵƉƌĞƐĞŶǌĂ�ŵĂŶƚĞƌƌă�ŝů�ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ͘�

�ŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ�Ěŝ�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�
�
>͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� Ěŝ� ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ� ƉƵž� ĞƐƐĞƌĞ� ĚŝĨĨŝĐŽůƚŽƐŽ� ƋƵĂŶĚŽ� Ɛŝ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂŶŽ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ƉĞƌ� ŵŝŶŽƌŝ͕�
ƐƉĞĐŝĂůŵĞŶƚĞ� ƐĞ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ� ŝŶĚŽƐƐĂƚĞ�ĚƵƌĂŶƚĞ� ƚƵƚƚĂ� ůĂ� ŐŝŽƌŶĂƚĂ͕� ĐŽŵĞ�ŶĞů� ĐĂƐŽ�Ěŝ� ĐĂŵƉĞŐŐŝ�Ž�
ĐĂŵƉŝ�ĞƐƚŝǀŝ͘�>Ğ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝŶĚŽƐƐĂƚĞ�ĚĂ�ƚƵƚƚŽ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�Ğ�ĚĂ�ƚƵƚƚŝ�Őůŝ� ŝƐĐƌŝƚƚŝ�ĐŽŶ�
Ɖŝƶ�Ěŝ�ϲ�ĂŶŶŝ�Ěŝ�Ğƚă͘�>Ğ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ�ƐŽŶŽ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�ƋƵĂŶĚŽ�ŝů�ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ĨŝƐŝĐŽ�ğ�Ɖŝƶ�ĚŝĨĨŝĐŝůĞ�ĚĂ�
ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ͘� EŽŶ� ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ� ŶĞů� ĐĂƐŽ� Ěŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŽŶ� ŵĞŶŽ� Ěŝ� ϯ� ĂŶŶŝ� Ěŝ� Ğƚă͕� Ěŝ�
ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŽŶ�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝĞ�Ž�ŝŶ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�ŵŽŵĞŶƚĂŶĞĂ�ŝŶĐŽƐĐŝĞŶǌĂ�Ž�Ěŝ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�
ƚĂůĞ�ĚĂ�ƌĞŶĚĞƌŐůŝ�ŝŵƉŽƐƐŝďŝůĞ�ůĂ�ƌŝŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĂ�ƐĞŶǌĂ�ĂŝƵƚŽ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ƵŶ͛ĂůƚƌĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ�
�
>Ğ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ� ǀĂŶŶŽ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĂƚĞ� ƐĞŵƉƌĞ� ďĞŶ� ĂĚĞƌĞŶƚŝ� Ăů� ǀŽůƚŽ͕� Ă� ĐŽƉƌŝƌĞ� ŶĂƐŽ͕� ďŽĐĐĂ� Ğ�ŵĞŶƚŽ�Ğ�
ǀĂŶŶŽ�ŝŶĚŽƐƐĂƚĞ�Ğ�ƚŽůƚĞ�ƚĞŶĞŶĚŽůĞ�ƉĞƌ�ů͛ĞůĂƐƚŝĐŽ�Ž�ŝ�ůĂĐĐŝ�ĚĂ�ƉĂƐƐĂƌĞ�ĚŝĞƚƌŽ�ůĞ�ŽƌĞĐĐŚŝĞ�Ž�ůĞŐĂƌĞ�ĚŝĞƚƌŽ�
ůĂ� ŶƵĐĂ͘� ^ŝ� ƌŝĐŽƌĚĂ� Ěŝ� ƉƌĂƚŝĐĂƌĞ� ƐĞŵƉƌĞ� ů͛ŝŐŝĞŶĞ� ĚĞůůĞ� ŵĂŶŝ� ƉƌŝŵĂ� Ěŝ� ŝŶĚŽƐƐĂƌůĞ� Ğ� ĚŽƉŽ� ĂǀĞƌůĞ�
ĞůŝŵŝŶĂƚĞ͕� Ěŝ� ŶŽŶ� ƚŽĐĐĂƌůĞ� ĐŽŶ� ůĞ�ŵĂŶŝ� ĚƵƌĂŶƚĞ� ů͛ƵƐŽ͘� /Ŷ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛Ğƚă� ĚĞŝ�ŵŝŶŽƌŝ͕� ƉĞƌ� ŝů�
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ƉƌĞĨĞƌŝƌĞ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ�ĐŽůŽƌĂƚĞ�ĞͬŽ�ĐŽŶ�ƐƚĂŵƉĞ͘�
/�ŐƵĂŶƚŝ͕�ĐŽŵĞ�ůĞ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ͕�ĂŝƵƚĂŶŽ�Ă�ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ�ůĞ�ŝŶĨĞǌŝŽŶŝ�ŵĂ�ƐŽůŽ�ƐĞ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ�ĐŽƌƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ͗�ŝů�
ůŽƌŽ�ƵƐŽ�ŶŽŶ�ĚĞǀĞ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ� ůĂ� ĐŽƌƌĞƚƚĂ� ŝŐŝĞŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ͖�Ăů�ƉĂƌŝ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ�ŶŽŶ�ĚĞǀŽŶŽ�ǀĞŶŝƌĞ�Ă�
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ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ďŽĐĐĂ͕�ŶĂƐŽ�Ğ�ŽĐĐŚŝ͖�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƌŝĐĂŵďŝĂƚŝ�ŽŐŶŝ�ǀŽůƚĂ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƐƉŽƌĐĂŶŽ�ĞĚ�ĞůŝŵŝŶĂƚŝ�
ŶĞŝ� ƌŝĨŝƵƚŝ� ŝŶĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚŝ͖� Ăů� ƚĞƌŵŝŶĞ� ĚĞůů͛ƵƐŽ� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĞůŝŵŝŶĂƚŝ� Ğ� ŶŽŶ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ�
ƌŝƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ͘� ZŝƐƵůƚĂŶŽ� ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ� ŝŶ� ĂůĐƵŶŝ� ĐŽŶƚĞƐƚŝ� ůĂǀŽƌĂƚŝǀŝ͕� ĂĚ� ĞƐĞŵƉŝŽ� ƉĞƌ� ŝů�
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĂĚĚĞƚƚŽ�ĂůůĂ�ƉƵůŝǌŝĂ�Ğ�ĂůůĂ�ƌŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ͕�ŵĞŶƚƌĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚŝ�ŶĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚă�Ěŝ�ŵĂŶŽǀƌĞ�ĚŽǀĞ�ƐŝĂ�ƉƌĞǀĞĚŝďŝůĞ�ƵŶ�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĚŝƌĞƚƚŽ�ĐŽŶ�ƐĞĐƌĞǌŝŽŶŝ�Ğ�
ůŝƋƵŝĚŝ�ďŝŽůŽŐŝĐŝ͘�
�
EĞů� ĐĂƐŽ� Ěŝ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ĐŽŶ� ŶĞŽŶĂƚŝ� Ž� ďĂŵďŝŶŝ� ŝŶ� Ğƚă� ϬͲϯ� ĂŶŶŝ� ;ĞƐ͘� ďĂŵďŝŶŝ� ŝŶ� ĐƵůůĂ� Ž� ďĂŵďŝŶŝ�
ĚĞĂŵďƵůĂŶƚŝͿ͕� Őůŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� Ž� ĂŶŝŵĂƚŽƌŝ͕� ŶŽŶ� ĞƐƐĞŶĚŽ� ƐĞŵƉƌĞ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ŝů�
ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ� ĨŝƐŝĐŽ� ĚĂů� ďĂŵďŝŶŽ͕� ƉŽƐƐŽŶŽ� ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ� ƵůƚĞƌŝŽƌŝ� ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ� ;ĞƐ͘� ŐƵĂŶƚŝ� ŝŶ� ŶŝƚƌŝůĞ� Ž�
ĨƌĞƋƵĞŶƚĞ� ůĂǀĂŐŐŝŽͬĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ŵĂŶŝ� Ğ� ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ� ƉĞƌ� Őůŝ� ŽĐĐŚŝ͕� ǀŝƐŽ� Ğ� ŵƵĐŽƐĞͿ� ŽůƚƌĞ� ĂůůĂ�
ĐŽŶƐƵĞƚĂ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĂ�ĐŚŝƌƵƌŐŝĐĂ͘�

�ŽŶƚƌŽůůŽ�Ğ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ĚĞůůŽ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�ƐĂůƵƚŝ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�Ğ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ��
WĞƌ� ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ�ŽŐŶŝ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ĐŽŶƚĂŐŝŽ� ĚĂ� ^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ� ğ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ĐŚĞ� ƋƵĂůƵŶƋƵĞ�ƉĞƌƐŽŶĂ� ĐŚĞ�
ƉƌĞƐĞŶƚĂ� ƐŝŶƚŽŵŝ� ĐŚĞ� ƉŽƐƐĂŶŽ� ĨĂƌ� ƐŽƐƉĞƚƚĂƌĞ� ƵŶ͛ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ� ;Ă� ƚŝƚŽůŽ� Ěŝ� ĞƐĞŵƉŝŽ� ŶŽŶ� ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ͗�
ĂŶŽƐŵŝĂ͕�ĂŐĞƵƐŝĂ͕� ĨĞďďƌĞ͕�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝĞ͕� ƚŽƐƐĞ͕�ĐŽŶŐŝƵŶƚŝǀŝƚĞ͕�ǀŽŵŝƚŽ͕�ĚŝĂƌƌĞĂ͕� ŝŶĂƉƉĞƚĞŶǌĂͿ�
ŶŽŶ� ĨĂĐĐŝĂ� ŝŶŐƌĞƐƐŽ�ŶĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ğ�ǀĞŶŐĂ� ŝŶǀĞĐĞ� ŝŶǀŝƚĂƚĂ� Ă� ƌŝĞŶƚƌĂƌĞ�Ăů� ĚŽŵŝĐŝůŝŽ� Ğ� Ă� ƌŝǀŽůŐĞƌƐŝ�Ăů�
DĞĚŝĐŽ� �ƵƌĂŶƚĞ͘� &ŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ğ� ůĂ� ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ� ŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ĐŚĞ� ŶŽŶ� ĚŽǀƌĂŶŶŽ� ƉŽƌƚĂƌĞ� ŝů�
ŵŝŶŽƌĞ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƐŝŶƚŽŵĂƚŽůŽŐŝĂ�ƐŝĂ�ĚĞů�ŵŝŶŽƌĞ�ƐƚĞƐƐŽ�ĐŚĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ�
ĚĞů� ƉƌŽƉƌŝŽ� ŶƵĐůĞŽ� ĨĂŵŝůŝĂƌĞ� Ž� ĐŽŶǀŝǀĞŶƚĞ͕� ƌŝǀŽůŐĞŶĚŽƐŝ� Ăů� WĞĚŝĂƚƌĂ� Ž� Ăů� DĞĚŝĐŽ� Ěŝ� DĞĚŝĐŝŶĂ�
'ĞŶĞƌĂůĞ�ƉĞƌ�ůĞ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ĚĞů�ĐĂƐŽ͘�
^ŝ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ� ůĂ� ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ� ĐŽƌƉŽƌĞĂ� ƉĞƌ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ŵŝŶŽƌŝ� Ğ� ŝů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ� Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� Ğ� ƉĞƌ� ĐŚŝƵŶƋƵĞ� ĚĞďďĂ� ĞŶƚƌĂƌĞ� ŶĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͘� /Ŷ� ĐĂƐŽ� Ěŝ� ƌŝĂůǌŽ� ĚĞůůĂ�
ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�ш� ϯϳ͘ϱΣ� ůĂ� ƉĞƌƐŽŶĂ� ĚŽǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ĂůůŽŶƚĂŶĂƚĂ� ĚĂůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ĞĚ� ŝŶǀŝƚĂƚĂ� Ă� ƌŝǀŽůŐĞƌƐŝ� Ăů�
ƉƌŽƉƌŝŽ�DĞĚŝĐŽ��ƵƌĂŶƚĞ�ƉĞƌ�ůĞ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ĚĞů�ĐĂƐŽ͘�
/ŶŽůƚƌĞ͕� ŝŶ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ŝŶ� ƋƵĞƐƚĂ� ĨĂƐĞ͕� ŝŶ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ĨĂƚƚŽ� ĐŚĞ� ŶĞůůĂ�ŵĂŐŐŝŽƌ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞŝ� ĐĂƐŝ�
ů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝǀŝƚă� ĐůŝŶŝĐĂ� Ěŝ� �Ks/�Ͳϭϵ� ŝŶ� Ğƚă� ƉĞĚŝĂƚƌŝĐĂ� Ɛŝ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ� ƉĞƌ� ĨŽƌŵĞ� ĂƐŝŶƚŽŵĂƚŝĐŚĞ� Ž�
ƉĂƵĐŝƐŝŶƚŽŵĂƚŝĐŚĞ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ�ĚĞŐůŝ�ĂƉƉĂƌĂƚŝ�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝŽ�Ğ�ŐĂƐƚƌŽŝŶƚĞƐƚŝŶĂůĞ͕�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�
ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉŽƐƚĂ�ĂůůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƐĂůƵƚĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�Ğ�ĐŽŶǀŝǀĞŶƚŝ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�
ďĂŵďŝŶŝ�ĐŚĞ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂŶŽ�ůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͘��Žǀƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ�ƵŶĂ�ĨŽƌƚĞ�ĂůůĞĂŶǌĂ�ƚƌĂ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ͕� ǀŽůƚĂ� Ă� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ƵŶĂ� ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĞĨĨŝĐĂĐĞ� Ğ� ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂ� ƋƵĂůŽƌĂ� ƵŶ� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� Ž�
ĐŽŶǀŝǀĞŶƚĞ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ͕�ƉƌĞƐĞŶƚĂƐƐĞ�ƐŝŶƚŽŵĂƚŽůŽŐŝĂ� ĨĞďďƌŝůĞ�Ž�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝĂ͘�dĂůĞ�ĂƐƉĞƚƚŽ�ĚŽǀƌă͕� ŝŶ�
ǀŝĂ�ƉƌƵĚĞŶǌŝĂůĞ͕�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ�ƵŶ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĐĂŵƉĂŶĞůůŽ�Ě͛ĂůůĂƌŵĞ͕�ĂŶĐŚĞ� ŝŶ�ĂƐƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƐŝŶƚŽŵŝ�
ŶĞů�ďĂŵďŝŶŽ͕�ĐŚĞ�ƌŝĐŚŝĞĚĞƌă�ůĞ�ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ�ƐŝŶĞƌŐŝĞ�ĐŽŶ�WĞĚŝĂƚƌĂ�Ěŝ�>ŝďĞƌĂ�^ĐĞůƚĂ͕�DĞĚŝĐŽ�Ěŝ�DĞĚŝĐŝŶĂ�
'ĞŶĞƌĂůĞ�ĚĞů�ŐĞŶŝƚŽƌĞͬĐŽŶǀŝǀĞŶƚĞ�Ğ�^ĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�/ŐŝĞŶĞ�Ğ�^ĂŶŝƚă�WƵďďůŝĐĂ͘�

DŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ŝŐŝĞŶĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�
�ŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĂǀǀŝĂƚĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶŝ�ĂůůĂ�ĐŽƐƚĂŶƚĞ͕�ĨƌĞƋƵĞŶƚĞ�Ğ�ĐŽƌƌĞƚƚĂ� ŝŐŝĞŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ�
;ůĂǀĂŐŐŝŽ�ĐŽŶ�ĂĐƋƵĂ�Ğ�ƐĂƉŽŶĞ�Ž�ĐŽŶ�ƐŽůƵǌŝŽŶĞ�ŝĚƌŽĂůĐŽůŝĐĂͿ͕�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚĂ�ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ�ƉƌŝŵĂ�Ğ�ĚŽƉŽ�
ŝů�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ůŝƋƵŝĚŝ�ďŝŽůŽŐŝĐŝ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ůĞ�ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ͘�dĂůŝ�
ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ� ĚŽǀƌĂŶŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĐŽŶĚŽƚƚŝ� ĐŽŶ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ɖŝƶ� ƉŝĐĐŽůŝ� ĂŶĐŚĞ� ĐŽŶ� ŵŽĚĂůŝƚă� ůƵĚŝĐŽͲ
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ƌŝĐƌĞĂƚŝǀĞ� ƐĞŐƵĞŶĚŽ� ůĞ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶŝ� ĚĞŐůŝ� ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ� ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ͘� ^ŝ� ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ� ůĂ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�
ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�Ěŝ� ƚĂůĞ� ƐĞŵƉůŝĐĞ�ŵĂ�ĞĨĨŝĐĂĐĞ�ŵŝƐƵƌĂ�Ěŝ�ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů� ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ� ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ�Ěŝ� ^�Z^Ͳ
�ŽsͲϮ͕� ǀŝƐƚĂ� ůĂ� ĚŝĨĨŝĐŽůƚă� ŶĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ɖŝƶ� ƉŝĐĐŽůŝ� Ěŝ� ĨĂƌ� ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ� ůĞ� ŵŝƐƵƌĞ� Ěŝ� ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�
ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ� Ğ� ůĞ� ŵŝƐƵƌĞ� Ěŝ� ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ǀŝĞ� ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝĞ� ƚƌĂŵŝƚĞ� ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĂ� Ž� ůĞ� ŵŝƐƵƌĞ�
ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĚĂ�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĚŝƌĞƚƚŽ�ĐŽŶ�ďŽĐĐĂ͕�ŶĂƐŽ͕�ŽĐĐŚŝ͘��ŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
ƉŽƐƚĞ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶŝ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ� Ăů� ǀĞƐƚŝĂƌŝŽ͕� ĂĚ� ƵƐŽ� ĞƐĐůƵƐŝǀŽ� ƉƌĞƐƐŽ� ůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ƐŝĂ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞů�
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ�ĐŚĞ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ�ŵŝŶŽƌŝ͘�/ŶĨŝŶĞ͕�ĚŽǀƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ĞǀŝƚĂƚŽ�ƵŶ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�ƉƌŽŵŝƐĐƵŽ�Ěŝ�
ďŽƚƚŝŐůŝĞ͕�ďŝĐĐŚŝĞƌŝ͕�ƉŽƐĂƚĞ͕�ĞĐĐ͘�

DŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ŝŐŝĞŶĞ�Ěŝ�ƐƉĂǌŝ͕�ĂŵďŝĞŶƚŝ͕�ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ�ĞĚ�ŽŐŐĞƚƚŝ�
KĐĐŽƌƌĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ƵŶĂ� ƉƵůŝǌŝĂ� ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĂ� ŐŝŽƌŶĂůŝĞƌĂ� ĚĞŐůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ� ĐŽŶ� ĚĞƚĞƌŐĞŶƚĞ� ŶĞƵƚƌŽ� ĐŽŶ�
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ĂŐůŝ� ĂƌƌĞĚŝ� Ğ� ĂůůĞ� ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ� ƚŽĐĐĂƚĞ� Ɖŝƶ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ� ;ĞƐ͘� ƉŽƌƚĞ͕�ŵĂŶŝŐůŝĞ͕�
ĨŝŶĞƐƚƌĞ͕� ƚĂǀŽůŝ͕� ŝŶƚĞƌƌƵƚƚŽƌŝ� ĚĞůůĂ� ůƵĐĞ͕� ƐĞƌǀŝǌŝ� ŝŐŝĞŶŝĐŝ͕� ƌƵďŝŶĞƚƚŝ͕� ůĂǀĂŶĚŝŶŝ͕� ƐĐƌŝǀĂŶŝĞ͕� ƐĞĚŝĞ͕� ŐŝŽĐŚŝ͕�
ĞĐĐ͘Ϳ͕�ĐŚĞ�ĂŶĚƌĂŶŶŽ�ĚŝƐŝŶĨĞƚƚĂƚĞ�ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞ�ĂůŵĞŶŽ�ƵŶĂ�ǀŽůƚĂ�Ăů�ŐŝŽƌŶŽ͘ϭ�
hŶĂ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ƌŝǀŽůƚĂ� Ă� ƚƵƚƚŝ� Őůŝ� ŽŐŐĞƚƚŝ� ĐŚĞ� ǀĞŶŐŽŶŽ� Ă� ĐŽŶƚĂƚƚŽ� ĐŽŶ� ŝ�
ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ�;ĨĂƐĐŝĂƚŽŝ͕�ƐĞŐŐŝŽůŽŶŝ͕�ůĞƚƚŝŶŝ͕�ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŐŝŽĐŽ͕�ďĂŶĐŚŝ͕�ĞĐĐ͘Ϳ͕�Ă�ƋƵĞůůŝ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ�ƉĞƌ�
ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ůƵĚŝĐŽͲƌŝĐƌĞĂƚŝǀĞ�Ğ�Ă�ŐŝŽĐŚŝ�Ğ�ŐŝŽĐĂƚƚŽůŝ͕�ƌŝĐŽƌĚĂŶĚŽ�ĐŚĞ�ƋƵĞƐƚŝ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĂĚ�ƵƐŽ�Ěŝ�
ƵŶ� ƐŝŶŐŽůŽ� ͞ŐƌƵƉƉŽ͟� Ěŝ� ďĂŵďŝŶŝ͕� ŵĞŶƚƌĞ� ƐĞ� ƵƐĂƚŝ� ĚĂ� Ɖŝƶ� ͞ŐƌƵƉƉŝ͟� Ěŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ğ� ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ� ůĂ�
ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�ƉƌŝŵĂ�ĚĞůůŽ�ƐĐĂŵďŝŽ͘�
�ĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ŝŶŽůƚƌĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ� ƵŶ� ďƵŽŶ� ƌŝĐĂŵďŝŽ� ĚĞůů͛ĂƌŝĂ� ŝŶ� ƚƵƚƚĞ� ůĞ� ƐƚĂŶǌĞ͕� ŝŶ� ŵĂŶŝĞƌĂ� ŶĂƚƵƌĂůĞ͕�
ƚĞŶĞŶĚŽ�ůĞ�ĨŝŶĞƐƚƌĞ�ĂƉĞƌƚĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞů�ƚĞŵƉŽ͕�ƚĞŶĞŶĚŽ�ĐŽŶƚŽ�ĚĞů�ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�
ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ŶĞůůĂ�ƐƚĂŶǌĂ͕�ĚĞů�ƚŝƉŽ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĂ�Ğ�ĚĞůůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůĂ�ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ͘��ƵƌĂŶƚĞ�ŝů�ƌŝĐĂŵďŝŽ�
ŶĂƚƵƌĂůĞ�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ�ğ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ůĂ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĚŝƐĂŐŝŽͬĚŝƐĐŽŵĨŽƌƚ�;ĐŽƌƌĞŶƚŝ�Ě͛ĂƌŝĂ�
Ž� ĨƌĞĚĚŽͬĐĂůĚŽ� ĞĐĐĞƐƐŝǀŽͿ͘� WĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ŶŽŶ� ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ� ŶĞů� ƉƌĞƐĞŶƚĞ� ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ� Ɛŝ� ƌŝŵĂŶĚĂ� ĂůůĞ�
ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ� ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ� ŶĞů� ZĂƉƉŽƌƚŽ� /^^� �Ks/�Ͳϭϵ� Ŷ͘ϱͬϮϬϮϬ� ͞/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ� ĂĚ� ŝŶƚĞƌŝŵ� ƉĞƌ� ůĂ�
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�Ğ� ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ� ŝŶĚŽŽƌ� ŝŶ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ� ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�ĚĂ� ǀŝƌƵƐ�
^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ�Ͳ�'ƌƵƉƉŽ�Ěŝ�>ĂǀŽƌŽ�/^^��ŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�YƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛�ƌŝĂ�/ŶĚŽŽƌ͟�Ğ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ�ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ͘�
'ĂƌĂŶƚŝƌĞ� ƵŶ� ďƵŽŶ� ƌŝĐĂŵďŝŽ� ĚĞůů͛ĂƌŝĂ� ĂŶĐŚĞ� ŶĞŐůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝͬƐƉĂǌŝ� ĚŽǀĞ� ƐŽŶŽ� ƉƌĞƐĞŶƚŝ� ŝ� ĚŝƐƚƌŝďƵƚŽƌŝ�
ĂƵƚŽŵĂƚŝĐŝ� Ěŝ� ďĞǀĂŶĚĞ� ĐĂůĚĞ͕� ĂĐƋƵĂ� Ğ� ĂůŝŵĞŶƚŝ͘� /Ŷ� ƋƵĞƐƚŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ� ůĂ�
ƉƵůŝǌŝĂͬĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ� ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ� ;ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞŐůŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ� ĚĞůůĞ� ƉƵůŝǌŝĞͿ� Ğ� ƵŶĂ�
ƉƵůŝǌŝĂͬĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ� ŐŝŽƌŶĂůŝĞƌĂ� ;ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞŐůŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� ĂĚĚĞƚƚŝ� Ăŝ� ĚŝƐƚƌŝďƵƚŽƌŝ� ĂƵƚŽŵĂƚŝĐŝͿ� ĚĞůůĞ�
ƚĂƐƚŝĞƌĞ�ĚĞŝ�ĚŝƐƚƌŝďƵƚŽƌŝ�ĐŽŶ�ĂƉƉŽƐŝƚŝ�ĚĞƚĞƌŐĞŶƚŝ�ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ�ĐŽŶ�ŝ�ƚŝƉŝ�Ěŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ͘�

DŝŶŽƌŝ�Ž�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�Ɖŝƶ�ĨƌĂŐŝůŝ�ĂĨĨĞƚƚŝ�ĚĂ�ƉĂƚŽůŽŐŝĞ�ĐƌŽŶŝĐŚĞ�Ž�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�

^ŝ�ƉƌĞĐŝƐĂ�ŝŶŽůƚƌĞ�ĐŚĞ͕�ƉĞƌ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ĐŽŶ�ƉĂƚŽůŽŐŝĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�Ž�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞͬĐŽŶǀŝǀĞŶƚĞ�ĚĞů�
ďĂŵďŝŶŽ� ĂĨĨĞƚƚŽ� ĚĂ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ� ĐŚĞ� ƉŽƐƐĂŶŽ� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ� ƵŶĂ� ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ŵĂŐŐŝŽƌĞ� ƌŝƐĐŚŝŽ� Ěŝ�
ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�ĚĂ�^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ͕�Ɛŝ�ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞůůĞ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ĐůŝŶŝĐŚĞ�ĚĞů�WĞĚŝĂƚƌĂ�Ěŝ�&ĂŵŝŐůŝĂ�
Ğ� ĚĞů� DĞĚŝĐŽ� Ěŝ� DĞĚŝĐŝŶĂ� 'ĞŶĞƌĂůĞ� ŝŶ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� Ăůů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă� ĂůůĂ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ� ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƉĞƌ�
ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� Ğ� ů͛ĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂ� ĞĚ� ĂŶĐŚĞ� ƉĞƌ� ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ� ŶĞĐĞƐƐŝƚă� Ěŝ� ĂƉƉůŝĐĂƌĞ� ŵŝƐƵƌĞ� ƉƌŽƚĞƚƚŝǀĞ�
ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝǌǌĂƚĞ͘�
���������������������������������������� �������������������
ϭ�ZĂƉƉŽƌƚŽ�/^^��Ks/�Ͳϭϵ�Ŷ͘ϱͬϮϬϮϬ�͞/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĂĚ�ŝŶƚĞƌŝŵ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�Ğ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĂŵďŝĞŶƚŝ�ŝŶĚŽŽƌ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ�
ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�ĚĂ�ǀŝƌƵƐ�^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ�Ͳ�'ƌƵƉƉŽ�Ěŝ�>ĂǀŽƌŽ�/^^��ŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�YƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛�ƌŝĂ�/ŶĚŽŽƌ�
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WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕�ƉĞƌ�ŝ�ƋƵĂůŝ�ŝů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ŶƵŵĞƌŝĐŽ�ĐŽŶ�ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�
ĚŽǀƌĞďďĞ�ĞƐƐĞƌĞ�Ěŝ�ϭ�Ă�ϭ͕�ĚŽǀƌă�ƌŝĐŚŝĞĚĞƌƐŝ�ƵŶ͛ĂƚƚĞŶƚĂ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ͕�ƉĞƌ�ĞǀŝƚĂƌĞ�Ěŝ�
ĞƐƉŽƌƌĞ� Ă� ƌŝƐĐŚŝ� ƵůƚĞƌŝŽƌŝ� ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ� Őŝă� ĨƌĂŐŝůŝ͕� Ž� ĐŚĞ� Ɛŝ� ƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ� ĐƌŝƚŝĐŚĞ� ƉĞƌ� ůĂ�
ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�Ěŝ�ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ�ŝů�ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͘�

EĞůůĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĚĞůůĞ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ� ĚŝĨĨŝĐŽůƚă� ĐŚĞ� ůĞ� ŵŝƐƵƌĞ� ƌĞƐƚƌŝƚƚŝǀĞ� ƉĞƌ� ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ� ŝ� ĐŽŶƚĂŐŝ�
ŚĂŶŶŽ�ĐŽŵƉŽƌƚĂƚŽ�ƉĞƌ�ďĂŵďŝŶŝ�ĞĚ�ĂĚŽůĞƐĐĞŶƚŝ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕�Ğ�ĚĞůůĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�Ěŝ� ŝŶĐůƵĚĞƌůŝ� ŝŶ�ƵŶĂ�
ŐƌĂĚƵĂůĞ� ƌŝƉƌĞƐĂ� ĚĞůůĂ� ƐŽĐŝĂůŝƚă͕� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� Ğ� ĐƵƌĂ� ǀĂŶŶŽ� ƌŝǀŽůƚĞ� ĂůůĂ� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� Ěŝ�
ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�ƉĞƌ�ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌůŝ�ŶĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĞƐƚŝǀĞ͘��

/ů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĐŽŝŶǀŽůƚŽ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ�ĨŽƌŵĂƚŽ�ĂŶĐŚĞ�Ă�ĨƌŽŶƚĞ�ĚĞůůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă͕� ƚĞŶĞŶĚŽ�ĂŶĐŚĞ�ĐŽŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�Ěŝ�ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ� ŝů�ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕�
ĐŽƐŞ�ĐŽŵĞ�ĚĞůůĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�Ěŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌĞ�ďĂŵďŝŶŝ�ĞĚ�ĂĚŽůĞƐĐĞŶƚŝ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�ŶĞů�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ŝů�
ƐĞŶƐŽ�ĚĞůůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ƉƌĞĐĂƵǌŝŽŶĞ͘�/Ŷ�ĂůĐƵŶŝ�ĐĂƐŝ͕�ğ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ͕�ƐĞ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕�ƵŶ�ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ� Ž� ƵŶ� ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ� ĐƵůƚƵƌĂůĞ͕� ƐƉĞĐŝĂůŵĞŶƚĞ� ŶĞŝ� ĐĂƐŝ� Ěŝ� ŵŝŶŽƌŝ� ĐŚĞ� ǀŝǀŽŶŽ� ĨƵŽƌŝ� ĚĂůůĂ�
ĨĂŵŝŐůŝĂ�Ě͛ŽƌŝŐŝŶĞ͕�ŵŝŶŽƌŝ�ƐƚƌĂŶŝĞƌŝ͕�ŶŽŶ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŝ͕�ŵŝŶŽƌŝ�ĐŚĞ�ǀŝǀŽŶŽ�ŝŶ�ĐĂƌĐĞƌĞ͘��

ϰ��ĂƚŽƌĞ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�
�

�
භ� 'ĂƌĂŶƚŝƌĞ͕�ƉƌŝŵĂ�ĚĞůůĂ�ƌŝĂƉĞƌƚƵƌĂ͕�ůĂ�ƉƵůŝǌŝĂ�Ğ�ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ůŽĐĂůŝ�Ğ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�Őůŝ�ŽŐŐĞƚƚŝ͘�
භ� 'ĂƌĂŶƚŝƌĞ�ůĂ�ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ��W/�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�Ăŝ�ƉƌŽƉƌŝ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͘�WƌĞĨĞƌŝƌĞ��W/�ĐŽůŽƌĂƚŝ�ĞͬŽ�ĐŽŶ�

ƐƚĂŵƉĞ�ƉĞƌ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ĚŝĨĨŝĚĞŶǌĂ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ͘�
භ� 'ĂƌĂŶƚŝƌĞ� ůĂ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ƐŽůƵǌŝŽŶŝ� ŝĚƌŽĂůĐŽůŝĐŚĞ� ŝŶ� ƚƵƚƚĂ� ůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ĐŽŶ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�

ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ƉƵŶƚŝ�Ěŝ�ŝŶŐƌĞƐƐŽ͘���ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ůĂ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝͬŐĞů�Ă�ďĂƐĞ�
ĂůĐŽůŝĐĂ�ŝŶ�Ɖŝƶ�ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ�ĨĂĐŝůĞ�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ă�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕�ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ͕�ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ�Ğ�
ŐĞŶŝƚŽƌŝͬĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌŝ͕�ƉƌĞƐƚĂŶĚŽ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ă�ĐŽŶƐĞƌǀĂƌĞ�ŝ�ĚŝƐƉĞŶƐĞƌ�ĨƵŽƌŝ�ĚĂůůĂ�ƉŽƌƚĂƚĂ�
ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƉĞƌ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ŝŶŐĞƐƚŝŽŶŝ�ĂĐĐŝĚĞŶƚĂůŝ͘�

භ� WƌĞǀĞĚĞƌĞ�ƐĐŽƌƚĞ�ĂĚĞŐƵĂƚĞ�Ğ�ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚŝ�Ěŝ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ͕�ƐĂƉŽŶĞ͕�ŐĞů�ŝĚƌŽĂůĐŽůŝĐŽ�ƉĞƌ�ůĞ�ŵĂŶŝ͕�
ƐĂůǀŝĞƚƚĞ�ĚŝƐŝŶĨĞƚƚĂŶƚŝ�Ğ�ĐĞƐƚŝŶŝ�ƉĞƌ�ŝ�ƌŝĨŝƵƚŝ�ƉƌŽǀǀŝƐƚŝ�Ěŝ�ƉĞĚĂůĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ�Ž�ĐŽŵƵŶƋƵĞ�ĐŚĞ�
ŶŽŶ�ƉƌĞǀĞĚĂŶŽ�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ůĞ�ŵĂŶŝ͘�

භ� �� ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ� ůĂ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�Ěŝ� ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� Ž� ĂŶŝŵĂƚŽƌŝ� ǀŽůŽŶƚĂƌŝ͕�
ŽƉƉŽƌƚƵŶĂŵĞŶƚĞ�ĨŽƌŵĂƚŝ͕�ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ǀŽůŽŶƚĂƌŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ƐŽŶŽ�ĚĂ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ�ŝŶ�ƐŽƉƌĂŶŶƵŵĞƌŽ�
ƌŝƐƉĞƚƚŽ� Ăů� ƌĂƉƉŽƌƚŽ� ŶƵŵĞƌŝĐŽ� ŵŝŶŝŵŽ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚŽ� ƚƌĂ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� Ğ� ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ͘� /ů�
ŐĞƐƚŽƌĞ�ƉƵž�ŝŵƉŝĞŐĂƌĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĂƵƐŝůŝĂƌŝŽ�Ž�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ƉĞƌ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�;ĞƐ͘�ŵĂĞƐƚƌŝ�
Ěŝ�ŵƵƐŝĐĂ͕�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝͿ�Ž�ŝŶ�ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�ƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂ�Ěŝ�Ăůƚƌŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�
Ž� ĂŶŝŵĂƚŽƌŝ� ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ� ĚĞŝ� ƉŝĐĐŽůŝ� ŐƌƵƉƉŝ͘� �ů� ĨŝŶĞ� Ěŝ� ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ� ƵŶΖĂĚĞŐƵĂƚĂ� ƉƌĞƐĞŶǌĂ� Ěŝ�
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ƉŽƚƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉƌŽŵŽƐƐĞ�ĨŽƌŵĞ�Ěŝ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ĞŶƚŝ�Ğ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
ĐŝǀŝůĞ͕�ƉĞƌ�ůΖƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�ǀŽůŽŶƚĂƌŝ�Ă�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ĚĞŝ�ĐĞŶƚƌŝ�ĞƐƚŝǀŝ͘��
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භ� sĞƌŝĨŝĐĂƌĞ� ŝ� ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ� Ěŝ� ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� Ğ� ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ� ƵŶ� ŶƵŵĞƌŽ� Ěŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�
ƐƵƉƉůĞŶƚŝ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă͘�

භ� WĞƌ�ƉĞƌŝŽĚŝ�Ě͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ�Ă�ϭϱ�ŐŝŽƌŶŝ͕�ğ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ƵŶ�ĐĂŵďŝŽ�ĚĞŐůŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕�
ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ž�ĂŶŝŵĂƚŽƌŝ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ƉŝĐĐŽůŽ�ŐƌƵƉƉŽ͘�^ŝ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ�ŝŶŽůƚƌĞ�ĐŚĞ�ǀĞŶŐĂ�
ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚĂ� ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ� ĐŽŶ� ƵŶ� ĂůƚƌŽ� ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ͕� ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ� Ž� ĂŶŝŵĂƚŽƌĞ͕�
ƋƵĂůŽƌĂ�ƐŝĂ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ƚĂůĞ�ĐĂŵďŝŽ͕�ĐŽƐŞ�ĚĂ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ƵŶĂ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝƚă�ĨƌĂ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĞĚ�ĂĚŽůĞƐĐĞŶƚŝ�
ĐŽŶ�ŝů�ŶƵŽǀŽ�ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ͕�ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�Ž�ĂŶŝŵĂƚŽƌĞ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞů�ƉŝĐĐŽůŽ�ŐƌƵƉƉŽ͘��

භ� WƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ� ƉĞƌ� ŝů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͕� ƐŝĂ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ� ĐŚĞ� ǀŽůŽŶƚĂƌŝŽ͕� ŵŽŵĞŶƚŝ� Ěŝ�
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ� ƐƵŝ� ƚĞŵŝ� ĚĞůůĂ� ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ� Ěŝ� �Ks/�Ͳϭϵ͕� ĚĞů� ĐŽƌƌĞƚƚŽ� ƵƚŝůŝǌǌŽ� ĚĞŝ�
ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ�Ěŝ�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕�ĚĞůůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ŝŐŝĞŶĞ͕�Ğ�ƐƵůůĞ�ŶƵŽǀĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĚŝĚĂƚƚŝĐŚĞ�
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ�ĂůůĂ�ŶƵŽǀĂ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘�

භ� /� ŐĞƐƚŽƌŝ� Ğ� Őůŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĨƌƵŝƌĞ� ĚĞů� ĐŽƌƐŽ� Ěŝ� ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ĞͲůĞĂƌŶŝŶŐ� ͞DŝƐƵƌĞ� ƉĞƌ� ůĂ�
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ� Ğ� ŝů� ĐŽŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ� Ěŝ� ^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ� ŶĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉĞƌ� ůΖŝŶĨĂŶǌŝĂ� Ğ�
ůΖĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂΗ͕� ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ� Ă� ĐƵƌĂ� ĚĞůůĂ� �ŝƌĞǌŝŽŶĞ� WƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͕� ^ŝĐƵƌĞǌǌĂ� �ůŝŵĞŶƚĂƌĞ͕�
sĞƚĞƌŝŶĂƌŝĂ�ŝŶ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ůĂ�&ŽŶĚĂǌŝŽŶĞ�^^W�Ͳ�^ĐƵŽůĂ�Ěŝ�^ĂŶŝƚă�WƵďďůŝĐĂ͕�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ�Ăů�
ůŝŶŬ͗� ŚƚƚƉ͗ͬͬĨŽŶĚĂǌŝŽŶĞƐƐƉ͘ŝƚͬƐĞƌǀŝǌŝͲŝŶĨĂŶǌŝĂͲĞͲĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂͲĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕� ŽƉƉƵƌĞ�
ĚĞŝ�ĐŽƌƐŝ�ŽŶůŝŶĞ�ĞƌŽŐĂƚŝ�ĚĂůů͛/ƐƚŝƚƵƚŽ�^ƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ěŝ�^ĂŶŝƚă�ƐƵůůĂ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ�
Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ŽŶůŝŶĞ�Ă�ĚŝƐƚĂŶǌĂ�;ŚƚƚƉ͗ͬͬĞĚƵŝƐƐ͘ŝƚͿ͕�ƐĂůǀŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ�
Ž�ƉƌŽŵŽƐƐĞ�ĚĂůůĞ�ĂƵƚŽƌŝƚă�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ͘��

භ� /ŶĨŽƌŵĂƌĞ� ŝ� ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ� ĐŚĞ͕� ƋƵĂůŽƌĂ� ƐŝĂŶŽ� ǀĞŶƵƚŝ� Ă� ĐŽŶƚĂƚƚŽ� ĐŽŶ� ƵŶ� ĐĂƐŽ� ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ� Ž�
ƐŽƐƉĞƚƚŽ� Ěŝ� �Ks/�Ͳϭϵ� ŶĞŝ� ϭϰ� ŐŝŽƌŶŝ� ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ͕� ĚĞǀŽŶŽ� ĂƐƚĞŶĞƌƐŝ� ĚĂů� ůĂǀŽƌŽ� Ğ� ĐŽŶƚĂƚƚĂƌĞ�
ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ� ŝů� ƉƌŽƉƌŝŽ� DĞĚŝĐŽ� �ƵƌĂŶƚĞ� Ž� ŝů� ^ĞƌǀŝǌŝŽ� Ěŝ� /ŐŝĞŶĞ� Ğ� ^ĂŶŝƚă� WƵďďůŝĐĂ�
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͘�

භ� WƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ� ŝĚŽŶĞŽ� ŵĂƚĞƌŝĂůĞ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ� ĚĂ� ĂƉƉĞŶĚĞƌĞ� Ğ� ĐŽŶƐĞŐŶĂƌĞ� Ă� ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ� Ğ�
ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĂůůĞ� ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ� ŝŐŝĞŶŝĐŽͲĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚĂůŝ� ĚĂ� ƚĞŶĞƌĞ� ƉĞƌ� ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞ� ůĂ�
ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�Ěŝ�^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ͕�ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŝ�ŵĂŶŝĨĞƐƚŝ�Ğ�ůĞ�ŐƌĂĨŝĐŚĞ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ�ĚĂůůĂ�
ZĞŐŝŽŶĞ�ĚĞů�sĞŶĞƚŽ�Ž�ĚĂů�DŝŶŝƐƚĞƌŽ�ĚĞůůĂ�^ĂůƵƚĞ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ�ƐƵŝ�ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ�Ɛŝƚŝ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͘�

භ� /ŶĐůƵĚĞƌĞ�ŵĞƐƐĂŐŐŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ;ĞƐ͘�ǀŝĚĞŽ�ĞƐƉůŝĐĂƚŝǀŝͿ�ƐƵŝ�ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ�ĐŽƌƌĞƚƚŝ�ĚĂ�ƚĞŶĞƌĞ�Ăů�
ĨŝŶĞ� Ěŝ� ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ� ůĂ� ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ� ĚĞů� ĐŽŶƚĂŐŝŽ͕� ƋƵĂŶĚŽ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ŝŶǀŝĂƚĞ� ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ� Ăů�
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� Ž� ĂůůĞ� ĨĂŵŝŐůŝĞ� ;ĞƐ͘� ŝů� ƐŝƚŽ�ǁĞď� ĚĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕� ŶĞůůĞ� ĞͲŵĂŝů͕� ƚƌĂŵŝƚĞ� Őůŝ� ĂĐĐŽƵŶƚ�
ƵĨĨŝĐŝĂůŝ�ƐƵŝ�ƐŽĐŝĂů�ŵĞĚŝĂͿ͘�

භ� �ĨĨůŝŐŐĞƌĞ� ŝĚŽŶĞĂ�ƐĞŐŶĂůĞƚŝĐĂ͕�ĂŶĐŚĞ�ĐŽŶ�ƉŝƚƚŽŐƌĂŵŵŝ�ĂĨĨŝŶŝ�Ăŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ŶĞŝ� ůƵŽŐŚŝ� ĐŽŶ�ƵŶĂ�
ǀŝƐŝďŝůŝƚă� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ� ;ĞƐ͘� ƉƌĞƐƐŽ� ůĞ� ĞŶƚƌĂƚĞ� ŝŶ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕� ůĞ� ĂƌĞĞ� ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ� Ăů� ĐŽŶƐƵŵŽ� ĚĞŝ�
ƉĂƐƚŝ͕� ůĞ� ĂƌĞĞ� ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ� Ăů� ƌŝƉŽƐŽ� ŶŽƚƚƵƌŶŽͿ� ĐŚĞ� ƉƌŽŵƵŽǀĂ�ŵŝƐƵƌĞ� ƉƌŽƚĞƚƚŝǀĞ� ŐŝŽƌŶĂůŝĞƌĞ� Ğ�
ĚĞƐĐƌŝǀĂ�ĐŽŵĞ�ŽƐƚĂĐŽůĂƌĞ�ůĂ�ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ŐĞƌŵŝ͕�ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŝů�ĐŽƌƌĞƚƚŽ�ůĂǀĂŐŐŝŽ�
ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ�ĞĚ�ŝů�ĐŽƌƌĞƚƚŽ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĞ͘�

භ� ZĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ�ĂƵƚŽĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�Ğ�ŐĞŶŝƚŽƌŝͬƚƵƚŽƌŝ�ĐŚĞ�ůŽƌŽ�ƐƚĞƐƐŝ�Ğ�ŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ŝƐĐƌŝƚƚŝ�Ğ�
ŝ�ůŽƌŽ�ĐŽŶǀŝǀĞŶƚŝ�ŶŽŶ�ƐŝĂŶŽ�ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ�Ă�ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂ�Ž�ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ�ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌĞ�ĨŝĚƵĐŝĂƌŝŽ͘�

භ� WĞƌ� ůĞ� ƐĞŐƌĞƚĞƌŝĞ� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ůĂ� ŐĞƐƚŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ� ǀŝĂ� ƚĞůĞŵĂƚŝĐĂ͕� ƐĞ� ŝŶ�
ƉƌĞƐĞŶǌĂ͕� Őůŝ� ĂĚĚĞƚƚŝ� ĚŽǀƌĂŶŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ŝŶ� ƉŽƐƐĞƐƐŽ� Ěŝ� ŝĚŽŶĞŝ� �W/� Ğ� Ěŝ� ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ� ĚŽƚĂƚŝ� Ěŝ�
ďĂƌƌŝĞƌĞ�ĐŚĞ�ĞǀŝƚŝŶŽ�ŝů�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĚŝƌĞƚƚŽ�ĐŽŶ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͘�

භ� EŽŶ� ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ĐŚĞ� ĐŽŵƉƌĞŶĚĂŶŽ� ĂƐƐĞŵďƌĂŵĞŶƚŝ� Ěŝ� Ɖŝƶ� ƉĞƌƐŽŶĞ͕� ĐŽŵĞ� ůĞ� ĨĞƐƚĞ�
ƉĞƌŝŽĚŝĐŚĞ�ĐŽŶ� ůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ͕�ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂŶĚŽ�ĨŽƌŵĞ�ĂƵĚŝŽǀŝƐƵĂůŝ�Ěŝ�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ăŝ� ĨŝŶŝ�ĚĞůůĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�Ž�ƚƵƚŽƌŝ͘��
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�
�

ϭϭ�
�

භ� &ĂǀŽƌŝƌĞ� ŝů� ĐŽƐƚĂŶƚĞ� Ğ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĞ� ƌŝĐĂŵďŝŽ� Ě͛ĂƌŝĂ� ŶĞŐůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ� ŝŶƚĞƌŶŝ͘� WĞƌ� Őůŝ� ŝŵƉŝĂŶƚŝ� Ěŝ�
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ͕� ğ� ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ͕� ƐĞ� ƚĞĐŶŝĐĂŵĞŶƚĞ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ĞƐĐůƵĚĞƌĞ� ƚŽƚĂůŵĞŶƚĞ� ůĂ�
ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ƌŝĐŝƌĐŽůŽ�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͖� ŝŶ�ŽŐŶŝ� ĐĂƐŽ͕�ǀĂŶŶŽ� ƌĂĨĨŽƌǌĂƚĞ�ƵůƚĞƌŝŽƌŵĞŶƚĞ� ůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�ƉĞƌ� ŝů�
ƌŝĐĂŵďŝŽ�Ě͛ĂƌŝĂ�ŶĂƚƵƌĂůĞ�Ğ� ŝŶ�ŽŐŶŝ� ĐĂƐŽ�ǀĂ�ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ� ůĂ�ƉƵůŝǌŝĂ͕�ĂĚ� ŝŵƉŝĂŶƚŽ� ĨĞƌŵŽ͕�ĚĞŝ� Ĩŝůƚƌŝ�
ĚĞůů͛ĂƌŝĂ� Ěŝ� ƌŝĐŝƌĐŽůŽ� ƉĞƌ� ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ� ŝ� ůŝǀĞůůŝ� Ěŝ� ĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞͬƌŝŵŽǌŝŽŶĞ� ĂĚĞŐƵĂƚŝ͕� ƐĞĐŽŶĚŽ� ůĞ�
ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ� ƚĞĐŶŝĐŚĞ�Ěŝ� ĐƵŝ� Ăů� ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛/ƐƚŝƚƵƚŽ�^ƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ěŝ� ^ĂŶŝƚă͘� ^Ğ� ƚĞĐŶŝĐĂŵĞŶƚĞ�
ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ǀĂ�ĂƵŵĞŶƚĂƚĂ�ůĂ�ĐĂƉĂĐŝƚă�ĨŝůƚƌĂŶƚĞ�ĚĞů�ƌŝĐŝƌĐŽůŽ͕�ƐŽƐƚŝƚƵĞŶĚŽ�ŝ�Ĩŝůƚƌŝ�ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ�ĐŽŶ�Ĩŝůƚƌŝ�
Ěŝ� ĐůĂƐƐĞ� ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ͘� EĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ŝŐŝĞŶŝĐŝ� ǀĂ� ŵĂŶƚĞŶƵƚŽ� ŝŶ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ĐŽŶƚŝŶƵĂƚĂ� ů͛ĞƐƚƌĂƚƚŽƌĞ�
Ě͛ĂƌŝĂ͘�

�
^�Zs/�/��KE�W�ZEKdd�D�EdK�
�
/Ŷ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ĐĂŵƉŝ�ĞƐƚŝǀŝ�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚĂŶŽ� ŝů�ƉĞƌŶŽƚƚĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĞͬŽ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ƉƌĞƐƐŽ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
ƐƚĞƐƐŽ�;ĞƐ͘�ĐĂŵƉŝ�ƐĐŽƵƚ͕�ĞĐĐ͘Ϳ��ŝů�ŐĞƐƚŽƌĞ�ĚĞǀĞ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ͕�ĐŚĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŝŶŽ�
ƋƵĞƐƚĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ͗�

භ� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� Ăů� ŵŽŵĞŶƚŽ� ĚĞůů͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ŵŝŶŽƌŝ� ƉƌŝŵĂ� ĚĞůůĂ� ƉĂƌƚĞŶǌĂ͕�
ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�Ğǀŝƚŝ�Őůŝ�ĂƐƐĞŵďƌĂŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�Ğ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌŝ͖�

භ� Ăů�ŵŽŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ĐŽŶƐĞŐŶĂ� ĚĞů�ŵŝŶŽƌĞ� ĚŽǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ƌŝůĞǀĂƚĂ� ůĂ� ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ� ĐŽƌƉŽƌĞĂ͗� ŝŶ�
ĐĂƐŽ�Ěŝ�d�ш�ϯϳ͘ϱΣ�ĚĞů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�ĞͬŽ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌĞ�ŝů�ŵŝŶŽƌĞ�ŶŽŶ�ƉŽƚƌă�ƉĂƌƚŝƌĞ͕�ĐŽƐŞ�ĐŽŵĞ�ŝŶ�
ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ƐŝŶƚŽŵĂƚŽůŽŐŝĂ�ĨĞďďƌŝůĞ�Ž�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝĂ�ĚĞů�ŵŝŶŽƌĞ�Ž�Ěŝ�ƵŶ�ŵĞŵďƌŽ�ĚĞů�
ŶƵĐůĞŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͖�

භ� ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ĂŶĐŚĞ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŝ�ůĂ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ�ĚĞůůĂ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�ĐŽƌƉŽƌĞĂ�ƉĞƌ�
ƚƵƚƚŝ�Őůŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�Ğ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ͘�/Ŷ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�d�ш�ϯϳ͘ϱΣ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ĚŽǀƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ŝƐŽůĂƚŽ�ĞĚ�ĂƐƐŝƐƚŝƚŽ�
ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ� ŝĚŽŶĞŝ� �W/͕� ĂƚƚŝǀĂŶĚŽƐŝ� ƉĞƌ� ƵŶĂ� ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ŵĞĚŝĐĂ� Ğ� ƉĞƌ� ŝů� ƌŝĞŶƚƌŽ� ƉƌĞƐƐŽ� ŝů�
ĚŽŵŝĐŝůŝŽ͕�ŝŶ�ĂĐĐŽƌĚŽ�ĐŽŶ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͖�

භ� ůĞ� ĂƌĞĞ� ĐŽŵƵŶŝ͕� ĚŽǀĞ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĞ� ƉĞƌ� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ŝů� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĚĞůůĂ�
ĚŝƐƚĂŶǌĂ� ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚĂ͕� ŝŶ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ŶĞŐůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ� ĐŚŝƵƐŝ� Ğ� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ůĂ�
ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕�ĐŽŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĂůůĞ�ǌŽŶĞ�
Ěŝ�ŝŶŐƌĞƐƐŽ�Ğ�ƵƐĐŝƚĂ�ĚĞůůĞ�ĂƌĞĞ�ĐŽŵƵŶŝ͖�

භ� Ɛŝ�ƐƵŐŐĞƌŝƐĐĞ͕�Ă�ƚĂů�ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ͕�Ěŝ�ĂĨĨůŝŐŐĞƌĞ�ĚĞŝ�ĐĂƌƚĞůůŝ�ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ�ĞͬŽ�ĚĞůŝŵŝƚĂƌĞ�Őůŝ�ƐƉĂǌŝ�;ĂĚ�
ĞƐ͘� ĐŽŶ� ĂĚĞƐŝǀŝ� ĚĂ� ĂƚƚĂĐĐĂƌĞ� ƐƵů� ƉĂǀŝŵĞŶƚŽ͕� ƉĂůůŝŶĞ͕� ŶĂƐƚƌŝ� ƐĞŐŶĂƉĞƌĐŽƌƐŽ͕� ĞĐĐ͘Ϳ�
ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝǌǌĂŶĚŽ� Ğ� ĐŽŝŶǀŽůŐĞŶĚŽ� ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ƌĂŐĂǌǌŝ� ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ� ĐŽŶ� ůĂ� ůŽƌŽ� Ğƚă� Ğ�
ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͖�

භ� ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ĐĂŵĞƌĞ� ĚĞǀĞ� ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ� ŝů� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĚĞůůĂ� ĚŝƐƚĂŶǌĂ� ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕� ŝŶ�
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ�ƵŶĂ�ĚŝƐƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ϭ͘ϱ�ŵĞƚƌŝ�ƚƌĂ�ŝ�ůĞƚƚŝ�;Ž�ϭ�ŵĞƚƌŽ�ĨŝŶŽ�Ă�ϭϭ�ĂŶŶŝ�Ěŝ�ĞƚăͿ͖�

භ� ŝ�ůĞƚƚŝ�Ğ�ůĂ�ƌĞůĂƚŝǀĂ�ďŝĂŶĐŚĞƌŝĂ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĂĚ�ƵƐŽ�ƐŝŶŐŽůŽ͖�
භ� ůĞ�ĐĂŵĞƌĂƚĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƉĞƌŶŽƚƚĂŵĞŶƚŽ�ŶŽŶ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ƵŶ�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ă�

ƋƵĞůůŽ� ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ĚĂůůĂ� ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ŐƌƵƉƉŝ� ƐƚĞƐƐŝ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ͕� Ğ� ŶŽŶ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ�
ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ�ĚĂ�ŐƌƵƉƉŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ͖�

භ� ƉĞƌ�ŝ�ďĂŐŶŝ�ĂĚ�ƵƐŽ�ĐŽůůĞƚƚŝǀŽ�Ɛŝ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĂŶĐŚĞ�ƐƵ�ƚƵƌŶŝ͕�ŝŶ�
ďĂƐĞ�ĂŐůŝ�ƐƉĂǌŝ͕�ĐŚĞ�Ğǀŝƚŝ�Őůŝ�ĂƐƐĞŵďƌĂŵĞŶƚŝ�ĞĚ�ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ů͛ŝŶƚĞƌƐĞǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ŐƌƵƉƉŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ͖�

භ� Őůŝ� ƐƉĂǌŝ� ƉĞƌ� ŝů� ƉĂƐƚŽ� ĚĞǀŽŶŽ� ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ� ƵŶĂ� ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƚĂǀŽůŝ� ĐŚĞ� ĂƐƐŝĐƵƌŝ� ŝů�
ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ĚŝƐƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ĂůŵĞŶŽ�ϭ�ŵĞƚƌŽ�ƚƌĂ�ůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ͘�

�
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�
�

ϭϮ�
�

ϱ�WĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ�
�

�
ϭ͘� hƚŝůŝǌǌĂƌĞ� ƐĞŵƉƌĞ� Ğ� ĐŽƌƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� �W/� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚŝ� ƉƌĞǀŝƐƚŝ� ĚĂů� ĚĞĐƌĞƚŽ� ůĞŐŐĞ� ĐŚĞ�

ǀĞƌƌĂŶŶŽ�ĨŽƌŶŝƚŝ�ĚĂů�ĚĂƚŽƌĞ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ͘�
Ϯ͘� /ů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚŽǀƌă�ƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞ�ĂĚ�ƵŶĂ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĞ�ŝŐŝĞŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ�ĐŽŶ�ĂĐƋƵĂ�Ğ�ƐĂƉŽŶĞ�Ž�ŝŶ�

ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ� ĐŽŶ� ƐŽůƵǌŝŽŶĞ� ŝĚƌŽĂůĐŽůŝĐĂ͗� Ăůů͛ĂƌƌŝǀŽ� ŝŶ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕� ĂĚ�ŽŐŶŝ� ĐĂŵďŝŽ�Ăƚƚŝǀŝƚă͕� ĚŽƉŽ�
ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŐŝĞŶŝĐŝ�Ğ�ƉƌŝŵĂ�ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ĐŽŶƐƵŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉĂƐƚŝ͕�ŽŐŶŝ�ǀŽůƚĂ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ğ�
ǀĞŶƵƚŝ� Ă� ĐŽŶƚĂƚƚŽ� ĐŽŶ� ŝ� ĨůƵŝĚŝ� Ž� ƐĞĐƌĞǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶ� ďĂŵďŝŶŽ� ;ƉƌŝŵĂ�Ěŝ� ƚŽĐĐĂƌĞ� Ăůƚƌŝ� ďĂŵďŝŶŝ͕�
ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ�Ž�ŐŝŽĐĂƚƚŽůŝͿ͕�ƉƌŝŵĂ�Ěŝ�ůĂƐĐŝĂƌĞ�ůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͘�

ϯ͘� /ů� ǀĞƐƚŝĂƌŝŽ� ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ŶŽŶ� ĚŽǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ� ŝŶ� Ăůƚƌŝ� ĐŽŶƚĞƐƚŝ�
ƐŽĐŝĂůŝ͘�

ϰ͘� >Ğ�ƐĐĂƌƉĞ�ĚĂ�ĞƐƚĞƌŶŽ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ůĂƐĐŝĂƚĞ�ŝŶ�ǌŽŶĂ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�Ğ�ŶŽŶ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�
ĚĞůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͖�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ�ƐŽůŽ�ůĞ�ƐĐĂƌƉĞ�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�ƉĞƌ�ŝů�ůĂǀŽƌŽ͘�

ϱ͘� ^ŝ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ�ůĂ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ�ĚĞůůĂ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�ĐŽƌƉŽƌĞĂ�Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ͗�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�d�
ш�ϯϳ͘ϱΣ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ǀĞƌƌă�ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ�ĂůůŽŶƚĂŶĂƚŽ�ĚĂůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ğ�ĚŽǀƌă�ĐŽŶƚĂƚƚĂƌĞ�ŝů�
ƉƌŽƉƌŝŽ�DĞĚŝĐŽ�Ěŝ�DĞĚŝĐŝŶĂ�'ĞŶĞƌĂůĞ͘�

ϲ͘� /Ŷ� ĐĂƐŽ� Ěŝ� ƐŝŶƚŽŵŝ� ĐŚĞ� ƉŽƐƐĂŶŽ� ĨĂƌ� ƐŽƐƉĞƚƚĂƌĞ� ƵŶĂ� ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ� ĚĂ� ^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ� ;Ă� ƚŝƚŽůŽ� Ěŝ�
ĞƐĞŵƉŝŽ� ŶŽŶ� ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ͗� ĂŶŽƐŵŝĂ͕� ĂŐĞƵƐŝĂ͕� ĨĞďďƌĞ͕� ĚŝĨĨŝĐŽůƚă� ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝĞ͕� ƚŽƐƐĞ͕�
ĐŽŶŐŝƵŶƚŝǀŝƚĞ͕� ǀŽŵŝƚŽ͕� ĚŝĂƌƌĞĂ͕� ŝŶĂƉƉĞƚĞŶǌĂͿ� ŝů� ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ� ŶŽŶ� ĚŽǀƌă� ƌĞĐĂƌƐŝ� Ăů� ůĂǀŽƌŽ� Ğ�
ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă� Ă� ƌĞƐƚĂƌĞ� ŝŶ� ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ� ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌĞ͕� Ă� ĐŽŶƚĂƚƚĂƌĞ� ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ� ŝů� ƉƌŽƉƌŝŽ�
DĞĚŝĐŽ��ƵƌĂŶƚĞ�Ğ�Ă�ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ�Ăů�ĚĂƚŽƌĞ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�ůĂ�ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƐƐĞŶǌĂ͘�

ϲ�&ŽƌŶŝƚŽƌŝ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�
�

�
ϭ͘� dƵƚƚŝ� ŝ� ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ� ĚĞǀŽŶŽ� ƌŝŵĂŶĞƌĞ� Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͘� �� ĂƐƐŽůƵƚĂŵĞŶƚĞ� ǀŝĞƚĂƚŽ�

ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ƐĞ� ŶŽŶ� Ɛŝ� ƌŝƐƉĞƚƚĂŶŽ� ůĞ�ŵŝƐƵƌĞ� Ěŝ� ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ� ƉƌĞǀŝƐƚĞ� ƉĞƌ� ŝů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ� Ğ�
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͘�

Ϯ͘� WƌŝŵĂ�Ěŝ�ĂƌƌŝǀĂƌĞ� ŝŶ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ŝ� ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ�ĚĞǀŽŶŽ�ƚĞůĞĨŽŶĂƌĞ�Ğ�ĂǀǀŝƐĂƌĞ�ĐŝƌĐĂ� ů͛ŽƌĂƌŝŽ�ĚĞů� ůŽƌŽ�
ĂƌƌŝǀŽ͘�

ϯ͘� >Ă� ŵĞƌĐĞ� ĐŽŶƐĞŐŶĂƚĂ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ĂƉƉŽƐŝƚĂŵĞŶƚĞ� ĐŽŶƐĞƌǀĂƚĂ͕� ĞǀŝƚĂŶĚŽ� Ěŝ� ĚĞƉŽƐŝƚĂƌĞ� ůĂ�
ƐƚĞƐƐĂ�ŶĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�ĚĞĚŝĐĂƚŝ�ĂůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ͘�
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�
�

ϭϯ�
�

ϳ��ĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�

�
�

ϭ͘� /� ŵŝŶŽƌŝ� ƉŽƚƌĂŶŶŽ� ĞŶƚƌĂƌĞ� ƉƌĞƐƐŽ� ůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŝ� ĚĂ� ƵŶ� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� ƉĞƌ� ǀŽůƚĂ͕� ğ�
ƉƌĞĨĞƌŝďŝůĞ�ĐŚĞ�ƐŝĂ�ƐĞŵƉƌĞ�ůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�Ž�ůĂ�ƐƚĞƐƐĂ�ĨŝŐƵƌĂ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘�

Ϯ͘� �ů�ĨŝŶĞ�Ěŝ�ƚƵƚĞůĂƌĞ�ůĂ�ƐĂůƵƚĞ�ĚĞŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�Ɖŝƶ�ĨƌĂŐŝůŝ͕�ğ�ƉƌĞĨĞƌŝďŝůĞ�ĐŚĞ�Őůŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌŝ�ŶŽŶ�
ƐŝĂŶŽ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŽŶ�Ɖŝƶ�Ěŝ�ϲϬ�ĂŶŶŝ͘�

ϯ͘� ^Ğ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ� ůĂ� ǌŽŶĂ� Ěŝ� ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ� Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͕� ƐĞŐŶĂůĂŶĚŽ� ĐŽŶ� ĂƉƉŽƐŝƚŝ�
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ�ůĞ�ĚŝƐƚĂŶǌĞ�ĚĂ�ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ͘�

ϰ͘� >Ă� ǌŽŶĂ� ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂͬĐŽŵŵŝĂƚŽ͕� ƋƵĂůŽƌĂ� ŝŶ� ĂŵďŝĞŶƚĞ� ĐŚŝƵƐŽ͕� ĚŽǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ�
ƉƵůŝƚĂ� ĚŽƉŽ� ŽŐŶŝ� ƚƵƌŶŽ� Ěŝ� ŝŶŐƌĞƐƐŽ� Ğ� Ěŝ� ƵƐĐŝƚĂ� ĐŽŶ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ĂůůĂ� ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�
ĚĞůůĞ�ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ�ƚŽĐĐĂƚĞ�ĐŽŶ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ͘�

ϱ͘� WƌĞǀĞĚĞƌĞ� ƉƵŶƚŝ� Ěŝ� ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ� ƉĞƌ� ů͛ĞŶƚƌĂƚĂ� Ğ� ů͛ƵƐĐŝƚĂ� ĚĂůů͛ĂƌĞĂ� ĚĞĚŝĐĂƚĂ� ĂůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă͕�
ƉƌŽǀǀŝƐƚŝ� Ěŝ� ŝĚŽŶĞŝ� ĚŝƐƉĞŶƐĞƌ� Ěŝ� ƐŽůƵǌŝŽŶĞ� ŝĚƌŽĂůĐŽůŝĐĂ� ŽƉƉŽƌƚƵŶĂŵĞŶƚĞ� ƐĞŐŶĂůĂƚŝ� ƉĞƌ�
ů͛ŝŐŝĞŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ�ƉƌŝŵĂ�Ěŝ�ĞŶƚƌĂƌĞ�Ğ�ƵƐĐŝƌĞ�ĚĂůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͘�YƵĂŶĚŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕�ŝ�ƉƵŶƚŝ�
Ěŝ� ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚŝ� ĚĂŝ� ƉƵŶƚŝ� Ěŝ� ƵƐĐŝƚĂ͕� ĐŽŶ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƉĞƌĐŽƌƐŝ�
ŽďďůŝŐĂƚŝ͘�

ϲ͘� ^ŝ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ�ůĂ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ�ĚĞůůĂ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�ĐŽƌƉŽƌĞĂ͕�Ăůů͛ĂƌƌŝǀŽ�ŝŶ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͗�
ŝŶ� ĐĂƐŽ�Ěŝ� ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�ш�ϯϳ͘ϱΣ�Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ŝů� ďĂŵďŝŶŽ�ŶŽŶ�ƉŽƚƌă� ĂĐĐĞĚĞƌĞ�ĂůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ğ�
ĚŽǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ŝů� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� Ă� ĐŽŶƚĂƚƚĂƌĞ� ŝů� ƉƌŽƉƌŝŽ� WĞĚŝĂƚƌĂ� Ěŝ� >ŝďĞƌĂ� ^ĐĞůƚĂ� Ž� ŝů� DĞĚŝĐŽ� Ěŝ�
DĞĚŝĐŝŶĂ�'ĞŶĞƌĂůĞ͘��

ϳ͘� >͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ĚĞǀĞ� ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ� ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĂŶĐŚĞ� ƐƵ� ƚƵƌŶŝ͕� ĐŚĞ� Ğǀŝƚŝ�
ĂƐƐĞŵďƌĂŵĞŶƚŝ� Ěŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ĞͬŽ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌŝ� Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ƐƚĞƐƐĂ͕�
ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĂŵƉůŝĂŶĚŽ�Őůŝ�ŽƌĂƌŝ�Ěŝ�ŝŶŐƌĞƐƐŽ�ĞĚ�ƵƐĐŝƚĂ͘�

ϴ͘� EŽŶ� ğ� ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ� ƉŽƌƚĂƌĞ� ĚĂůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ŽŐŐĞƚƚŝ� Ž� ŐŝŽĐĂƚƚŽůŝ� ĚĂ�
ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ�ŝŶ�ŐƌƵƉƉŽ͕�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�Ăůƚƌŝ�ŽŐŐĞƚƚŝ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝ�ƉŽƌƚĂƚŝ�ĚĂ�ĐĂƐĂ�;ĞƐ͘�ĐĂƉƉĞůůŝŶŽ�ƉĞƌ�ŝů�
ƐŽůĞ͕� ǌĂŝŶĞƚƚŽ͕� ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� ƉĞƌ� ƵƐŽ� ƐƉŽƌƚŝǀŽ͕� ĞĐĐ͘Ϳ͕� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĂĚ� ƵƐŽ� ĞƐĐůƵƐŝǀŽ� ĚĞů�
ƐŝŶŐŽůŽ�ďĂŵďŝŶŽͬƌĂŐĂǌǌŽ�ĞĚ�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŵƵŶƋƵĞ�ƐĞŵƉƌĞ� ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ� ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂďŝůŝ�ƉĞƌ�ĞǀŝƚĂƌĞ�
ůΖƵƐŽ�ƉƌŽŵŝƐĐƵŽ͘�^ŝ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ�ůĂ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĞ�ƉƵůŝǌŝĂ�ĚĞŐůŝ�ƐƚĞƐƐŝ͘��

ϵ͘� /ů�ůĂǀĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝ�ĚĞů�ŵŝŶŽƌĞ�ƐĂƌă�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ�Ăů�ƐƵŽ�ĂƌƌŝǀŽ�ĚĂů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ŶŽŶ�
ĂƉƉĞŶĂ�ƐĂƌă�ůĂƐĐŝĂƚŽ�ĚĂŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ƉŽŝ�ǀĞƌƌă�ŽĨĨĞƌƚŽ�Ăŝ�ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ͕�ŽůƚƌĞ�Ăŝ�ƐŽůŝƚŝ�ƌŝƚƵĂůŝ͕�ŝŶ�
ŵŽĚŽ�ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐŽ͕�ĂĚ�ŽŐŶŝ�ĐĂŵďŝŽ�Ăƚƚŝǀŝƚă͕�ĚŽƉŽ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�ƉƌŝŵĂ�ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�
ƉĂƐƚŽ͕�ĞĚ�ŝŶĨŝŶĞ�Ăůů͛ƵƐĐŝƚĂ�ĚĂůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ƉƌŝŵĂ�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ƌŝĐŽŶƐĞŐŶĂƚŽ�Ăůů͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌĞ͘�

�
�
�
�
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�
�

ϭϰ�
�

ϴ�WĞƌŵĂŶĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ŝŶ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�

�
�

ϭ͘� &ĂǀŽƌŝƌĞ� ƵŶΖŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ŵĂŶƚĞŶŐĂ͕� ƉĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ůŽ� ƐƚĞƐƐŽ� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� Ă�
ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ĞǀŝƚĂŶĚŽ�ƐŽǀƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ĞĚ�ŝŶƚĞƌƐĞǌŝŽŶŝ͘�

Ϯ͘� /Ŷ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ŶĞĐĞƐƐŝƚă� Ěŝ� ĨĂǀŽƌŝƌĞ͕� ƉĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ŝů� ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�
ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ�Ăůů͛Ğƚă�Ğ�Ăů�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ�ƵŶĂ�ƉůƵƌĂůŝƚă�Ěŝ�
ĚŝǀĞƌƐŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉĞƌ�ůŽ�ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ͘�

ϯ͘� >Ğ�ǀĞƌŝĨŝĐŚĞ�ƐƵůůĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůŽ�ƐƉĂǌŝŽ�ĂĚ�ĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ�ůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ�ŶŽŶ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƉƌĞƐĐŝŶĚĞƌĞ�ĚĂůůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ�Ěŝ�ŽŐŶŝ�ƐƉĂǌŝŽ�ĚĂů�
ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞůůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͘��

ϰ͘� WĞƌ� ŝ� Ɖŝƶ� ƉŝĐĐŽůŝ͕� ŝů� ŵŽŵĞŶƚŽ� ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ� ĐĂŵďŝŽ� Ğ� ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ�
ƐǀŽůƚŽ� ĚĂů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ŝŶ�ŵŽĚŽ� ƚĂůĞ� ĚĂ� ĞǀŝƚĂƌĞ� ĂƐƐĞŵďƌĂŵĞŶƚŝ� ŶĞů� ďĂŐŶŽ� Ğ� ĚĂ� ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ůĂ�
ƉƵůŝǌŝĂ�ƉƌŝŵĂ�ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ͘�

ϱ͘� WĞƌ� ŝ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ͕� ŝů�ĐĂŵďŝŽ�ĚĞŝ�ƉĂŶŶŽůŝŶŝ�ƐĂƌă�ĞƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĂů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ŵƵŶŝƚŽ�Ěŝ��W/�;ŐƵĂŶƚŝ͕�
ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĂ�Ğ�ǀŝƐŝĞƌĂ�ƉƌŽƚĞƚƚŝǀĂͿ�Ğ�ǀĞƌƌă�ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ�ƐŽůŽ�ĐĂƌƚĂ�ƵƐĂ�Ğ�ŐĞƚƚĂ͘�

ϲ͘� WĞƌ� ŝ� Ɖŝƶ� ƉŝĐĐŽůŝ͕� ƚĞƌŵŝŶĂƚŽ� ŝů� ĐĂŵďŝŽ͕� ĚŝƐŝŶĨĞƚƚĂƌĞ� ŝů� ĨĂƐĐŝĂƚŽŝŽ� ĞĚ� ĞǀĞŶƚƵĂůŝ� ĂůƚƌĞ� ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ�
ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ͕� ĐŽŶ� ŝ� ƉƌŽĚŽƚƚŝ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͕� ĨĂĐĞŶĚŽ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� Ă� ůĂǀĂƌƐŝ� ůĞ� ŵĂŶŝ� Ăů� ƚĞƌŵŝŶĞ� ĚĞůůĞ�
ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ͘�

ϳ͘� ^ŝ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ�ĐŚĞ�ůĂ�ďŝĂŶĐŚĞƌŝĂ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ�ĚĂŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ǀĞŶŐĂ�ůĂǀĂƚĂ�ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞ�ĚĂŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�
ƉŽƐƐŝďŝůŵĞŶƚĞ�ĂĚ�ƵŶĂ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�х�ϲϬΣ͘�

ϴ͘� WƌĞĚŝůŝŐĞƌĞ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ƐƉĂǌŝ�ĞƐƚĞƌŶŝ�ĂŶĐŚĞ�ƉĞƌ�ƉƌĂŶǌŝ�Ğ�ƌŝƉŽƐŽ͘�
ϵ͘� /Ŷ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ƐƉĂǌŝ�ĐŚŝƵƐŝ͕�ŝů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌĂŶǌŽ�ĚŽǀƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĚĂ�

ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ŝů� ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ĚŝƐƚĂŶǌĂ� ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůĞ� Ğ� ĞǀŝƚĂƌĞ� ŶĞůůĂ� ƐƚĞƐƐĂ� ƐĂůĂ�
ů͛ŝŶƚĞƌƐĞǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ŐƌƵƉƉŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ͕�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂŶĚŽ�ŝů�ƉƌĂŶǌŽ�ĂŶĐŚĞ�Ă�ƚƵƌŶŝ�Ž�ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ�Ɖŝƶ�ƐĂůĞ�Ž�
ƐĂůĞ�Ɖŝƶ�ĂŵƉŝĞ͘�

ϭϬ͘�EĞů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞůůĞ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ�ǀŝŐĞŶƚŝ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉĂƐƚŝ͗�
භ� ǀĂŶŶŽ�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�ŵŽŶŽƉŽƌǌŝŽŶŝ͗�ůĂ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉĂƐƚŽ�ŝŶ�ŵŽŶŽƉŽƌǌŝŽŶĞ�Ɛŝ�ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ�Ăů�

ĐĂƐŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ŝů�ƉĂƐƚŽ�ǀĞŶŐĂ�ƉƌŽĚŽƚƚŽ�ŶĞůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ž�ĐŽŶƐĞŐŶĂƚŽ�ĚĂ�ĚŝƚƚĞ�ĞƐƚĞƌŶĞ͘�/Ŷ�
ƚĂů� ĐĂƐŽ� ŽŐŶŝ� ďĂŵďŝŶŽͬƌĂŐĂǌǌŽ� ĚŽǀƌă� ĂǀĞƌĞ� ůΖŝŶƚĞƌŽ� ƉĂƐƚŽ͕� ĐŽŵƉƌĞƐŽ� ŝů� ƉĂŶĞ� Ğ� ůĂ�
ďĞǀĂŶĚĂ͕� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� ŝŶ� ƵŶ� ǀĂƐƐŽŝŽ� Ž� ƉŝĂƚƚŽ� ĂĚ� ƵƐŽ� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕� Ăŝ� ĨŝŶŝ� Ěŝ� ĞǀŝƚĂƌĞ� ůĂ�
ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ�ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ�Ěŝ�ĐĞƐƚŝŶŝ�ĚĞů�ƉĂŶĞ͕�ƉŝĂƚƚŝ�Ěŝ�ƉŽƌƚĂƚĂ�Ă�ĐĞŶƚƌŽ�ƚĂǀŽůĂ͕�ĐĂƌĂĨĨĞ�
ĂĚ�ƵƐŽ�ƉƌŽŵŝƐĐƵŽ͘�WĞƌƚĂŶƚŽ͕�ŶĞů�ĐĂƐŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ǀĞŶŐĂ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ�ůĂ�ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƉƌĞƐƐŽ�
ůĂ� ĐƵĐŝŶĂ� ĚĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕� ƐĂƌă� ĐƵƌĂ� ĚĞů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ŝŵƉŝĂƚƚĂƌĞ� ŽŐŶŝ� ƐŝŶŐŽůŽ� ƉŝĂƚƚŽ� Ğ�
ĚĞƐƚŝŶĂƌůŽ� ĂĚ� ŽŐŶŝ� ƐŝŶŐŽůŽ� ďĂŵďŝŶŽ͘� �ůůŽ� ƐƚĞƐƐŽ� ŵŽĚŽ͕� ŶĞů� ĐĂƐŽ� Ěŝ� ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶŝ�
ĨŽƌŶŝƚĞ� ĚĂůůΖĞƐƚĞƌŶŽ͕� ƋƵĂůŽƌĂ� ŶŽŶ� ƐŝĂŶŽ� Őŝă� ƉƌĞͲĐŽŶĨĞǌŝŽŶĂƚĞ� ŝŶ� ŵŽŶŽƉŽƌǌŝŽŶŝ͕�
ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝŵƉŝĂƚƚĂƚĞ�ĐŽŵĞ�ƐŽƉƌĂ͖�

භ� ğ� ƉƌĞĨĞƌŝďŝůĞ� ƵƐĂƌĞ� ƉŽƐĂƚĞ͕� ďŝĐĐŚŝĞƌŝ� Ğ� ƐƚŽǀŝŐůŝĞ� ƉĞƌƐŽŶĂůŝ� Ž� ŵŽŶŽƵƐŽ� Ğ�
ďŝŽĚĞŐƌĂĚĂďŝůŝ͘��ůƚƌŝŵĞŶƚŝ͕�ŝů�ŐĞƐƚŽƌĞ�ĚĞǀĞ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ĐŚĞ�ůĞ�ƐƚŽǀŝŐůŝĞ�ƐŝĂŶŽ�ƉƵůŝƚĞ�ĐŽŶ�
ƐĂƉŽŶĞ�ĞĚ�ĂĐƋƵĂ�ĐĂůĚĂ͕�Ž�ƚƌĂŵŝƚĞ�ƵŶĂ�ůĂǀĂƐƚŽǀŝŐůŝĞ͖�
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භ� Őůŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� Ž� ĂŶŝŵĂƚŽƌŝ� ĚĞǀŽŶŽ� ůĂǀĂƌƐŝ� ůĞ� ŵĂŶŝ� ƉƌŝŵĂ� Ěŝ� ƉƌĞƉĂƌĂƌĞ� ŝů�
ƉĂƐƚŽ�Ğ�ĚŽƉŽ�ĂǀĞƌ�ĂŝƵƚĂƚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ͘�

ϭϭ͘�WƵůŝƌĞ�Ğ�ĚŝƐŝŶĨĞƚƚĂƌĞ�ŝ�ƚĂǀŽůŝ�Ěŝ�ĐŽŶƐƵŵĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĂĞƌĂƌĞ�Őůŝ�ĂŵďŝĞŶƚŝ�ĂĚ�ŽŐŶŝ�ĨŝŶĞ�ƚƵƌŶŽ�ŵĞŶƐĂ͘�
ϭϮ͘� /ů�ƌŝƉŽƐŽ�ƉŽŵĞƌŝĚŝĂŶŽ�ƉĞƌ�ŝ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ�ƉŽƚƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ĨĂƚƚŽ�ŶĞŐůŝ�ĂƉƉŽƐŝƚŝ�ŵĂƚĞƌĂƐƐŝŶŝ�Ž�ůĞƚƚŝŶŝ�

ĐŚĞ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĂĚ�ƵƐŽ�ĞƐĐůƵƐŝǀŽ�ĚĞů�ƐŝŶŐŽůŽ�ďĂŵďŝŶŽ͘�>Ă�ďŝĂŶĐŚĞƌŝĂ�;ĞƐ͘�ůĞŶǌƵŽůĂͿ�ĚĞǀĞ�
ĞƐƐĞƌĞ�ĂĚ�ƵƐŽ�ĞƐĐůƵƐŝǀŽ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�ĞĚ�ĂŶĚƌă�ƉĞƌŝŽĚŝĐĂŵĞŶƚĞ�ůĂǀĂƚĂ�ĂĚ�ƵŶĂ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�х�
ϲϬΣ͘�

ϭϯ͘�KǀĞ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� Ɛŝ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ� Ğ� Ɛŝ� ƉƌĞĚŝůŝŐĞ� ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ� ;ŽǀĞ� ŶŽŶ� ǀŝ� ƐŝĂ� ƉƌĞƐĞŶǌĂ� Ěŝ�
ĞƐƚĞƌŶŽ͕�ĐƌĞĂƌĞ�ƌĞƚĞ�ĐŽŶ�ŝů�ĐŽŵƵŶĞ�ĞĚ�ĂƉƉŽŐŐŝĂƌƐŝ�Ă�ƉĂƌĐŚŝ͕�ƐƉĂǌŝ�ĂƉĞƌƚŝ͕�ĐŽƌƚŝůŝ�ĚĞůůĞ�ĐŚŝĞƐĞ͕�
ĨĂƚƚŽƌŝĞ� ĚŝĚĂƚƚŝĐŚĞ͕� ƐŽĐŝĂůŝ� ĞĚ� ĂƌĞĞ� ƌƵƌĂůŝ͕� ĞĐĐ͘Ϳ͕� ƚĞŶĞŶĚŽ� ĐŽŶƚŽ� Ěŝ� ĂĚĞŐƵĂƚĞ� ǌŽŶĞ� Ě͛ŽŵďƌĂ͕�
ĐŽŶ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ�ƉĞƌ�ƐŽƚƚŽŐƌƵƉƉŝ͘�

ϭϰ͘� /� ŐŝŽĐŚŝ� Ğ� ŝů� ŵĂƚĞƌŝĂůĞ� ŝŶ� ŐĞŶĞƌĞ� ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ� ĂůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ĚŽǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ĂĚ� ƵƐŽ� Ěŝ� ƵŶ� ƐŝŶŐŽůŽ�
͞ŐƌƵƉƉŽ͟� Ěŝ� ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ͘� ^Ğ� ƵƐĂƚŝ� ĚĂ� Ɖŝƶ� ͞ŐƌƵƉƉŝ͟� ĚŝǀĞƌƐŝ� ğ� ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ� ůĂ� ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�
ƉƌŝŵĂ�ĚĞůůŽ�ƐĐĂŵďŝŽ͘�WĞƌ�ŝ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ͗�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ă�ƐĐŝĂĐƋƵĂƌĞ�ŶƵŽǀĂŵĞŶƚĞ�ĐŽŶ�ĂĐƋƵĂ͕�ĚŽƉŽ�
ůĂ�ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ͕�ŝ�ŐŝŽĐŚŝ�ĐŚĞ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ŵĞƐƐŝ�ŝŶ�ďŽĐĐĂ�ĚĂŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ůĂƐĐŝĂƌ�ĂƐĐŝƵŐĂƌĞ͕�ŵĞŶƚƌĞ�
ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƉĞůƵĐŚĞ�ůĂǀĂďŝůŝ�Ɛŝ�ĐŽŶƐŝŐůŝĂ�ŝů�ůĂǀĂŐŐŝŽ�ĂůůĂ�ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ�ŵĂŐŐŝŽƌĞ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ͕�Ğ�ůĂ�
ĐŽŵƉůĞƚĂ�ĂƐĐŝƵŐĂƚƵƌĂ͘Ϯ�

ϭϱ͘�EĞů� ĐĂƐŽ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ɖŝƶ� ƉŝĐĐŽůŝ͕� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ƵŶĂ� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ĐŚĞ� Ğǀŝƚŝ� ů͛ƵƐŽ�
ƉƌŽŵŝƐĐƵŽ�Ěŝ�ŐŝŽĐĂƚƚŽůŝ͕�ĐŽŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ă�ƋƵĞůůŝ� ĐŚĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉŽƌƚĂƚŝ�ĂůůĂ�
ďŽĐĐĂ� Ğ� ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ� ƚƌĂ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ƐƚĞƐƐŝ͘� YƵĂŶĚŽ� ƵŶ� ďĂŵďŝŶŽ� ƚĞƌŵŝŶĂ� Ěŝ� ŐŝŽĐĂƌĞ� ĐŽŶ� ƵŶ�
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ� ŽŐŐĞƚƚŽ͕� ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ�ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ�ŵĞƐƐŽ� ŝŶ� ƵŶĂ� ƐĐĂƚŽůĂ� ĐŽŵƵŶĞ� ŝŶ� ĂƚƚĞƐĂ� Ěŝ�
ŝĚŽŶĞĂ�ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�Ă�ĨŝŶĞ�ƚƵƌŶŽ͘�

ϭϲ͘�sŝĞƚĂƌĞ� Ěŝ� ƉŽƌƚĂƌĞ� ĚĂ� ĐĂƐĂ� ŐŝŽĐŚŝ� Ž� Ăůƚƌŝ� ŽŐŐĞƚƚŝ� ĚĂ� ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ� ŝŶ� ŐƌƵƉƉŽ͕� ĞǀĞŶƚƵĂůŝ� Ăůƚƌŝ�
ŽŐŐĞƚƚŝ� ƉĞƌƐŽŶĂůŝ� ƉŽƌƚĂƚŝ� ĚĂ� ĐĂƐĂ� ;ĞƐ͘� ĐĂƉƉĞůůŝŶŽ� ƉĞƌ� ŝů� ƐŽůĞ͕� ǌĂŝŶĞƚƚŽ͕� ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� ƉĞƌ� ƵƐŽ�
ƐƉŽƌƚŝǀŽ͕� ĞĐĐ͘Ϳ͕� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĂĚ� ƵƐŽ� ĞƐĐůƵƐŝǀŽ� ĚĞů� ƐŝŶŐŽůŽ� ďĂŵďŝŶŽͬƌĂŐĂǌǌŽ� ĞĚ� ĞƐƐĞƌĞ�
ĐŽŵƵŶƋƵĞ� ƐĞŵƉƌĞ� ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ� ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂďŝůŝ� ƉĞƌ� ĞǀŝƚĂƌĞ� ůΖƵƐŽ� ƉƌŽŵŝƐĐƵŽ͘� ^ŝ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ� ůĂ�
ĨƌĞƋƵĞŶƚĞ�ƉƵůŝǌŝĂ�ĚĞŐůŝ�ƐƚĞƐƐŝ͘��

ϭϳ͘�sŝĞƚĂƌĞ�Ěŝ�ƉŽƌƚĂƌĞ�ĚĂ�ĐĂƐĂ�ĂůŝŵĞŶƚŝ�ĚĂ�ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ�ŝŶ�ŐƌƵƉƉŽ�;ĞƐ͘�ƚŽƌƚĞ͕�ƐŶĂĐŬ�ƐĂůĂƚŝ͕�ĞƚĐ͘Ϳ͘��Ζ�
ŝŶǀĞĐĞ� ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ� ƉŽƌƚĂƌĞ� ĂůŝŵĞŶƚŝ� ƋƵĂůŝ� Ă� ƚŝƚŽůŽ� Ěŝ� ĞƐĞŵƉŝŽ� ƵŶĂ�ŵĞƌĞŶĚĂ� Ž� ďĞǀĂŶĚĂ� ĂĚ�
ĞƐĐůƵƐŝǀŽ� ƵƐŽ� ĚĞů� ƐŝŶŐŽůŽ� ďĂŵďŝŶŽͬƌĂŐĂǌǌŽ� ƉƵƌĐŚĠ� ůΖĂůŝŵĞŶƚŽ͕� ůĂ� ďĞǀĂŶĚĂ� Ğ� ŝů� ĐŽŶƚĞŶŝƚŽƌĞ�
ƐŝĂŶŽ�ƐĞŵƉƌĞ�ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂďŝůŝ�ĐŽŵĞ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ�Ăů�ƐŝŶŐŽůŽ�ďĂŵďŝŶŽͬƌĂŐĂǌǌŽ͘��

ϭϴ͘�WƌĞĚŝůŝŐĞƌĞ�ŐŝŽĐŚŝ�Ğ�ŽŐŐĞƚƚŝ�ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ�ůĂǀĂďŝůŝ͘��ůŝŵŝŶĂƌĞ�ŝů�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�ůƵĚŝĐŽ�Ğ�ŝ�ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚŝ�
Ěŝ�ĂƌƌĞĚŽ�ĚŝĨĨŝĐŝůŝ�ĚĂ�ƉƵůŝƌĞ�Ğ�ĚŝƐŝŶĨĞƚƚĂƌĞ͘�

ϭϵ͘�^ŝ� ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ� ůĂ� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ� ůƵĚŝĐŽ�Ă�ĐƵŝ� ŝů�ďĂŵďŝŶŽͬƌĂŐĂǌǌŽ�ƉŽƐƐĂ�ĂĐĐĞĚĞƌĞ� ŝŶ�
ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ�Ğ�ůĂ�ŵĞƐƐĂ�Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŽůŽ�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�ƵƚŝůĞ�Ăů�ŐŝŽĐŽͬĂƚƚŝǀŝƚă�ĚĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ͘�

ϮϬ͘�&ĂǀŽƌŝƌĞ͕�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�Ğ�ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐǀŽůƚŽ͕�ĨŽƌŵƵůĞ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝŵĞŶƚŽ�
Ğ�ĂĐĐƵĚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚĂŶŽ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐŝŶŐŽůĞ�Ğ�ŶŽŶ�Ěŝ�ŐƌƵƉƉŽ͕�ĐŽŵĞ�
ĂĚ� ĞƐĞŵƉŝŽ� ĐŽůŽƌĂƌĞ� ƐĐŚĞĚĞ͕� ŐŝŽĐĂƌĞ� ĐŽŶ� ůĞ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ͕� ůĞŐŐĞƌĞ� ĨŝĂďĞ͕� ŐŝŽĐĂƌĞ� ĐŽŶ� ƉĂƐƚĞ�
ŵŽĚĞůůĂƚƌŝĐŝ͕� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ŽŐŶŝ� Ăƚƚŝǀŝƚă� Ăů� ďĂŶĐŽ͘� >Ž� ƐƚĞƐƐŽ� ǀĂůĞ� ƉĞƌ� ůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ĚĞŝ� ƌĂŐĂǌǌŝ͕� ĐŚĞ�
ĚĞǀŽŶŽ� ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ� ŵŽĚĂůŝƚă� ĐŚĞ� ƉĞƌŵĞƚƚĂŶŽ� Ěŝ� ĂĚŽƉĞƌĂƌĞ� ƚƵƚƚĞ� ůĞ� ƉŽƐƐŝďŝůŝ� ŵŝƐƵƌĞ� Ěŝ�
ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ�Ă�ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ�ŝů�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚĂŐŝŽ͘�

���������������������������������������� �������������������
Ϯ��ĞŶƚĞƌƐ�ĨŽƌ��ŝƐĞĂƐĞ��ŽŶƚƌŽů�ĂŶĚ�WƌĞǀĞŶƚŝŽŶ�Ͳ�'ƵŝĚĂŶĐĞ�ĨŽƌ�ĨŽƌ��ŚŝůĚ��ĂƌĞ�WƌŽŐƌĂŵƐ�ƚŚĂƚ�ZĞŵĂŝŶ�KƉĞŶ�
�
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�
�

ϭϲ�
�

Ϯϭ͘��ŝƐƚĂŶǌŝĂƌĞ�ŝ�ďĂŶĐŚŝ�Ğ�ůĞ�ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŐŝŽĐŽ�Ă�ϭ͕ϱͬϮ�ŵĞƚƌŝ͘�
ϮϮ͘�>ŝŵŝƚĂƌĞ� Őůŝ� ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŝ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ� Ğ� ĚĞŐůŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞŐůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ�

ĚĞĚŝĐĂƚŝ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘�
Ϯϯ͘�^Ğ�Ăů�ĐŚŝƵƐŽ͕�ĐŽŶƐƵŵĂƌĞ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƉĂƐƚŽ͕�ĐŽŵƉƌĞƐĂ� ůĂ�ŵĞƌĞŶĚĂ͕�ƐƵ�ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ�ĚŝƐƚĂŶǌŝĂƚĞ͘���

ĐŽŵƵŶƋƵĞ�ĚĂ�ƉƌĞĚŝůŝŐĞƌĞ�ů͛ŽƵƚĚŽŽƌ͘�

ϵ�'ĞŶŝƚŽƌŝ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�

�
�

ϭ͘� �ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�;Ž�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌŝͿ�ŶŽŶ�ğ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ĂĚ�ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ƉĞƌ��
ů͛ĂƌĞĂ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂͬĐŽŵŵŝĂƚŽ͘�

Ϯ͘� /� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ĚĞǀŽŶŽ� ĞǀŝƚĂƌĞ� ĂƐƐĞŵďƌĂŵĞŶƚŝ� ŶĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ĞƐƚĞƌŶŝ� ;ŝŶĐůƵƐŝ� ƉŝĂǌǌĂůĞ� Ž� ƉĂƌĐŚĞŐŐŝŽ�
ĂŶƚŝƐƚĂŶƚĞͿ͘�

ϯ͘� /�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĚĞǀŽŶŽ�ƐĞŵƉƌĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ŵƵŶŝƚŝ�Ěŝ�ĂƉƉŽƐŝƚĂ�ŵĂƐĐŚĞƌŝŶĂ�ĐŽƌƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĂƚĂ͕�
ŶĞů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞůůĞ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�Ğ�ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͘�

ϰ͘� �ůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂͬĐŽŵŵŝĂƚŽ͕�Ğ�ĐŽŵƵŶƋƵĞ�ƉƌŝŵĂ�Ěŝ�ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ�ĂĚ�ĞŶƚƌĂƌĞ�
ŝŶ� ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ� ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ�Ž�ŽŐŐĞƚƚŽ͕� ů͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌĞ�ĚŽǀƌă� ůĂǀĂƌƐŝ� ůĞ�ŵĂŶŝ� ĐŽŶ�
ƐŽůƵǌŝŽŶĞ�ŝĚƌŽĂůĐŽůŝĐĂ͘�

ϭϬ�DĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ůŽĐĂůŝ�

�
�

ϭ͘� �Žǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ� ƵŶ� ďƵŽŶ� ƌŝĐĂŵďŝŽ� ĚĞůů͛ĂƌŝĂ� ŝŶ� ƚƵƚƚŝ� Őůŝ� ƐƉĂǌŝ� ĐŚŝƵƐŝ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƚŝ͕� ŝŶ�
ŵĂŶŝĞƌĂ�ŶĂƚƵƌĂůĞ͕� ĂƉƌĞŶĚŽ� ůĞ� ĨŝŶĞƐƚƌĞ�ƉĞƌ� ůĂ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞů� ƚĞŵƉŽ͕� ƚĞŶĞŶĚŽ� ĐŽŶƚŽ�ĚĞů�
ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ƉƌĞƐĞŶƚŝ� ŶĞůůĂ� ƐƚĂŶǌĂ͕�ĚĞů� ƚŝƉŽ�Ěŝ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ƐǀŽůƚĂ�Ğ�ĚĞůůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůĂ�
ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ͘��ƵƌĂŶƚĞ�ŝů�ƌŝĐĂŵďŝŽ�ŶĂƚƵƌĂůĞ�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ�Ɛŝ�ĚĞǀĞ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ůĂ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�
Ěŝ�ĚŝƐĂŐŝŽͬĚŝƐĐŽŵĨŽƌƚ�;ĐŽƌƌĞŶƚŝ�Ě͛ĂƌŝĂ�Ž�ĨƌĞĚĚŽͬĐĂůĚŽ�ĞĐĐĞƐƐŝǀŽͿ͘�

Ϯ͘� >Ğ�ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ�Ă�ŵĂŐŐŝŽƌ�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ůĞ�ŵĂŶŝ�;ĞƐ͘�ŵĂŶŝŐůŝĞ�ĚĞůůĞ�ƉŽƌƚĞ͕�ŝŶƚĞƌƌƵƚƚŽƌŝ͕�ĐŽƌƌŝŵĂŶŽ͕�
ĞƚĐ͘Ϳ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĚŝƐŝŶĨĞƚƚĂƚĞ�ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞ�ĂůŵĞŶŽ�ƵŶĂ�ǀŽůƚĂ�Ăů�ŐŝŽƌŶŽ͘�

ϯ͘� �Žǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ� ůĂ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ƐŽůƵǌŝŽŶŝͬŐĞů� Ă� ďĂƐĞ� ĂůĐŽůŝĐĂ͕� ĐŽŶ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�
ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĂůůĞ�ǌŽŶĞ�Ěŝ�ŝŶŐƌĞƐƐŽͬƵƐĐŝƚĂ͕�ĞĚ�ŝŶ�Ɖŝƶ�ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ�ĨĂĐŝůĞ�ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂŐůŝ�
ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕�ŵŝŶŽƌŝ͕�ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ�Ğ�ŐĞŶŝƚŽƌŝͬĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌŝ͘�

ϰ͘� �Žǀƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ĐĂƌƚĂ�ŵŽŶŽƵƐŽ�ƐƵ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ůĂǀĂďŽ͘�
ϱ͘� ZŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ� ůĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�Ğ� ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ�Ăů� ĨŝŶĞ�Ěŝ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ůĂ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ƐŽůŝ�ĂƌƌĞĚŝ͕�

ŽŐŐĞƚƚŝ�Ğ�ŐŝŽĐŚŝ�ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�ŝŶĚŝƐƉĞŶƐĂďŝůŝ͘�
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�
�

ϭϳ�
�

ϲ͘� WƵůŝǌŝĂ� ĂĐĐƵƌĂƚĂ� ĚĞŝ� ůŽĐĂůŝ� ƵŶĂ� ǀŽůƚĂ� Ăů� ŐŝŽƌŶŽ� ĐŽŶ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ĂůůĂ� ǌŽŶĂ�
ĨŝůƚƌŽͬĐŽŵŵŝĂƚŽ͘�

ϳ͘� �ŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŐŝĞŶŝĐŝ�ĂůŵĞŶŽ�ƵŶĂ�ǀŽůƚĂ�Ăů�ŐŝŽƌŶŽ�ĐŽŶ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�Ă�ďĂƐĞ�Ěŝ�ŝƉŽĐůŽƌŝƚŽ�
Ěŝ�ƐŽĚŝŽ�ĂůůŽ�Ϭ͘ϭй�Ěŝ�ĐůŽƌŽ�ĂƚƚŝǀŽ�Ž�Ăůƚƌŝ�ƉƌŽĚŽƚƚŝ�ǀŝƌƵĐŝĚŝ�ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝ�ƐĞŐƵĞŶĚŽ�ůĞ�ŝƐƚƌƵǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�
ů͛ƵƐŽ�ĨŽƌŶŝƚĞ�ĚĂů�ƉƌŽĚƵƚƚŽƌĞ͘��

ϴ͘� >Ğ� ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ� ƚŽĐĐĂƚĞ�Ɖŝƶ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�Ğ� ŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝͬŐŝŽĐŚŝ�Ěŝ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�
ĞƐƐĞƌĞ�ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ�Ă�ŵĂŐŐŝŽƌŝ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�ƌĞŐŽůĂƌĞ�ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ͕�ĐŽŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�
Ă�ƋƵĂŶƚŽ�ĐŽŶƚĂŵŝŶĂƚŽ�ĚĂ�ƐĞĐƌĞǌŝŽŶŝ� ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝĞ�ĞͬŽ� ƐĂůŝǀĂ͕�Ğ� ĐŽŵƵŶƋƵĞ�ŽŐŶŝ�ǀŽůƚĂ�ĐŚĞ�Őůŝ�
ƐƚĞƐƐŝ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ�ĚĂ�ƵŶ�ŶƵŽǀŽ�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝͬƌĂŐĂǌǌŝ͘�

ϭϭ��ĂƐŽ�ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ�Ž�ƐŽƐƉĞƚƚŽ�Ěŝ��Ks/�Ͳϭϵ�

�

ϭϭ͘ϭ��ĂƐŽ�ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ�Ěŝ��Ks/�Ͳϭϵ�
EĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚă� Ěŝ� ƉƌĞƐĞŶǌĂ� Ěŝ� ƵŶ� ĐĂƐŽ� ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ� Ěŝ� �Ks/�Ͳϭϵ� ĐŚĞ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĂ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƉĞƌ�
ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ů͛ĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂ�;ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ�Ž�ŵŝŶŽƌĞͿ�Ɛŝ�ƉƌŽĐĞĚĞƌă�ĐŽŵĞ�ƐĞŐƵĞ͗�

ϭ͘� ŝů� ^ĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ� /ŐŝĞŶĞ�Ğ� ^ĂŶŝƚă�WƵďďůŝĐĂ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞ� ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ�ǀŝĞŶĞ� ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�
ŝŶĨŽƌŵĂƚŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�ĚĂů�ĨůƵƐƐŽ�ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ�ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͖�

Ϯ͘� ŝů� ^ĞƌǀŝǌŝŽ� Ěŝ� /ŐŝĞŶĞ� Ğ� ^ĂŶŝƚă� WƵďďůŝĐĂ� ĚŝƐƉŽŶĞ� ů͛ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ� ĐŚŝƵƐƵƌĂ� ĚĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ƉĞƌ� ƵŶ�
ƉĞƌŝŽĚŽ�ŝŶĚŝĐĂƚŝǀŽ�Ěŝ�ϮͲϱ�ŐŝŽƌŶŝ͕�ĐŽŵƉĂƚŝďŝůĞ�ĐŽŶ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ĐŽŶƚĂĐƚ�ƚƌĂĐŝŶŐ͕�
ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ� ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ͕� ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ� ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌĞ� ĨŝĚƵĐŝĂƌŝŽ� Ğ� ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂ� ƐƵůůĂ� ďĂƐĞ� ĚĞůůĞ�
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͘�

ϯ͘� ƚƵƚƚĞ� ůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�Ěŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�Ăůƚƌŝ�ŐƌƵƉƉŝ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂŵĞŶƚĞ� ŝŶĨŽƌŵĂƚĞ�Ğ� ŝŶǀŝƚĂƚĞ� ŝŶ�
ŵŝƐƵƌĂ�ƉƌĞĐĂƵǌŝŽŶĂůĞ�Ă�ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ�ŝů�ĚŝƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ŝŶ�ĂƚƚĞƐĂ�ĚĞŐůŝ�ĞƐŝƚŝ�ĚĞůů͛ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ�
ĞƉŝĚĞŵŝŽůŽŐŝĐĂ͖�

ϰ͘� ƐƵůůĂ� ďĂƐĞ� ĚĞůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ĐŽŶƚĂĐƚ� ƚƌĂĐŝŶŐ� ŝů� ^ĞƌǀŝǌŝŽ� Ěŝ� /ŐŝĞŶĞ� Ğ� ^ĂŶŝƚă� WƵďďůŝĐĂ͕� ĐŽŶ� ůĂ�
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� Ğ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ƐŽŐŐĞƚƚŝ� ĐŚĞ� ƐŽŶŽ� ƐƚĂƚŝ� Ž� ƉŽƐƐŽŶŽ�
ĞƐƐĞƌĞ�ƐƚĂƚŝ�Ă�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ƐƚƌĞƚƚŽ�ĐŽŶ�ŝů�ĐĂƐŽ�;ĞƐ͘�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ�Ă�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ŝů�ŐƌƵƉƉŽ�
Ă� ĐƵŝ� ĂƉƉĂƌƚŝĞŶĞ� ŝů� ďĂŵďŝŶŽ͕� Ğ� Őůŝ� Ăůƚƌŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĚĞů� ŐƌƵƉƉŽ� ƌŝƐƚƌĞƚƚŽͿ� ƉĞƌ� ŝ� ƋƵĂůŝ� ǀĂ� ƋƵŝŶĚŝ�
ĚŝƐƉŽƐƚŽ� ŝů� ƉĞƌŝŽĚŽ�Ěŝ� ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ�ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌĞ� ĨŝĚƵĐŝĂƌŝŽ�Ž� ůĂ�ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂ�Ğ� ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�
ƚĂŵƉŽŶĞ�ŶĂƐŽĨĂƌŝŶŐĞŽ͖�

ϱ͘� ŝů�^ĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�/ŐŝĞŶĞ�Ğ�^ĂŶŝƚă�WƵďďůŝĐĂ�ǀĂůƵƚĞƌă�ƐĞ�ĞƐƚĞŶĚĞƌĞ�ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚƌŽůůŝ�ĂŶĐŚĞ�
ĂĚ�Ăůƚƌŝ�ĐŽŶƚĂƚƚŝ�ŽĐĐĂƐŝŽŶĂůŝ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ŝŶ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�ĚĞů�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�
ƐƚĞƐƐŽ�Ğ�ŝŶ�ǀŝƌƚƶ�ĚĞŐůŝ�ĞƐŝƚŝ�ĚĞŝ�ƚĞƐƚ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ͖�

ϲ͘� ƚƵƚƚŝ� Őůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ� ĐŽŶ� ĐƵŝ� ŝů� ĐĂƐŽ�ƉŽƐŝƚŝǀŽ�Ěŝ� �Ks/�Ͳϭϵ�ğ� ǀĞŶƵƚŽ� ŝŶ� ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ�Ă� ƌŝĐĂŵďŝŽ�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕� Ă�ƉƵůŝǌŝĂ�Ğ�ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ͕� ƐĞ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ĂƐƉĞƚƚĂŶĚŽ�ĂůŵĞŶŽ�Ϯϰ�
ŽƌĞ͕�ƉƌŝŵĂ�Ěŝ�ƉŽƚĞƌ�ƌŝĂƉƌŝƌĞ�Ăů�ƉƵďďůŝĐŽ͕�ŝŶ�ĂĐĐŽƌĚŽ�ĐŽŶ�ŝů�^ĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�/ŐŝĞŶĞ�Ğ�^ĂŶŝƚă�WƵďďůŝĐĂ�
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͖�

ϳ͘� ŝů� ĐĂƐŽ� ƉŽƐŝƚŝǀŽ� ƉĞƌ� �Ks/�Ͳϭϵ� ;ďĂŵďŝŶŽ� Ž� ŽƉĞƌĂƚŽƌĞͿ� ƉŽƚƌă� ƌŝƉƌĞŶĚĞƌĞ� ůĂ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ� ĚĞů�
ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ƐŽůŽ� ĚŽƉŽ� ůĂ� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ� ŐƵĂƌŝŐŝŽŶĞ� ĐůŝŶŝĐĂ�
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ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ� ĂůůĂ� ŶĞŐĂƚŝǀŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĚƵĞ� ƚĂŵƉŽŶŝ� ŶĂƐŽĨĂƌŝŶŐĞŝ� ƌŝƉĞƚƵƚŝ� Ă� ĚŝƐƚĂŶǌĂ� Ěŝ�
ĂůŵĞŶŽ�Ϯϰ�ŽƌĞ�ƵŶŽ�ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ�ŝŶ�ĂĐĐŽƌĚŽ�ĐŽŶ�ůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�Ğ�ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͘�

ϭϭ͘Ϯ��ŽŶƚĂƚƚŽ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ĐŚĞ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĐŽŶ�ƵŶ�ĐĂƐŽ�ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ�
Ěŝ��Ks/�Ͳϭϵ�;ŶŽŶ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂŶƚĞ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽͿ�
EĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚă� Ěŝ� ƵŶ� ƐŽŐŐĞƚƚŽ� ĐŚĞ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĂ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ;ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ� Ž�
ďĂŵďŝŶŽͬƌĂŐĂǌǌŽͿ� ĐŚĞ� ğ� ƐƚĂƚŽ� ĐŽŶƚĂƚƚŽ� Ěŝ� ƵŶ� ĐĂƐŽ� ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ� Ěŝ� �Ks/�Ͳϭϵ͕� Ɛŝ� ĚŝƐƉŽŶĞ� ƉĞƌ� ŝů�
ƐŽŐŐĞƚƚŽ� ƐƚĞƐƐŽ� ůĂ� ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ� Ğ� ůĂ� ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂ� ĂĚ� ŽƉĞƌĂ� ĚĞů� ^ĞƌǀŝǌŝŽ� Ěŝ� /ŐŝĞŶĞ� Ğ�
^ĂŶŝƚă� WƵďďůŝĐĂ� ĐŚĞ� ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă� ĂŐůŝ� ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝ� ;ŝŶĐůƵƐŽ� ƚĂŵƉŽŶĞ� ŶĂƐŽĨĂƌŝŶŐĞŽ� Ăů� ƚĞƌŵŝŶĞ� ĚĞůůĂ�
ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂͿ�ĚĞů�ĐĂƐŽ�ŝŶ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ŝů�WĞĚŝĂƚƌĂ�Ěŝ�>ŝďĞƌĂ�^ĐĞůƚĂ͘�

ϭϭ͘ϯ��ĂŵďŝŶŽ�Ž�ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ�ĐŽŶ�ƐŝŶƚŽŵŝ�ƐŽƐƉĞƚƚŝ�;ŶŽŶ�ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽͿ�
/Ŷ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�;ďĂŵďŝŶŽ�Ž�ŽƉĞƌĂƚŽƌĞͿ�ĐŚĞ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂ�ůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ğ�ĐŚĞ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ƐŝŶƚŽŵŝ�ĨĞďďƌŝůŝ�
ĞͬŽ�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝ�;ĞͬŽ�ŐĂƐƚƌŽŝŶƚĞƐƚŝŶĂůŝ�ƐƉĞĐŝĞ�ŶĞů�ďĂŵďŝŶŽͿ͕�Ɛŝ�ĚŽǀƌă�ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ�ĐŽŵĞ�ƐĞŐƵĞ͗�

ϭ͘� ŝů� ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ� ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ� ŝƐŽůĂƚŽ͕� ŝŶǀŝƚĂƚŽ�Ă� ƌŝĞŶƚƌĂƌĞ�Ăů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ĚŽŵŝĐŝůŝŽ�Ğ�
ĐŽŶƚĂƚƚĂƌĞ�ŝů�DĞĚŝĐŽ�Ěŝ�DĞĚŝĐŝŶĂ�'ĞŶĞƌĂůĞ�Ž�WĞĚŝĂƚƌĂ�Ěŝ�>ŝďĞƌĂ�^ĐĞůƚĂ͕�ƐĞŐŶĂůĂŶĚŽ�ĂůůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�
ůĂ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ů͛ĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂ͖�

Ϯ͘� ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ɛŝ�ƚƌĂƚƚŝ�Ěŝ�ƐŝŶƚŽŵĂƚŽůŽŐŝĂ�ƐŽƐƉĞƚƚĂ͕�ƐĂƌă�ŝů�DĞĚŝĐŽ��ƵƌĂŶƚĞ�ĂĚ�ĂƚƚŝǀĂƌĞ�ůĞ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�
ůŽĐĂůŵĞŶƚĞ� ƉƌĞǀŝƐƚĞ� ƉĞƌ� ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƚĂŵƉŽŶĞ� ŶĂƐŽĨĂƌŝŶŐĞŽ͘� /ů� ƐŽŐŐĞƚƚŽ� ƐŝŶƚŽŵĂƚŝĐŽ�
ǀĞƌƌă� ƉŽƐƚŽ� ŝŶ� ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ� ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌĞ� ĨŝĚƵĐŝĂƌŝŽ� Ğ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ĐŽŶƚĂƚƚŝ� ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ� ;ďĂŵďŝŶŝ� ĚĞů�
ŐƌƵƉƉŽ�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ĚĞĚŝĐĂƚŝͿ�ǀĞƌƌĂŶŶŽ�ƉŽƐƚŝ�ŝŶ�ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂ�ŝŶ�ĂƚƚĞƐĂ�ĚĞůů͛ĞƐŝƚŽ�ĚĞů�ƚĞƐƚ�
ĚŝĂŐŶŽƐƚŝĐŽ�ĚĞů�ĐĂƐŽ�ƐŽƐƉĞƚƚŽ͗�

භ� ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƚĂŵƉŽŶĞ�ƉŽƐŝƚŝǀŽ�ǀĞĚĞƌĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ĐĂƐŽ�ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ͖�
භ� ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƚĂŵƉŽŶĞ�ŶĞŐĂƚŝǀŽ�ƉĞƌ��Ks/�Ͳϭϵ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ĂŵŵĂůĂƚŽ�ƉŽƚƌă�ƌŝƉƌĞŶĚĞƌĞ�Ă�

ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƌĞ� Őůŝ� ĂŵďŝĞŶƚŝ� ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ� ĂĚ� ĂǀǀĞŶƵƚĂ� ŐƵĂƌŝŐŝŽŶĞ� ĐůŝŶŝĐĂ� ŵĞŶƚƌĞ� Őůŝ� Ăůƚƌŝ�
ďĂŵďŝŶŝ�ĞĚ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ƉŽƚƌĂŶŶŽ�ƌŝƉƌĞŶĚĞƌĞ�Ă�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƌĞ�Őůŝ�ĂŵďŝĞŶƚŝ�ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ�ƐŽůŽ�
ĚŽƉŽ� ůĂ� ŶŽƚŝĨŝĐĂ� ĚĞůů͛ĞƐŝƚŽ� ŶĞŐĂƚŝǀŽ� ĚĞů� ƚĞƐƚ� ĚŝĂŐŶŽƐƚŝĐŽ� ĞƐĞŐƵŝƚŽ� ŶĞů� ƐŽŐŐĞƚƚŽ�
ĂŵŵĂůĂƚŽ͘�

ϭϭ͘ϰ�'ĞŶŝƚŽƌĞ�Ž�ĐŽŶǀŝǀĞŶƚĞ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�ĐŚĞ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ƐŝŶƚŽŵŝ�ƐŽƐƉĞƚƚŝ�
/Ŷ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĨĂƚƚŽ�ĐŚĞ�ůĂ�ůĞƚƚĞƌĂƚƵƌĂ�ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐĂ�ƉƵďďůŝĐĂƚĂ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ�ĐŚĞ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ůĂ�
ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ�ƉĞĚŝĂƚƌŝĐĂ�ŵĂŶŝĨĞƐƚĂ�ĨŽƌŵĞ�ĂƐŝŶƚŽŵĂƚŝĐŚĞ�Ž�ƉĂƵĐŝƐŝŶƚŽŵĂƚŝĐŚĞ� ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ� ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ�ĚĂ�
^�Z^Ͳ�ŽsͲϮ͕�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉŽƐƚĂ�ĂůůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƐĂůƵƚĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�Ğ�
ĐŽŶǀŝǀĞŶƚŝ� ;ĐŽŶƚĂƚƚŝ� ƐƚƌĞƚƚŝͿ� Ěŝ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŚĞ� ĨƌĞƋƵĞŶƚĂŶŽ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘� /Ŷ� ĐĂƐŽ� Ěŝ� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� Ž�
ĐŽŶǀŝǀĞŶƚĞ�ĐŚĞ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ƐŝŶƚŽŵĂƚŽůŽŐŝĂ�ĨĞďďƌŝůĞ�Ž�ƌĞƐƉŝƌĂƚŽƌŝĂ͕�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�ŶŽŶ�ĚŽǀƌă�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�
ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ŝŶ�ĂƚƚĞƐĂ�ĐŚĞ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ŵĂůĂƚŽ�ĐŽŶĐŽƌĚŝ�ĐŽŶ�ŝů�DĞĚŝĐŽ��ƵƌĂŶƚĞ�ůĞ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĞͬŽ�
ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŝ͘�/ů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ěŝ�ƚĂůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ƌŝĞŶƚƌĂ�ŶĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ�ƚƌĂ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĞĚ�ĞŶƚĞ�ŐĞƐƚŽƌĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�ŝŶ�
ƉƌĞŵĞƐƐĂ͘�
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Allegato 3 all’Ordinanza n.   59  del  13 giugno 2020   
 
 

IMPIANTI A FUNE 

 

Al fine di evitare un incremento dei tempi di attesa in coda e, di conseguenza, del rischio di 
contagio, gli operatori degli impianti garantiranno la riduzione dei tempi di percorrenza applicando 
la massima velocità di trasporto consentita ed utilizzando contemporaneamente in linea il maggior 
numero possibile di veicoli (entrambi parametri definiti in fase di collaudo per ogni tipologia 
d’impianto). 

Sarà necessario bilanciare l’affluenza con la portata, favorendo il più possibile la fluidità e la 
costante mobilità. In assenza di code il riempimento dei veicoli infatti si riduce automaticamente. 

Le cabinovie possono essere ben arieggiate e può essere garantito il costante ricambio di aria 
necessario a ridurre significativamente il rischio di contagio. 

Il problema non si pone sulle seggiovie, che si differenziano dalle cabinovie perché hanno veicoli 
aperti. L’eventuale cupola protettiva, che potrebbe anche essere bloccata aperta, lascia comunque 
una notevole circolazione d’aria. Su queste tipologie di impianto l’ipotesi di distanziare le sedute 
porrebbe problemi per il trasporto dei bambini che devono obbligatoriamente essere 
accompagnati. 

Lo stesso principio vale ovviamente anche per le sciovie. 

È inoltre necessario garantire: 

• Obbligo del distanziamento fisico di almeno 1 metro tra le persone in tutte le fasi preparatorie al 
trasporto (transito dal parcheggio, coda alla cassa, coda ai tornelli, accesso alla stazione di 
partenza, sala d’aspetto, ecc.) 

• Obbligo di utilizzare mascherina chirurgica per gli utenti (distribuita con lo skipass o fornita in 
albergo) 

• Obbligo di areazione della cabinovia e funivia bloccando uno o più finestrini anche durante il 
trasporto  

• Obbligo dell’apertura delle porte delle cabinovie o funivie (solo se vuote) per una areazione 
completa, laddove possibile.  

• Igienizzazione (non sanificazione) giornaliera delle cabine, funivie e pulizia del pavimento con 
candeggina.  
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